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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  20 giugno 2025 , n.  18 .

      Modificazioni alla legge regionale 16 luglio 2024, n. 11 
(Disciplina dell’organizzazione dei servizi al lavoro e del 
sistema della formazione professionale nella Regione auto-
noma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste. Abrogazione della leg-
ge regionale 31 marzo 2003, n. 7 (Disposizioni in materia di 
politiche regionali del lavoro, di formazione professionale 
e di riorganizzazione dei servizi per l’impiego), e di altre 
disposizioni in materia di lavoro e formazione professio-
nale).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 33 del 27 giugno 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Modificazioni all’art. 14 della legge regionale

16 luglio 2024, n. 11    

     1. Al comma 1 dell’art. 14 della legge regionale 16 lu-
glio 2024, n. 11 (Disciplina dell’organizzazione dei 
servizi al lavoro e del sistema della formazione profes-
sionale nella Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste. Abrogazione della legge regionale 31 marzo 
2003, n. 7 (Disposizioni in materia di politiche regionali 
del lavoro, di formazione professionale e di riorganizza-
zione dei servizi per l’impiego), e di altre disposizioni 
in materia di lavoro e formazione professionale), dopo 
le parole: «di pubblica utilità,» sono inserite le seguenti: 
«possono essere attuate nella forma dei cantieri di lavoro 
previsti dalla legge 6 agosto 1975, n. 418 (Modifiche e 
integrazioni della legge 2 aprile 1968, n. 424, in materia 
di cantieri di lavoro e di rimboschimento e sistemazione 
montana), e». 

  2. Il comma 2 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 11/2024 è sostituito dal seguente:  

  «2. La giunta regionale, in relazione alle misure di 
cui al comma 1, stabilisce con deliberazione adottata pre-
vio parere del CPEL:  

   a)   le tipologie di progetto e la loro durata, 
le modalità e i criteri di individuazione dei soggetti 
partecipanti; 

   b)   l’entità dell’indennità giornaliera da corrispon-
dere ai soggetti inseriti nei progetti e la tipologia e l’entità 
degli altri costi ammissibili.». 

  3. Dopo il comma 2 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 11/2024, come sostituito dal comma 2, è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . Gli adempimenti conseguenti al trattamento 
previdenziale e assicurativo relativo ai soggetti impiegati 
nell’ambito dei cantieri di lavoro di cui al comma 1 sono 
a carico degli enti promotori e utilizzatori ai sensi delle 
disposizioni statali vigenti.».   

  Art. 2.
      Disposizioni transitorie    

     1. Le misure di politica attiva che, in attuazione 
dell’art. 14 della legge regionale n. 11/2024, sono già sta-
te approvate o il cui procedimento di approvazione sia già 
iniziato alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono realizzabili nella forma dei cantieri di lavoro.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è pari a euro 288.745 per il trien-
nio 2025/2027, di cui euro 118.895 per l’anno 2025, euro 
50.955 per l’anno 2026 ed euro 118.895 per l’anno 2027. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico allo stato di pre-
visione della spesa del bilancio di previsione della regio-
ne per il triennio 2025/2027 nel titolo 1 (Spesa corrente), 
Missione 15 (Politiche per il lavoro e la formazione pro-
fessionale), Programma 03 (Sostegno all’occupazione) 
per euro 118.895 per l’anno 2025, euro 50.955 per l’anno 
2026 ed euro 118.895 per l’anno 2027. 

 3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede mediante l’utilizzo delle risorse iscritte nello 
stesso bilancio nel titolo 1 (Spesa corrente), Missione 
15 (Politiche per il lavoro e la formazione professiona-
le), Programma 03 (Sostegno all’occupazione) per euro 
118.895 per l’anno 2025, euro 50.955 per l’anno 2026 ed 
euro 118.895 per l’anno 2027. 

 4. A decorrere dagli esercizi successivi al 2027, la spe-
sa è rideterminata con legge di stabilità regionale. 

 5. Per l’applicazione della presente legge, la giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare, con propria delibera-
zione, le occorrenti variazioni contabili.   

  Art. 4.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello statuto speciale per la Valle 
d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 20 giugno 2025. 
 Il Presidente: TESTOLIN 

 (   Omissis   )   
  26R00199
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    LEGGE REGIONALE  15 luglio 2025 , n.  19 .

      Approvazione del rendiconto generale della Regione au-
tonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e del rendiconto conso-
lidato dell’esercizio finanziario 2024.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta del 18 luglio 2025, n. 38)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Approvazione del rendiconto generale
della Regione dell’esercizio 2024    

     1. In conformità a quanto previsto dall’art. 63 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42), è approvato il rendiconto 
generale della Regione per l’esercizio finanziario 2024, 
di cui all’Allegato 1 alla presente legge, composto dal 
conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e 
dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il qua-
dro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, dal 
conto economico, dallo stato patrimoniale, dagli alle-
gati al rendiconto della gestione previsti per le Regioni 
dall’art. 11, comma 4, lettere da   a)   ad   o)   , del decreto 
legislativo n. 118/2011 e dalla nota integrativa, con le 
seguenti risultanze:  

   a)    gestione della competenza dell’esercizio 2024:  
 1) il totale delle entrate accertate nell’esercizio 

2024 per la competenza propria dello stesso esercizio ri-
sulta essere pari a euro 1.845.860.198,09, delle quali sono 
stati riscossi, nell’esercizio 2024, euro 1.492.340.913,06 
e sono rimasti da riscuotere, al 31 dicembre 2024, euro 
353.519.285,03; 

 2) il totale delle spese impegnate nell’esercizio 
2024 per la competenza propria dello stesso esercizio ri-
sulta essere pari a euro 1.709.779.263,49, delle quali sono 
stati pagati, nell’esercizio 2024, euro 1.530.521.560,57 
e sono rimasti da pagare, al 31 dicembre 2024, euro 
179.257.702,92; 

   b)    gestione dei residui dell’esercizio 2024:  
 1) i residui attivi dell’esercizio 2023 e dei pre-

cedenti, determinati al 1° gennaio 2024, risultano es-
sere pari a euro 503.290.042,35, dei quali sono stati 

riscossi, nell’esercizio 2024, euro 309.143.438,73 
sono stati inviati in economia euro 8.582.817,45 e 
sono rimasti da riscuotere, al 31 dicembre 2024, euro 
185.563.786,17; 

 2) i residui passivi dell’esercizio 2023 e dei pre-
cedenti, determinati al 1° gennaio 2024, risultano essere 
pari a euro 194.336.132,14, dei quali sono stati pagati, 
nell’esercizio 2024, euro 139.920.117,33 sono stati in-
viati in economia euro 21.599.941,34 e sono rimasti da 
pagare, al 31 dicembre 2024, euro 32.816.073,47; 

 3) il totale complessivo dei residui attivi ri-
sultanti al 31 dicembre 2024 è determinato in euro 
539.083.071,20; 

 4) il totale complessivo dei residui passivi ri-
sultanti al 31 dicembre 2024 è determinato in euro 
212.073.776,39; 

   c)    fondo pluriennale vincolato in spesa:  
 1) il fondo pluriennale vincolato in spesa al 31 di-

cembre 2024 ammonta a euro 780.686.625,82 di cui euro 
44.574.636,38 di parte corrente, euro 727.161.989,44 di 
parte capitale ed euro 8.950.000 per incremento attività 
finanziarie; 

   d)    gestione di cassa:  
 1) il fondo di cassa, al 1° gennaio 2024, risultava 

pari a euro 801.788.396,48; le riscossioni effettuate nel cor-
so dell’esercizio sono state pari a euro 1.801.484.351,79 
e i pagamenti pari a euro 1.670.441.677,90; la situazione 
di cassa alla chiusura dell’esercizio 2024 è determinata in 
euro 932.831.070,37; 

   e)    risultato di amministrazione:  
 1) il risultato di amministrazione, al 31 dicem-

bre 2024, è pari a euro 479.153.739,36; la quota accan-
tonata nel risultato di amministrazione ammonta a euro 
126.117.893,46, mentre la quota vincolata ammonta a 
euro 75.726.995,68; per effetto degli accantonamenti e 
dei vincoli, l’avanzo di amministrazione disponibile al 
31 dicembre 2024 è pari a euro 277.308.850,22; 

   f)    risultati della gestione economico-patrimoniale:  
  1) lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2024, deri-

vante dalle risultanze della gestione economico patrimo-
niale, adottata ai fini conoscitivi ai sensi dell’art. 2 del de-
creto legislativo n. 118/2011, è approvato nelle seguenti 
risultanze finali:  

 totale dell’attivo euro 5.031.930.446,05; 
 totale del passivo euro 5.031.930.446,05; 
 di cui patrimonio netto euro 4.622.799.653,55; 

 2) il conto economico dell’esercizio è ap-
provato con un risultato economico positivo di euro 
304.571.951,71. 

 2. Al rendiconto generale, in ottemperanza all’art. 11, 
comma 4, lettera   p)  , del decreto legislativo n. 118/2011, 
è altresì allegata la relazione del Collegio dei revisori dei 
conti recante il parere previsto dall’art. 2, comma 1, della 
legge regionale 15 giugno 2021, n. 14, istitutiva del Col-
legio dei revisori dei conti per la Regione autonoma Valle 
d’Aosta, una volta acquisita entro il termine previsto dal 
medesimo articolo.   
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  Art. 2.
      Approvazione del rendiconto consolidato

dell’esercizio 2024    

     1. Ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 118/2011, è approvato il 
rendiconto consolidato della Giunta regionale e del Con-
siglio regionale per l’esercizio finanziario 2024, di cui 
all’Allegato 2 alla presente legge, comprensivo del conto 
del bilancio e dei relativi riepiloghi, dei prospetti riguar-
danti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli 
equilibri, dallo stato patrimoniale, del conto economico e 
degli allegati di cui all’art. 11, comma 4, lettere da   a)   a   g)  , 
del decreto legislativo n. 118/2011.   

  Art. 3.
      Regolarizzazioni contabili di chiusura

dell’esercizio 2024    

     1. Ai sensi di quanto previsto dal punto 5.4.13 dell’alle-
gato 4/2 (Principio contabile applicato concernente la con-
tabilità finanziaria) del decreto legislativo n. 118/2011, in 
relazione a cancellazioni avvenute nel corso dell’eserci-
zio 2024 per l’importo di euro 37.017,29 relative ad im-
pegni imputati ad esercizi successivi al 2024 e finanziati 
dal fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata, si è 
proceduto alla riduzione del fondo pluriennale vincolato 
di spesa per il medesimo importo il cui valore comples-
sivo risulta pertanto essere quello determinato dall’art. 1, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 4.
      Pubblicazione del rendiconto generale

e del rendiconto consolidato    

     1. Ai sensi dell’art. 66 del decreto legislativo 
n. 118/2011, il rendiconto generale della Regione e il ren-
diconto consolidato sono pubblicati nell’apposita sezione 
dedicata ai bilanci del sito istituzionale della Regione.   

  Art. 5.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 15 luglio 2025 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  26R00200

    REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO)

  LEGGE PROVINCIALE  14 ottobre 2025 , n.  12 .

      Variazioni al bilancio di previsione della Provincia auto-
noma di Bolzano 2025-2027 e altre disposizioni.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 3 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige del 16 ottobre 2025, 
n. 42 - Sez. Gen.).  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Variazioni allo stato di previsione delle entrate    

      1. Allo stato di previsione delle entrate di cui all’art. 1 
della legge provinciale 20 dicembre 2024, n. 12, sono ap-
portate le seguenti variazioni:  

 Anno 2025 - competenza 

 Titolo - Tipologia  Importo 
 02-101  -13.641,00 
 04-200  -2.095.638,45 

   
 Anno 2025 - cassa 

 Titolo - Tipologia  Importo 
 02-101  -13.641,00 
 04-200  -2.095.638,45 

     
  Art. 2.

      Variazioni allo stato di previsione della spesa    

      1. Allo stato di previsione delle spese di cui all’art. 2 
della legge provinciale 20 dicembre 2024, n. 12, sono ap-
portate le seguenti variazioni:  

 Anno 2025 - competenza 

 Missione - Programma - Titolo  Importo 
 01-01-1  -1.155.092,34 
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 01-02-1  -207.307,70 
 01-02-2  -2.672.291,99 
 01-03-1  -17.074,54 
 01-03-3  +20.000.000,00 
 01-04-1  -23.732,18 
 01-05-1  -5.667,59 
 01-06-1  -9.299.043,92 
 01-06-2  +40.084.600,00 
 01-08-1  -15.654,05 
 01-08-2  -1.864.225,39 
 01-10-1  +7.479.610,99 
 01-11-1  -3.503.569,37 
 02-01-1  -1.147,87 
 04-01-1  -1.593.482,90 
 04-01-2  -14.820,17 
 04-02-1  -103.694,05 
 04-02-2  +47.852,74 
 04-03-2  -1.000.000,00 
 04-04-1  -6.083.172,24 
 04-04-2  -2.067.900,00 
 04-06-1  -8.365,09 
 04-07-1  +498.651,26 
 05-01-1  -179.848,21 
 05-01-2  +122.864,71 
 05-02-1  +1.230.507,96 
 05-02-2  -272.500,00 
 06-01-1  -1.850,93 
 06-01-2  -5.000.000,00 
 06-02-1  +193.019,93 
 06-02-2  +1.450.000,00 
 07-01-1  -414.765,73 
 07-01-2  +412.800,00 
 08-02-1  -8.365,09 
 08-02-3  +20.000.000,00 
 09-01-1  -1.087.255,49 
 09-02-1  -12.253,49 
 09-02-2  -66.027,97 
 09-03-1  -2.152,26 
 09-04-1  -8.594,67 
 09-05-1  -779.938,66 
 09-05-2  +796.249,87 

 09-08-1  -15.664,12 
 09-08-2  +13.641,00 
 10-01-1  -26.825,97 
 10-01-2  +6.787.681,49 
 10-02-1  -6.232.286,49 
 10-02-2  -1.288.596,61 
 10-04-1  -1.463,53 
 10-05-1  -235.799,97 
 10-05-2  +470.429,87 
 11-01-1  -16.687,14 
 11-01-2  +8.500.000,00 
 12-01-1  +920.371,59 
 12-02-1  -11.960.214,35 
 12-03-1  +80.306,34 
 12-03-2  +254.649,56 
 12-04-1  -2.066,17 
 12-04-2  -131.423,85 
 12-05-1  -3.279.261,02 
 12-05-2  +400.000,00 
 12-07-1  +3.345.989,64 
 12-08-1  -211.404,38 
 13-01-1  +5.824.423,39 
 13-02-1  +3.094.000,00 
 14-01-1  +112.015,51 
 14-01-2  -932.000,00 
 14-02-1  -1.056.037,47 
 14-03-1  -2.970,10 
 14-03-2  -2.000,00 
 14-04-2  -2.500.000,00 
 15-01-1  -2.252,69 
 15-02-1  -1.333.214,94 
 15-03-1  -20.532,49 
 16-01-1  -1.178.201,91 
 16-01-2  +1.384.109,04 
 17-01-1  +98.120,37 
 17-01-2  +900.000,00 
 18-01-1  -23.823.121,15 
 19-01-1  -32.225,00 
 19-01-2  +32.225,00 
 20-01-1  -4.290.096,55 
 20-03-1  -26.099.259,92 
 20-03-2  -4.500.000,00 
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 Anno 2025 - cassa 

 Missione - Programma - Titolo  Importo 
 01-01-1  -1.155.092,34 
 01-02-1  -207.307,70 
 01-02-2  -2.672.291,99 
 01-03-1  -17.074,54 
 01-04-1  -23.732,18 
 01-05-1  -5.667,59 
 01-06-1  -9.299.043,92 
 01-06-2  +12.460.000,00 
 01-08-1  -15.654,05 
 01-08-2  -1.864.225,39 
 01-10-1  +7.479.610,99 
 01-11-1  -3.503.569,37 
 02-01-1  -1.147,87 
 04-01-1  -1.593.482,90 
 04-01-2  -14.820,17 
 04-02-1  -503.694,05 
 04-02-2  +47.852,74 
 04-03-2  -1.000.000,00 
 04-04-1  -6.083.172,24 
 04-04-2  -2.067.900,00 
 04-06-1  -8.365,09 
 04-07-1  +498.651,26 
 05-01-1  -179.848,21 
 05-01-2  +122.864,71 
 05-02-1  +1.230.507,96 
 05-02-2  -272.500,00 
 06-01-1  -1.850,93 
 06-01-2  -5.000.000,00 
 06-02-1  +193.019,93 
 06-02-2  +1.450.000,00 
 07-01-1  -414.765,73 
 07-01-2  +412.800,00 
 08-02-1  -8.365,09 
 09-01-1  -1.087.255,49 
 09-02-1  -12.253,49 
 09-02-2  -66.027,97 
 09-03-1  -2.152,26 
 09-04-1   -8.594,67 

 09-05-1  -779.938,66 
 09-05-2  +796.249,87 
 09-08-1  -15.664,12 
 09-08-2  +13.641,00 
 10-01-1  -26.825,97 
 10-01-2  +6.787.681,49 
 10-02-1  -6.232.286,49 
 10-02-2  -1.288.596,61 
 10-04-1  -1.463,53 
 10-05-1  -235.799,97 
 10-05-2  +470.429,87 
 11-01-1  -16.687,14 
 11-01-2  +8.500.000,00 
 12-01-1  +920.371,59 
 12-02-1  -11.960.214,35 
 12-03-1  +80.306,34 
 12-03-2  +254.649,56 
 12-04-1   -2.066,17 
 12-04-2  -131.423,85 
 12-05-1  -3.279.261,02 
 12-05-2  +400.000,00 
 12-07-1  +3.345.989,64 
 12-08-1  -211.404,38 
 13-01-1  +5.824.423,39 
 13-02-1  +3.094.000,00 
 14-01-1  +112.015,51 
 14-01-2  -932.000,00 
 14-02-1  -1.056.037,47 
 14-03-1  -2.970,10 
 14-03-2  -2.000,00 
 14-04-2  -2.500.000,00 
 15-01-1  -2.252,69 
 15-02-1  -1.333.214,94 
 15-03-1  -20.532,49 
 16-01-1  -1.178.201,91 
 16-01-2  +1.384.109,04 
 17-01-1  +98.120,37 
 17-01-2  +900.000,00 
 18-01-1  +3.211.740,73 
 19-01-1  -32.225,00 
 19-01-2  +32.225,00 
 20-01-1  +6.100.381,65 
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       Anno 2026 - competenza 

 Missione - Programma - Titolo  Importo 
 01-01-1  +26.040,78 
 01-02-1  -8.307,70 
 01-03-1  -17.074,54 
 01-04-1  -23.732,18 
 01-05-1  -5.667,59 
 01-06-1  -15.797,54 
 01-08-1  -15.654,05 
 01-10-1  -20.389,01 
 01-11-1  -85.930,80 
 02-01-1  -1.147,87 
 04-01-1  -264.169,67 
 04-02-1  +2.272.491,95 
 04-04-1  -4.648,86 
 04-06-1  -8.365,09 
 04-07-1  -1.348,74 
 05-01-1  -5.782,38 
 05-02-1  -26.343,58 
 06-01-1  -1.850,93 
 06-02-1  -1.980,07 
 07-01-1  -1.965,73 
 08-02-1  -8.365,09 
 09-01-1  -19.255,49 
 09-02-1  -12.253,49 
 09-03-1  -2.152,26 
 09-04-1  -8.594,67 
 09-05-1  -57.938,66 
 09-08-1  -2.023,12 
 10-01-1  -1.850,93 
 10-02-1  -12.770,04 
 10-04-1  -1.463,53 
 10-05-1  -86.649,71 
 11-01-1  -16.687,14 
 12-01-1  -516,54 
 12-02-1  +11.818.974,88 
 12-03-1  -5.093,66 
 12-04-1  -2.066,17 
 12-05-1  -4.161,02 

 12-07-1  -216.934,84 
 12-08-1  -1.004,38 
 13-01-1  -14.276,61 
 14-01-1  -3.644,49 
 14-02-1  -2.037,47 
 14-03-1  -2.970,10 
 15-01-1  -2.252,69 
 15-02-1  -265.214,94 
 15-03-1  -20.532,49 
 16-01-1  -31.092,87 
 17-01-1  +548.120,37 
 17-01-2  -550.000,00 
 18-01-1  +211.740,73 
 20-01-1  -2.500.000,00 
 20-03-1  -10.515.409,98 

   

 Anno 2027 - competenza 

 Missione - Programma - Titolo  Importo 
 01-01-1  -24.062,18 
 01-02-1  -8.307,70 
 01-03-1  -17.074,54 
 01-04-1  -23.732,18 
 01-05-1  -5.667,59 
 01-06-1  -15.797,54 
 01-08-1  -15.654,05 
 01-10-1  -20.389,01 
 01-11-1  -35.827,84 
 02-01-1  -1.147,87 
 04-01-1  -291.572,87 
 04-02-1  -329.438,18 
 04-04-1  -4.648,86 
 04-06-1  -8.365,09 
 04-07-1  -1.348,74 
 05-01-1  -5.782,38 
 05-02-1  -26.343,58 
 06-01-1  -1.850,93 
 06-02-1  -1.980,07 
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 07-01-1  -1.965,73 
 08-02-1  -8.365,09 
 09-01-1  -19.255,49 
 09-02-1  -12.253,49 
 09-03-1  -2.152,26 
 09-04-1  -8.594,67 
 09-05-1  -57.938,66 
 09-08-1  -2.023,12 
 10-01-1  -1.850,93 
 10-02-1  -12.770,04 
 10-04-1  -1.463,53 
 10-05-1  -86.649,71 
 11-01-1  -16.687,14 
 12-01-1  -516,54 
 12-02-1  +13.520.508,53 
 12-03-1  -5.093,66 
 12-04-1  -2.066,17 
 12-05-1  -4.161,02 
 12-07-1  +1.458.934,91 
 12-08-1  -1.004,38 
 13-01-1  -14.276,61 
 14-01-1  -3.644,49 
 14-02-1  -2.037,47 
 14-03-1  -2.970,10 
 15-01-1  -2.252,69 
 15-02-1  -265.214,94 
 15-03-1  -20.532,49 
 16-01-1  -31.092,87 
 17-01-1  +1.298.120,37 
 17-01-2  -1.300.000,00 
 18-01-1  +211.740,73 
 20-01-1  -2.315.698,42 
 20-03-1  -11.447.781,63 

     

  Art. 3.

      Allegati    

     1. Viene allegato alla presente legge, ai soli fini cono-
scitivi, il dettaglio delle variazioni apportate a livello di 
capitolo (allegato A ). 

 2. Viene allegato alla presente legge, il dettaglio delle 
variazioni apportate riportante la suddivisione per catego-
rie e macroaggregati (allegato B ). 

 3. Viene allegato alla presente legge il prospetto degli 
equilibri di bilancio (allegato H ). 

 4. Viene allegato alla presente legge la verifica della 
copertura finanziaria degli investimenti (allegato 5 ). 

 5. Viene allegato alla presente legge il prospetto con-
cernente la composizione del fondo crediti di dubbia esi-
gibilità (allegato N ). 

 6. Viene allegato alla presente legge l’elenco dei capi-
toli che riguardano le spese obbligatorie (allegato Q ). 

 7. Vengono allegate alla presente legge le variazioni 
d’interesse del Tesoriere (allegato n. 8/1 ).   

  Art. 4.

      Modifica della legge provinciale 8 luglio 2025, n. 7, 
«Istituzione dell’elenco provinciale degli enti che 
svolgono attività di interesse generale e disposizioni in 
materia di Terzo settore».    

     1. Nel comma 6 dell’art. 3 della legge provinciale 8 lu-
glio 2025, n. 7, dopo le parole: «art. 84» sono inserite le 
parole: «, comma 1,». 

  2. Dopo il comma 4 dell’art. 7 della legge provinciale 
8 luglio 2025, n. 7, è inserito il seguente comma:  

 «4  -bis  . L’efficacia del comma 4 è sospesa fino 
all’entrata in vigore di una norma statale di coordi-
namento tra la disciplina statale e provinciale, volta a 
prevedere che, in caso di cancellazione dell’ente dal 
registro unico nazionale e di permanenza nell’elenco 
provinciale, l’obbligo di devoluzione dell’incremento 
patrimoniale a favore di altri enti del Terzo settore è dif-
ferito al momento della sua cancellazione dall’elenco 
provinciale.».   

  Art. 5.

      Modifica della legge provinciale 17 dicembre 1998, 
n. 13, «Ordinamento dell’edilizia abitativa agevolata»    

     1. Nel comma 1 dell’art. 52  -bis   della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, le parole: «per la costruzione e 
l’acquisto» sono sostituite dalle parole: «per la costruzio-
ne, l’acquisto o il recupero». 

 2. Nel comma 2 dell’art. 52  -bis   della legge provinciale 
17 dicembre 1998, n. 13, le parole: «ai soggetti di cui 
all’art. 52, comma 2,» sono soppresse.   

  Art. 6.

      Modifica della legge provinciale 11 maggio 1995, n. 12 
«Disciplina dell’affitto di camere ed appartamenti 
ammobiliati per le ferie».    

     1. Nel comma 1 dell’art. 1 della legge provinciale 
11 maggio 1995, n. 12, e successive modifiche, le pa-
role: «, ubicati in uno stesso edificio non classificato 
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come bene strumentale» sono sostituite dalle parole: 
«per comune, ubicati in edifici non classificati come beni 
strumentali». 

 2. Il secondo periodo del comma 1 dell’art. 1 della leg-
ge provinciale 11 maggio 1995, n. 12, e successive modi-
fiche, è soppresso. 

 3. La lettera   b)   del comma 1 dell’art. 3 della legge pro-
vinciale 11 maggio 1995, n. 12, e successive modifiche, 
è soppressa.   

  Art. 7.

      Modifica della legge provinciale 20 dicembre 2024, 
n. 11, «Legge di stabilità provinciale per l’anno 2025»    

      1. Il comma 1 dell’art. 5 della legge provinciale 
20 dicembre 2024, n. 11, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

 «1. Per la contrattazione collettiva a livello provin-
ciale è autorizzata, a carico del bilancio provinciale 2025-
2027, una spesa massima di 337.674.028,45 euro per 
l’anno 2025, una spesa massima di 266.607.923,35 euro 
per l’anno 2026 e una spesa massima di 263.230.519,95 
euro per l’anno 2027.». 

  2. Il comma 1 dell’art. 6 della legge provinciale 
20 dicembre 2024, n. 11, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

  «1. La dotazione dei fondi per la finanza locale di 
cui all’art. 1, comma 2, della legge provinciale 14 feb-
braio 1992, n. 6, e successive modifiche, è stabilita come 
segue:  

 2025  255.988.282,39 

   a)   Fondo ordinario
(progr. 1801):  2026  227.861.903,91 

 2027  220.720.067,97 

 2025  210.604.309,50 
   b)   Fondo per gli investi-
menti
(progr. 1801): 

 2026  168.538.717,17 

 2027  142.933.300,72 

 2025  11.500.000,00 
   c)   Fondo ammortamento 
mutui
(progr. 1801): 

 2026  7.500.000,00 

 2027  5.500.000,00 

 2025  308.800,00 

   d)   Fondo perequativo
(progr. 1801):  2026  308.800,00 

 2027  308.800,00 

 2025  0,00 
   e)   Fondo di rotazione 
per investimenti
(progr. 1801): 

 2026  0,00 

 2027  0,00». 

     

  Art. 8.

      Modifica della legge provinciale 17 luglio 1987, n. 14 
«Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
l’esercizio della caccia».    

     1. Nel comma 1 dell’art. 21 della legge provinciale 
17 luglio 1987, n. 14, e successive modifiche, dopo le pa-
role: «dell’Osservatorio faunistico» sono inserite le paro-
le: «provinciale e dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale».   

  Art. 9.

      Modifica della legge provinciale 13 ottobre 2017, n. 17, 
«Valutazione ambientale per piani, programmi e 
progetti».    

     1. Nel testo italiano del comma 3 dell’art. 25 della leg-
ge provinciale 13 ottobre 2017, n. 17, e successive mo-
difiche, le parole: «scostamenti non significativi» sono 
sostituite dalle parole: «scostamenti marginali».   

  Art. 10.

      Modifica della legge provinciale 17 dicembre 2015, 
n. 16, «Disposizioni sugli appalti pubblici»    

     1. Nel primo periodo del comma 2  -bis   dell’art. 9 della 
legge provinciale 17 dicembre 2015, n. 16, e successive 
modifiche, le parole: «pari o superiore alla soglia di rile-
vanza europea» sono sostituite dalle parole: «superiore a 
2 milioni di euro». 

 2. Nel secondo periodo del comma 2  -bis   dell’art. 9 
della legge provinciale 17 dicembre 2015, n. 16, e suc-
cessive modifiche, le parole: «alla soglia di rilevanza 
europea» sono sostituite dalle parole: «a 2 milioni di 
euro».   

  Art. 11.

      Modifica della legge provinciale 30 novembre 2004, 
n. 9, «Diritto allo studio universitario»    

     1. L’art. 19  -ter   della legge provinciale 30 novembre 
2004, n. 9, è abrogato.   
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  Art. 12.

      Modifica della legge provinciale 30 settembre 2005, 
n. 7, «Norme in materia di utilizzazione di acque 
pubbliche»    

     1. Il comma 1 dell’art. 13  -bis    della legge provinciale 
30 settembre 2005, n. 7, è così sostituito:  

 «1. L’utilizzazione di acqua minerale a fini di im-
bottigliamento è soggetta al rilascio di una concessione, 
assegnata attraverso l’espletamento di una procedura di 
gara, nel rispetto dei principi di economicità, libera con-
correnza, non discriminazione, trasparenza e pubblicità 
nonché di tutela dell’ambiente e di tutela del contesto pa-
esaggistico e del patrimonio culturale.». 

 2. Il comma 6 dell’art. 13  -bis   della legge provinciale 
30 settembre 2005, n. 7, è abrogato.   

  Art. 13.

      Modifica della legge provinciale 17 settembre 2013, n. 15, 
«Affidamento del servizio pubblico di distribuzione del 
gas naturale nella Provincia autonoma di Bolzano».    

     1. Il comma 4  -quater    dell’art. 1 della legge provinciale 
17 settembre 2013, n. 15, e successive modifiche, è così 
sostituito:  

 «4  -quater  . Gli impianti di distribuzione del gas na-
turale nell’ambito territoriale, di proprietà del soggetto 
concessionario uscente alla data di entrata in vigore della 
legge provinciale 14 luglio 2025, n. 8, nonché gli impian-
ti realizzati ai sensi del comma 4  -bis   da tale data, sono 
trasferiti a titolo oneroso ai sensi del comma 3, lettera   c)  , 
al soggetto concessionario d’ambito entrante al momento 
della riassegnazione della concessione.».   

  Art. 14.

      Autorizzazione    

     1. La Ripartizione provinciale finanze è autorizzata ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della provincia. 

 Bolzano, 14 ottobre 2025 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER 
 (  Omissis  ).   
  26R00154

    LEGGE PROVINCIALE  10 novembre 2025 , n.  13 .

      Debito fuori bilancio.    

      (Pubblicata nel Supplemento n. 5 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Trentino-Alto Adige del 13 novembre 
2025, n. 46 - Sez. Gen.)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio 
derivanti dall’acquisizione di beni e servizi    

     1. È riconosciuta la leggittimità dei debiti fuori bilancio 
della Provincia autonoma di Bolzano derivanti dall’ac-
quisizione di beni e servizi, in assenza del preventivo im-
pegno di spesa, riportati nell’allegata tabella A.   

  Art. 2.

      Disposizione finanziaria    

     1. Alla copertura degli oneri derivanti dall’art. 1, 
quantificati in 502.380,58 euro per l’anno 2025, in 
181.268,80 euro per l’anno 2026 e in 181.268,80 euro 
per l’anno 2027, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale «Fondo 
globale per far fronte ad oneri derivanti da nuovi prov-
vedimenti legislativi» di parte corrente nell’ambito del 
programma 3 della missione 20 del bilancio di previsio-
ne 2025-2027. 

 2. La ripartizione provinciale Finanze è autorizzata ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Provincia. 
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Tabelle/Tabella A (Art. 1) 
 

Nr. 
Art des Gutes oder der 

Dienstleistung 
Tipologia di bene o servizio 

Gläubiger 
Creditore 

Lasten für den Landeshaushalt (Euro) 
Oneri per il bilancio provinciale (euro) 

2025 2026 2027 

1 Autobahngebühren 
 
Pedaggi autostradali 

Telepass S.p.A. 25,03   

2 Sitzungsgeld und  
Spesenrückerstattung 
 
Gettoni di presenza  
e rimborso spese. 

Josef Turin 989,84   

3 Sitzungsgeld und  
Spesenrückerstattung 
 
Gettoni di presenza  
e rimborso spese. 

Johann von Lutz 911,12   

4 Teilnahme am interregionalen 
Projekt der Region Lombardei 
„Wiederverwendung der Soft-
ware Celiachi@_RL in Modali-
tät „ASP“  
 
Partecipazione al progetto in-
terregionale della Regione 
Lombardia “Riuso in ASP del 
Software Celiachi@_RL in 
modalità “ASP” 

Region Lombardei  
 

Regione Lombardia 
200.083,35   

5 

Führung des Mensadienstes 
am Berufsbildungszentrum 
Bruneck 
 
Gestione del servizio mensa 
presso il Centro di Formazione 
Professionale di Brunico 

A.R.M.A. S.r.l. 2.445,28   

6 

Betreuung der Lichtanlage im 
Rahmen der Aufführung eines 
Musicals der Musikschuldirek-
tion Sterzing 
 
Assistenza per l’impianto luce 
nell’ambito della rappresenta-
zione di un musical della Dire-
zione provinciale Scuola di 
musica Vipiteno 

ChromosFear  
Christian Weilharter  660,00   
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7 

Überschüssige Kopien gemäß 
CONSIP-Vereinbarung, Miet-
vertrag für Fotokopierer 
 
Copie eccedenti Convenzione 
CONSIP - contratto di noleggio 
fotocopiatrici 

KYOCERA Document  
Solutions Italia S.p.A. 

 

9.442,00  
   

8 
Auftrag Domiziliatar 
 
Incarico domiciliatario 

RA Johann Anton Walther 
von Herbstenburg 

 
Avv. Johann Anton 

Walther von Herbstenburg 

1.985,55   

9 

Vergütung und Aufwandsent-
schädigung an die externen 
Kommissionsmitglieder für die 
Abschlussprüfung  
 
Compensi e indennità a mem-
bri esterni della commissione 
per l’esame di Stato 

Michele Fucich 1.810,16    

10 

Mietvertrag eines Gebäudes 
für einen Stützpunkt des Stra-
ßendienstes Pustertal (Zeit-
raum 01.01.2025 - 31.05.2025) 
 
Contratto di locazione di un 
immobile per un punto logistico 
del Servizio strade Val Puste-
ria (periodo 01.01.2025 - 
31.05.2025) 

Erben von Carlo Palfrader 
 

Eredi di Carlo Palfrader 
4.809,37   

11 

Erstellung einer Analyse der 
Rechtsnormen für die Behand-
lung der Abfälle in der Provinz 
Bozen 
 
Elaborazione di un’analisi sulla 
normativa relativa alle nuove 
modalità di gestione dei rifiuti  

Stefania Baroncelli 2.702,65   

12 

Referent bei Tagung „ARERA 
und andere Beteiligungsfor-
men“  
 
Relatore durante il convegno 
“ARERA e altre forme di ag-
gregazione” 

Stefano Pozzoli 414,59   
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13 

Auftrag für die Dienstleistung 
„Unterstützung Arbeitsprozess-
management [2025-03]” 
 
Incarico per “Supporto mana-
gement dei processi di lavoro 
[2025-03]” 

EWICO S.r.l. 39.772,00   

14 

Kauf eines Abonnements für 
ein Computerportal zur Lohn-
berechnung 
 
Acquisto abbonamento su por-
tale informatico per conteggi 
spettanze retributive 

TeleConsul Editore S.p.A. 1.268,80 1.268,80 1.268,80 

15 

Mietzinse für Räumlichkeiten 
im St. Josef Missionshaus 
Brixen (Zeitraum 01.01.2024 -
31.07.2024) 
 
Canoni di locazione per locali 
situati nella Casa Missionaria 
S. Giuseppe Bressanone (pe-
riodo 01.01.2024 - 31.07.2024) 

St. Josef Missionshaus 
Brixen 

 
Casa Missionaria  

S. Giuseppe Bressanone 

56.182,00   

16 

Unterstützung bei der Ausar-
beitung der Vertragsbedingun-
gen für die Vergabe der Ver-
mögenshaftpflichtversicherung 
der Autonomen Provinz Bozen 
 
Assistenza per la redazione 
del capitolato di gara per 
l’appalto della polizza per la 
responsabilità patrimoniale in 
capo alla Provincia autonoma 
di Bolzano 

Morganti Insurance  
Brokers S.r.l. 7.320,00   

17 

Erlebnispädagogisches 
Präventionsprojekt 
ESF2_f2_0007 
 
Progetto di prevenzione  
esperienziale FSE2_f2_0007 

Patrick Ennemoser 2.591,84   

18 

Erlebnispädagogisches 
Präventionsprojekt 
ESF2_f2_0007 
 
Progetto di prevenzione 
esperienziale FSE2_f2_0007 

Günther Reichhalter 2.605,53   
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19 

Erlebnispädagogisches  
Präventionsprojekt 
ESF2_f2_0007 
 
Progetto di prevenzione  
esperienziale FSE2_f2_0007 

Thomas Marth 1.953,47   

20 

Vergabe der Dienstleistung der 
Kartierung, Unterstützung und 
Koordinierung bei der Umset-
zung des Nationalen Plans für 
Wiederaufbau und Resilienz 
(PNRR) Next Generation EU–
Italien 
 
Affidamento diretto Servizio di 
mappatura, supporto e coordi-
namento nell’attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) Next Gene-
ration EU-Italia 

Germano Paini 44.408,00   

21 

Lieferung und Verwaltung 
elektronischer Essensgutschei-
ne - Vereinbarung zwischen 
der Autonomen Provinz Bozen 
und dem Institut für den sozia-
len Wohnbau (WOBI) 
 
Fornitura e gestione dei buoni 
pasto elettronici - Accordo tra 
la Provincia Autonoma di Bol-
zano e l'Istituto per l'edilizia 
sociale (IPES) 

EDENRED ITALIA 
S.r.l. 120.000,00 180.000,00 180.000,00 

   Bolzano, 10 novembre 2025 

 Il Presidente della Provincia: KOMPATSCHER   

  26R00155



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-8-2026 3a Serie speciale - n. 30

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  29 dicembre 2025 , n.  20 .

      Bilancio di previsione per gli anni 2026-2028.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia - Supplemento 
ordinario n. 33 - del 31 dicembre 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Per l’esercizio finanziario 2026 sono rispettivamente 

previste entrate per 8.813.712.943,29 euro e autorizzate 
spese per 8.813.712.943,29 euro in conformità agli stati 
di previsione delle entrate e delle spese allegati alla pre-
sente legge. 

 2. Per l’esercizio finanziario 2027 sono rispettivamente 
previste entrate per 8.360.911.601,39 euro e autorizzate 
spese per 8.360.911.601,39 euro in conformità agli stati 
di previsione delle entrate e delle spese allegati alla pre-
sente legge. 

 3. Per l’esercizio finanziario 2028 sono rispettivamente 
previste entrate per 8.197.961.475,01 euro e autorizzate 
spese per 8.197.961.475,01 euro in conformità agli stati 
di previsione delle entrate e delle spese allegati alla pre-
sente legge. 

  4. Sono approvati i seguenti allegati al bilancio:  
   a)   il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e 

tipologie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale; 

   b)   il prospetto delle spese di bilancio per missioni, 
programmi e titoli per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio triennale; 

   c)   il riepilogo generale delle entrate per titoli per cia-
scuno degli anni considerati nel bilancio triennale; 

   d)   i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese 
rispettivamente per titoli e per missioni per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio triennale; 

   e)   il quadro generale riassuntivo delle entrate (per 
titoli) e delle spese (per titoli); 

   f)   il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bi-
lancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale; 

   g)   il prospetto esplicativo del risultato presunto di 
amministrazione; 

   h)   il prospetto concernente il Fondo pluriennale 
vincolato; 

   i)   il prospetto concernente la composizione del fon-
do crediti di dubbia esigibilità; 

   j)   il prospetto concernente il rispetto del limite di 
indebitamento; 

   k)   l’elenco dei capitoli delle spese obbligatorie; 
   l)   l’elenco delle spese finanziabili con fondo spese 

impreviste; 
   m)   la nota integrativa con i relativi allegati.   

  Art. 2.
     1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua 

pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione e ha 
effetto dall’1 gennaio 2026. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
regione. 

 29 dicembre 2025 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  26R00031

    REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  10 dicembre 2025 , n.  60 .

      Disposizioni relative al personale della struttura di sup-
porto del Presidente del Consiglio regionale, al responsabile 
delle strutture di supporto agli organismi politici del Consi-
glio regionale e al responsabile di segreteria dei gruppi con-
siliari. Modifiche alla l.r. 1/2009.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 75 del 10 dicembre 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  
 (   Omissis   ) 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, comma quarto, della Costituzione; 
 Visto l’art. 4, comma 1, lettera   z)  , e l’art. 28 dello 

statuto; 
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 Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autono-
mia dell’Assemblea legislativa regionale); 

 Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale); 

  Considerato quanto segue:  
 1. Il criterio prioritario previsto dall’art. 49  -bis  , 

comma 1, della legge regionale n. 1/2009, per la sele-
zione del personale assegnato alle segreterie dei gruppi 
consiliari ed agli altri uffici di supporto di cui all’art. 49, 
commi 1 e 2, consiste nell’obbligo di individuare priori-
tariamente tale personale tra coloro che hanno maturato 
esperienza lavorativa presso uffici di segreteria di gruppi 
consiliari o altri uffici di supporto agli organismi politici 
del consiglio regionale nell’ultima legislatura. Il mede-
simo art. 49  -bis  , al comma 6  -bis  , prevede un’ipotesi di 
deroga al suddetto principio, stabilendo che l’articolo in 
questione non si applica al responsabile dell’Ufficio di 
gabinetto del Presidente del consiglio regionale e agli 
autisti assegnati al medesimo ufficio. Si rende necessario 
assicurare il preminente carattere fiduciario del rapporto 
di lavoro di tutto il personale assegnato alla struttura di 
supporto del Presidente del consiglio regionale, che co-
stituisce la struttura di vertice tra le strutture di supporto 
agli organismi politici del Consiglio regionale. Pertanto 
occorre modificare il suddetto comma 6  -bis  , stabilen-
do che l’art. 49  -bis   non si applichi qualora la scelta del 
personale da assegnare alla struttura in questione rica-
da su dipendenti a tempo indeterminato della Regione 
Toscana; 

  APPROVA    
la presente legge:    

  Art. 1.
      Criteri prioritari di selezione del personale. Modifiche 

all’art. 49  -bis   della legge regionale n. 1/2009    

     1. Il comma 6  -bis   dell’art. 49  -bis    della legge regiona-
le 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di orga-
nizzazione e ordinamento del personale), è sostituito dal 
seguente:  

 «6  -bis  . Il presente articolo non si applica al responsa-
bile dell’Ufficio di gabinetto del Presidente del consiglio 
regionale, agli autisti assegnati al medesimo ufficio, non-
ché agli addetti di segreteria assegnati all’Ufficio di gabi-
netto del Presidente del consiglio regionale, qualora tali 
addetti siano individuati tra il personale regionale a tempo 
indeterminato in servizio presso la Regione Toscana.».   

  Art. 2.
      Rapporto di lavoro del responsabile delle strutture di 

supporto agli organismi politici del consiglio regionale. 
Modifiche all’art. 51 della legge regionale n. 1/2009    

      1. Il comma 6 dell’art. 51 della legge regionale 
n. 1/2009 è sostituito dal seguente:  

 «6. Per i responsabili degli uffici di segreteria dei 
vicepresidenti e dei segretari dell’Ufficio di presidenza, 
nonché del portavoce dell’opposizione, ove istituito, il 

trattamento economico non può essere superiore a quello 
spettante al personale appartenente all’area dei funzionari 
e dell’elevata qualificazione.». 

 2. Il comma 6  -bis   dell’art. 51 della legge regionale 
n. 1/2009 è abrogato.   

  Art. 3.
      Responsabile di segreteria dei gruppi consiliari. 

Modifiche all’art. 58 della legge regionale n. 1/2009    

      1. Il comma 2 dell’art. 58 della legge regionale 
n. 1/2009 è sostituito dal seguente:  

 «2. Al responsabile della segreteria di ciascun grup-
po consiliare spetta il trattamento economico non supe-
riore a quello spettante ai dipendenti regionali apparte-
nenti all’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, 
salvo quanto previsto dal comma 3.».   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni della presente legge non deriva-
no nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale 
2025-2026-2027, e all’attuazione delle stesse si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziare 
disponibili a legislazione vigente. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 10 dicembre 2025 

 GIANI   

  26R00020

    LEGGE REGIONALE  29 dicembre 2025 , n.  61 .

      Legge di stabilità per l’anno 2026.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 79 del 31 dicembre 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 4 dello Statuto; 
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 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Di-
sposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42); 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Leg-
ge finanziaria per l’anno 2011); 

 Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 77 (Leg-
ge finanziaria per l’anno 2013); 

 Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione economica e finan-
ziaria regionale e relative procedure contabili. Modifiche 
alla l.r. 20/2008) e, in particolare l’articolo 18; 

 Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità 2018), 

 Vista la legge regionale 27 dicembre 2018, n. 73 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2019); 

 Vista la legge regionale 16 aprile 2019, n. 19 (Interven-
ti normativi relativi alla prima variazione al bilancio di 
previsione 2019 – 2021); 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 97 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2021); 

 Vista la legge regionale 5 marzo 2021, n. 11 (Misure 
a sostegno della realizzazione di parcheggi al fine di fa-
vorire il decongestionamento dei centri urbani e miglio-
rare la mobilità, nell’ambito di azioni di riqualificazione 
urbana); 

 Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2022); 

 Vista la legge regionale 7 giugno 2022, n. 16 (Interven-
ti normativi collegati alla seconda variazione al bilancio 
di previsione 2022 – 2024); 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 44 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2023); 

 Vista la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 48 (Ter-
me di Montecatini S.p.A. Acquisizione al patrimonio re-
gionale degli immobili denominati «Terme Tettuccio», 
«Terme Regina» e «Terme Excelsior»); 

 Vista la legge regionale 27 aprile 2023, n. 20 (Disposi-
zioni in materia di agricoltura sociale in Toscana. Modifi-
che alla l.r. 30/2003); 

 Vista la legge regionale 3 luglio 2023, n. 25 (Interventi 
normativi collegati alla seconda variazione al bilancio di 
previsione 2023 – 2025); 

 Vista la legge regionale 27 novembre 2023, n. 42 (In-
terventi normativi collegati alla terza variazione al bilan-
cio di previsione 2023 – 2025); 

 Vista la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 49 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2024); 

 Vista la legge regionale 9 ottobre 2024, n. 38 (Interven-
ti normativi collegati alla seconda variazione al bilancio 
di previsione finanziario 2024 – 2026); 

 Vista la legge regionale 24 dicembre 2024, n. 59 (Di-
sposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l’anno 2025); 

 Vista la legge regionale 31 dicembre 2024, n. 61 (Testo 
unico del turismo); 

 Vista la legge regionale 4 febbraio 2025, n. 11 (Valoriz-
zazione della Toscana diffusa); 

 Vista la legge regionale 7 maggio 2025, n. 23 (Inter-
venti normativi collegati alla seconda variazione al bilan-
cio di previsione 2025 – 2027); 

 Vista la legge regionale 31 luglio 2025, n. 41 (Norme 
in materia di piste da sci e impianti di risalita per la frui-
zione invernale ed estiva della montagna toscana); 

 Vista la legge regionale 8 agosto 2025, n. 45 (Interventi 
normativi collegati alla terza variazione al bilancio di pre-
visione 2025 – 2027); 

 Vista la legge regionale 22 agosto 2025, n. 54 (Soste-
gno alle attività di valorizzazione e promozione culturale 
delle associazioni pro-loco della Toscana); 

 Visto il parere favorevole della Commissione per le 
pari opportunità, espresso nella seduta dell’11 dicembre 
2025; 

 Visto il parere favorevole del Consiglio delle autono-
mie locali, espresso nella seduta dell’11 dicembre 2025; 

 Visti i pareri favorevoli delle Commissioni consiliari 
permanenti Seconda, Terza Quarta e Quinta, espressi nel-
le rispettive sedute del 15 dicembre 2025. 

  Considerato quanto segue:  
 1. al fine di garantire la continuità di numerosi in-

vestimenti finanziati dalla Regione Toscana con provve-
dimenti legislativi adottati nel corso della X legislatura, 
che non si sono potuti realizzare nei tempi previsti per 
molteplici circostanze che hanno imposto ai beneficiari 
dei contributi regionali, per lo più enti locali, modifiche 
ai rispettivi cronoprogrammi, è necessario riprogramma-
re le spese secondo nuove articolazioni che includono le 
annualità di riferimento del nuovo bilancio di previsione 
2026 – 2028; 

 2. è opportuno, in pendenza di un giudizio di le-
gittimità costituzionale sul testo unico del turismo (l.r. 
61/2024), prorogare un termine di adeguamento a una 
delle disposizioni impugnate; 

 3. al fine di semplificare e ridurre i costi sia per gli 
operatori dell’agricoltura sociale, sia per l’amministra-
zione regionale, è opportuno modificare le disposizioni 
sulle procedure per il riconoscimento degli operatori e 
l’avvio dell’attività, eliminando una duplicazione e pre-
vedendo come unico adempimento la presentazione della 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) presso 
lo sportello unico per le attività produttive (SUAP) del 
competente comune; 

 4. è opportuno rifinanziare l’intervento di sostegno 
degli esercizi di vicinato nei centri o nuclei abitati non 
capoluogo dei territori della Toscana previsto dall’artico-
lo 28, comma 2, della l.r. 11/2025 sulla Toscana diffusa; 

 5. è necessario stanziare ulteriori 40.000.000,00 di 
euro per l’anno 2026 da destinare al sostegno di investi-
menti, già finanziati e sostenuti dalle aziende del servizio 
sanitario regionale (SSR) con risorse in conto esercizio, 
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dei quali invece intende farsi carico la Regione tramite 
opportune risorse in conto capitale finanziate con il ricor-
so all’indebitamento regionale, al fine di ridurre la perdita 
d’esercizio 2025 del bilancio consolidato del SSR; 

 6. è opportuno intervenire in accoglimento dei rilie-
vi che la Corte dei conti - Sezione regionale di controllo 
per la Toscana, nella relazione del 30 giugno 2025 sulle 
tipologie delle coperture adottate e sulle tecniche di quan-
tificazione degli oneri relativi alle leggi della Regione To-
scana, ha manifestato sulle modalità di finanziamento di 
interventi di sostegno economico dell’autonomia abitati-
va dei giovani, che, al compimento del diciottesimo anno 
di età e fino al ventunesimo anno, si trovano a vivere al di 
fuori del nucleo familiare di origine in forza di un provve-
dimento di tutela adottato dalla competente autorità giu-
diziaria (c.d. Care Leavers); 

 7. è opportuno, anche alla luce del buon successo 
della misura, stanziare le risorse per un nuovo avviso 
pubblico a favore dei comuni finalizzato alla realizzazio-
ne di parcheggi pubblici ai sensi della l.r. 11/2021, al fine 
di favorire il decongestionamento urbano e la riqualifica-
zione delle aree caratterizzate da rilevante densità inse-
diativa, anche di natura stagionale; 

 8. al fine di consentire una rapida attivazione degli 
interventi previsti dalla presente legge, è necessario di-
sporne l’entrata in vigore il giorno della pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione Toscana; 

 Approva la presente legge   

  Capo  I 
  INTERVENTI FINANZIARI IN MATERIA

DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE

  Sezione  I 
  TURISMO

  Art. 1.
      Manutenzione dell’itinerario della Via Francigena.

Modifiche all’articolo 6 della l.r. 77/2017    

     1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 
27 dicembre 2017, n. 77 (Disposizioni di carattere fi-
nanziario. Collegato alla legge di stabilità 2018), le pa-
role: «euro 120.000,00 per l’anno 2026, euro 120.000,00 
per l’anno 2027,» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
120.000,00 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028». 

 2. Alla lettera b  -quinquies  ) del comma 4 dell’artico-
lo 6 della l.r. 77/2017, le parole: «euro 120.000,00 per 
l’anno 2026 ed euro 120.000,00 per l’anno 2027,» sono 
soppresse. 

 3. Dopo la lettera b quinquies del comma 4 dell’artico-
lo 6 della l.r. 77/2017 è aggiunta la seguente: «b  -sexies  ) 
fino ad un massimo di euro 120.000,00 per ciascuno degli 
anni 2026, 2027 e 2028, cui si fa fronte con gli stanzia-
menti della Missione 7 «Turismo», Programma 01 «Svi-
luppo e la valorizzazione del turismo», Titolo 1 «Spese 
correnti» del bilancio di previsione 2026 – 2028.».   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie in materia di strutture ricettive 
extra-alberghiere con le caratteristiche della civile 
abitazione. Modifiche all’articolo 144 della l.r. 
61/2024    

     1. Al comma 2 dell’articolo 144 della legge regionale 
31 dicembre 2024, n. 61 (Testo unico del turismo) le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2026».   

  Sezione  II 
  SEMPLIFICAZIONI PER GLI OPERATORI

DI AGRICOLTURA SOCIALE

  Art. 3.

      Riconoscimento operatori di agricoltura sociale e 
avvio dell’attività. Modifiche all’articolo 3 della l.r. 
20/2023    

      1. Il comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 
27 aprile 2023, n. 20 (Disposizioni in materia di agricol-
tura sociale in Toscana. Modifiche alla l.r. 30/2003), è so-
stituito dal seguente:  

 «4. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 e 
l’avvio delle attività sono subordinate alla presenta-
zione di una segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi).». 

 2. Il comma 5 dell’articolo 3 della l.r. 20/2023 è 
abrogato. 

  3. Il comma 6 dell’articolo 3 della l.r. 20/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «6. La SCIA contiene una relazione che illustra le ti-
pologie di attività che si intendono svolgere e le dichiara-
zioni, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), del possesso dei requisiti di cui al com-
ma 3 e dei requisiti per lo svolgimento dell’attività, se-
condo quanto previsto dalle normative di settore per le 
attività di cui all’articolo 1, comma 3, e dal regolamento 
di cui all’articolo 7.». 

 4. Al comma 9 dell’articolo 3 della l.r. 20/2023 le paro-
le: «la DUA di cui al comma 5 e» sono soppresse.   

  Art. 4.

      Regolamento di attuazione.
Modifiche all’articolo 7 della l.r. 20/2023    

     1. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 
20/2023 le parole: «nella DUA di cui all’articolo 3, com-
ma 5» sono sostituite dalle seguenti: «nella SCIA di cui 
all’articolo 3, comma 6».   
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  Art. 5.

      Vigilanza e controllo.
Modifiche all’articolo 8 della l.r. 20/2023    

      1. Il comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 20/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «1. La vigilanza sull’osservanza della presente legge 
è esercitata dai comuni.».   

  Art. 6.

      Norme finali, transitorie e abrogazioni.
Modifiche all’articolo 13 della l.r. 20/2023    

     1. Al comma 3 dell’articolo 13 della l.r. 20/2023 le pa-
role: «la DUA e la SCIA di cui all’articolo 3, commi 5 
e 6 entro il termine di dodici mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: «presentando la SCIA di cui all’articolo 3, com-
ma 6, entro il termine di diciotto mesi». 

  2. Dopo il comma 3 dell’articolo 13 della l.r. 20/2023 è 
aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Nelle more dell’adeguamento alla legge 
regionale 29 dicembre 2025, n. 61 (Legge di stabilità 
per l’anno 2026) del regolamento di cui all’articolo 7, 
emanato con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale 2 aprile 2025, n. 21/R (Regolamento di attuazione 
della legge regionale 27 aprile 2023, n. 20 «Disposizio-
ni in materia di agricoltura sociale in Toscana. Modi-
fiche alla l.r. 30/2003»), la SCIA di cui all’articolo 3, 
comma 6, contiene anche lo schema tipo di relazione 
di cui all’articolo 6, comma 1, del medesimo d.p.g.r. 
21/R/2025.».   

  Sezione  III 
  FIERE

  Art. 7.

      Sottoscrizione di aumento di capitale sociale di Firenze 
Fiera S.p.A. Modifiche all’articolo 6 della l.r. 
23/2025    

      1. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regiona-
le 7 maggio 2025, n. 23 (Interventi normativi collegati 
alla seconda variazione al bilancio di previsione 2025 – 
2027), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la parola: «2025» è sostituita dalla seguente: 
«2026»; 

   b)   la parola: «6.500.000,00» è sostituita dalla se-
guente «6.350.000,00». 

  2. Al comma 4 dell’articolo 6 della l.r. 23/2025 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le parole: «6.500.000,00 per l’anno 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «6.350.000,00 per l’anno 
2026»; 

   b)   le parole: «2025 – 2027, annualità 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «2026 – 2028, annualità 
2026».   

  Art. 8.

      Sottoscrizione di aumento di capitale sociale di Arezzo 
Fiere S.p.A. Modifiche all’articolo 3 della l.r. 
45/2025    

     1. Al comma 1 e al comma 4 dell’articolo 3 della leg-
ge regionale 8 agosto 2025, n. 45 (Interventi normativi 
collegati alla terza variazione al bilancio di previsione 
2025 – 2027), la parola: «1.500.000,00» è sostituita dalla 
seguente: «1.000.000,00». 

 2. Al comma 4 dell’articolo 3 della l.r. 45/2025 le pa-
role: «2025 – 2027» sono sostituite dalle seguenti: «2026 
– 2028».   

  Sezione  IV 
  IMPIANTI DI RISALITA

  Art. 9.
      Norma finanziaria.

Modifiche all’articolo 28 della l.r. 41/2025    

      1. Al comma 3 dell’articolo 28 della legge regionale 
31 luglio 2025, n. 41 (Norme in materia di piste da 
sci e impianti di risalita per la fruizione invernale 
ed estiva della montagna toscana), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   le parole: «per l’anno 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «per l’anno 2026»; 

   b)   le parole: «2025 – 2027, annualità 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «2026 – 2028, annualità 2026».   

  Sezione  V 
  INTERVENTI A SOSTEGNO ALLA RESIDENZIALITÀ

  Art. 10.
      Sostegno alla residenzialità e agli esercizi di vicinato 

nell’anno 2025 e nell’anno 2026. Modifiche 
all’articolo 28 della l.r. 11/2025    

     1. Nella rubrica dell’articolo 28 della legge regionale 
4 febbraio 2025, n. 11 (Valorizzazione della Toscana dif-
fusa), dopo la parola: «2025» sono inserite le seguenti: «e 
nell’anno 2026»; 

 2. Alla fine del comma 2 dell’articolo 28 della l.r. 
11/2025 è aggiunto il seguente periodo: «Per i medesimi 
fini, nell’anno 2026, sono stanziate risorse fino all’impor-
to di euro 700.000,00.».   

  Art. 11.
      Norma finanziaria.

Modifiche all’articolo 29 della l.r. 11/2025    

      1. Il comma 2 dell’articolo 29 della l.r. 11/2025 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «2. Per l’attuazione di quanto previsto dall’artico-
lo 28, comma 2, è autorizzata una spesa fino ad un mas-
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simo di euro 500.000,00 per l’annualità 2025 e di euro 
700.000,00 per l’annualità 2026, cui si fa fronte rispetti-
vamente con gli stanziamenti:  

   a)   della Missione 14 «Sviluppo economico e com-
petitività», Programma 02 «Commercio - reti distributive 
- tutela dei consumatori», Titolo 1 «Spese correnti», del 
bilancio di previsione 2025 – 2027, annualità 2025; 

   b)   della Missione 14 «Sviluppo economico e com-
petitività», Programma 02 «Commercio - reti distributi-
ve-tutela dei consumatori», Titolo 1 «Spese correnti», del 
bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 2026.».   

  Capo  II 
  INTERVENTI IN MATERIA SOCIO-SANITARIA

  Art. 12.
      Misure a sostegno di interventi di rinnovamento del 

patrimonio strutturale e strumentale delle aziende 
sanitarie. Modifiche all’articolo 14 della l.r. 19/2019    

      1. Il comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 
16 aprile 2019, n. 19 (Interventi normativi relativi alla 
prima variazione al bilancio di previsione 2019 – 2021), è 
sostituito dal seguente:  

  «1. Al fine di sostenere il rinnovamento del patrimonio 
strutturale e strumentale delle aziende sanitarie è autorizzata 
la concessione di contributi fino a un massimo complessivo 
di euro 458.764.804,54, secondo la seguente articolazione:  

   a)   euro 418.764.804,54 per il periodo 2019 – 2025; 
   b)   euro 40.000.000,00 per l’anno 2026.». 

 2. Nell’alinea del comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 
19/2019 dopo le parole: «comma 1» sono inserite le se-
guenti: «lettera   a)  ,». 

  3. Dopo il comma 3 dell’articolo 14 della l.r. 19/2019 è 
aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Agli oneri di cui al comma 1, lettera   b)  , fino a 
un massimo di euro 40.000.000,00 per l’anno 2026, si fa 
fronte con gli stanziamenti della Missione 13 «Tutela del-
la salute», Programma 05 «Servizio sanitario regionale-
Investimenti sanitari», Titolo 2 «Spese in conto capitale» 
del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 2026.».   

  Capo  III 
  INTERVENTI FINANZIARI IN MATERIA

DI IMPIANTI SPORTIVI

  Art. 13.
      Contributi straordinari per il rifacimento, il recupero 

e il ripristino dell’utilizzabilità di impianti sportivi 
esistenti o per la realizzazione di nuovi impianti. 
Modifiche all’articolo 16 della l.r. 38/2024    

     1. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’articolo 16 della 
legge regionale 9 ottobre 2024, n. 38 (Interventi norma-
tivi collegati alla seconda variazione al bilancio di previ-
sione finanziario 2024 – 2026), le parole: «, di cui euro 
250.000,00 per l’anno 2025 ed euro 250.000,00» sono 
soppresse. 

 2. Il comma 3  -bis    dell’articolo 16 della l.r. 38/2024 è 
sostituito dal seguente:  

 «3  -bis  . All’onere di spesa di cui al comma 1, lettere 
  b)  ,   c)  , e da   e)   a   i)   , fino a un massimo complessivo di euro 
2.715.000,00 nel periodo 2025 – 2026, si fa fronte con gli 
stanziamenti della Missione 6 «Politiche giovanili, sport 
e tempo libero», Programma 01 «Sport e tempo libero», 
Titolo 2 «Spese in conto capitale», del bilancio di previ-
sione 2025 – 2027, secondo la seguente ripartizione:  

   a)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   b)  , fino 
a un massimo di euro 700.000,00, di cui euro 350.000,00 
per l’anno 2025 ed euro 350.000,00 per l’anno 2026; 

   b)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   c)  , 
fino a un massimo di euro 500.000,00 per l’anno 2025; 

   c)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   e)  , 
fino a un massimo di euro 500.000,00 per l’anno 2025; 

   d)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   f)  , 
fino a un massimo di euro 575.000,00 per l’anno 2025; 

   e)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   g)  , 
fino a un massimo di euro 220.000,00 per l’anno 2025; 

   f)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   h)  , 
fino a un massimo di euro 150.000,00 per l’anno 2025; 

   g)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   i)  , 
fino a un massimo di euro 70.000,00 per l’anno 2025.». 

 3. Dopo il comma 3  -bis    dell’articolo 16 della l.r. 
38/2024 è aggiunto il seguente:  

 «3  -ter  . All’onere di spesa di cui al comma 1, lettera 
  d)  , fino a un massimo di euro 500.000,00 per l’anno 2026, 
si fa fronte con gli stanziamenti della Missione 6 «Politi-
che giovanili, sport e tempo libero», Programma 01 «Sport 
e tempo libero», Titolo 2 «Spese in conto capitale», del 
bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 2026.».   

  Art. 14.
      Interventi finanziari per il rifacimento, il recupero e 

il ripristino dell’utilizzabilità di impianti sportivi 
esistenti o per la realizzazione di nuovi impianti. 
Modifiche all’articolo 26 della l.r. 59/2024    

     1. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 26 della 
legge regionale 24 dicembre 2024, n. 59 (Disposizioni di 
carattere finanziario. Collegato alla legge di stabilità per 
l’anno 2025), le parole: «, di cui euro 200.000,00 per l’an-
no 2025 ed euro 600.000,00 per l’anno 2026» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, di cui euro 200.000,00 per l’anno 
2026 ed euro 600.000,00 per l’anno 2027». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 26 della l.r. 59/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo complessivo di euro 4.485.000,00 nel triennio 
2025 – 2027, si fa fronte con gli stanziamenti della Mis-
sione 6 «Politiche giovanili, sport e tempo libero», Pro-
gramma 01 «Sport e tempo libero», Titolo 2 «Spese in 
conto capitale», del bilancio di previsione 2025 – 2027, 
secondo la seguente ripartizione:  

   a)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   a)  , 
fino a un massimo di euro 1.200.000,00, di cui euro 
350.000,00,00 per l’anno 2025, euro 500.000,00 per l’an-
no 2026 ed euro 350.000,00 per l’anno 2027; 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-8-2026 3a Serie speciale - n. 30

   b)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  c)  , fino a un massimo di euro 600.000,00, di cui euro 
400.000,00 per l’anno 2025 ed euro 200.000,00 per l’an-
no 2026; 

   c)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  d)  , fino a un massimo di euro 550.000,00 per l’anno 
2025; 

   d)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  e)  , fino a un massimo di euro 550.000,00 di cui euro 
100.000,00 per l’anno 2025, euro 425.000,00 per l’an-
no 2026 ed euro 25.000,00 per l’anno 2027; 

   e)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  f)  , fino a un massimo di euro 500.000,00 per l’anno 
2025; 

   f)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  g)  , fino a un massimo di euro 350.000,00, di cui euro 
175.000,00 per l’anno 2025 ed euro 175.000,00 per l’an-
no 2026; 

   g)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  h)  , fino a un massimo di euro 300.000,00 per l’anno 
2025; 

   h)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  i)  , fino a un massimo di euro 200.000,00, di cui euro 
100.000,00 per l’anno 2025 ed euro 100.000,00 per l’an-
no 2026; 

   i)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  l)  , fino a un massimo di euro 120.000,00, di cui euro 
100.000,00 per l’anno 2025 ed euro 20.000,00 per l’an-
no 2026; 

   l)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  m)  , fino a un massimo di euro 115.000,00 per l’anno 
2025.». 

  3. Dopo il comma 3 dell’articolo 26 della l.r. 59/2024 è 
aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . All’onere di spesa di cui al comma 1, lette-
ra b, fino a un massimo complessivo di euro 800.000,00, 
di cui euro 200.000,00 per l’anno 2026 ed euro 600.000,00 
per l’anno 2027, si fa fronte con gli stanziamenti della 
Missione 6 «Politiche giovanili, sport e tempo libero», 
Programma 01 «Sport e tempo libero», Titolo 2 «Spese in 
conto capitale», del bilancio di previsione 2026 – 2028, 
annualità 2026 e 2027.».   

  Art. 15.

      Misure urgenti a sostegno delle comunità e dei territori 
della Toscana colpiti dagli eventi emergenziali del 
marzo 2025. Impianti sportivi. Modifiche all’articolo 3 
della l.r. 23/2025    

     1. Nell’alinea del comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 
23/2025, le parole: «per l’anno 2025,» sono sostituite 
dalle seguenti: «, di cui 800.000,00 per l’anno 2025, euro 
200.000,00 per l’anno 2026 ed euro 200.000,00 per l’an-
no 2027». 

 2. La lettera   a)    del comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 
23/2025 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   al Comune di Pelago, fino a un massimo di euro 
400.000,00 di cui euro 200.000,00 per l’anno 2026 ed 
euro 200.000,00 per l’anno 2027;» 

  3. Il comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 23/2025 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, lettere   b)   e 
  c)   , fino a un massimo complessivo di euro 800.000,00 per 
l’anno 2025, si fa fronte:  

   a)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  b)  , fino a un massimo di euro 400.000,00 per l’anno 
2025, con gli stanziamenti della Missione 6 «Politi-
che giovanili, sport e tempo libero», Programma 01 
«Sport e tempo libero», Titolo 2 «Spese in conto capi-
tale» del bilancio di previsione 2025 – 2027, annualità 
2025; 

   b)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  c)  , fino a un massimo di euro 400.000,00 per l’anno 
2025, con gli stanziamenti della Missione 6 «Politi-
che giovanili, sport e tempo libero», Programma 01 
«Sport e tempo libero», Titolo 2 «Spese in conto capi-
tale» del bilancio di previsione 2025 – 2027, annualità 
2025.». 

  4. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 23/2025 è 
aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . All’onere di spesa di cui al comma 1, lette-
ra   a)  , fino a un massimo di euro 400.000,00, di cui euro 
200.000,00 per l’anno 2026 ed euro 200.000,00 per il 
2027, si fa fronte con gli stanziamenti della Missione 6 
«Politiche giovanili, sport e tempo libero», Programma 
01 «Sport e tempo libero», Titolo 2 «Spese in conto ca-
pitale» del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 
2026 e 2027.».   

  Art. 16.

      Interventi finanziari per la progettazione, il rifacimento, 
il recupero e il ripristino dell’utilizzabilità di 
impianti sportivi esistenti o per la realizzazione di 
nuovi impianti. Modifiche all’articolo 20 della l.r. 
23/2025    

     1. Alle lettere   a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 20 
della l.r. 23/2025 la parola: «2025» è sostituita dalla se-
guente: «2026». 

 2. La lettera   a)    del comma 3 dell’articolo 20 della l.r. 
23/2025 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   a)  , 
fino a un massimo di euro 280.000,00 per l’anno 2026, 
con gli stanziamenti della Missione 6 «Politiche gio-
vanili, sport e tempo libero», Programma 01 «Sport e 
tempo libero», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio di 
previsione 2026 – 2028, annualità 2026;». 

 3. La lettera   b)    del comma 3 dell’articolo 20 della l.r. 
23/2025 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   per gli interventi di cui al comma 1, lettera 
  b)  , fino a un massimo di euro 250.000,00 per l’anno 
2026, con gli stanziamenti della Missione 6 «Politi-
che giovanili, sport e tempo libero», Programma 01 
«Sport e tempo libero», Titolo 2 «Spese in conto capi-
tale» del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 
2026;».   
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  Capo  IV 
  INTERVENTI FINANZIARI IN MATERIA DI TUTELA DELL’AMBIENTE, 

DEL CLIMA E DEL PAESAGGIO, E DI DIFESA DEL SUOLO

  Art. 17.
      Contributo straordinario al Comune di Arcidosso per 

concorso alle spese di realizzazione di una rete di 
teleriscaldamento alimentata da vapore geotermico. 
Modifiche all’articolo 2 della l.r. 59/2024    

     1. Al comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 59/2024 le paro-
le: «per l’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per 
l’anno 2026». 

 2. Al comma 4 dell’articolo 2 della l.r. 59/2024 le parole: 
«per l’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per l’an-
no 2026», e le parole: «2025-2027, annualità 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «2026 – 2028, annualità 2026;».   

  Art. 18.
      Fondazione Toscana Geotermia.

Modifiche all’articolo 25 della l.r. 45/2025    

     1. Alla lettera   b)   del comma 5 dell’articolo 25 della 
legge regionale 8 agosto 2025, n. 45 (Interventi normati-
vi collegati alla terza variazione al bilancio di previsione 
2025 – 2027), le parole: «lettera   a)  » sono sostituite dalle 
seguenti: «lettera   b)  ». 

  2. Il comma 6 dell’articolo 25 della l.r. 45/2025 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «6. All’onere di spesa di cui al comma 5, fino a un 
massimo complessivo di euro 2.063.000,00 per il triennio 
2026 – 2028 si fa fronte come segue:  

   a)   per il fondo di dotazione di cui al comma 5, 
lettera   a)  , pari a euro 60.000,00 per l’anno 2026, con gli 
stanziamenti della Missione 17 «Energia e diversificazio-
ne delle fonti energetiche», Programma 01 «Fonti energe-
tiche», Titolo 3 «Spese per incremento attività finanziarie» 
del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 2026; 

   b)   per il fondo di gestione di cui al comma 5, lette-
ra   b)  , fino a un massimo di euro 2.003.000,00, di cui euro 
650.000,00 per l’anno 2026, euro 663.000,00 per l’anno 
2027, e euro 690.000,00 per l’anno 2028 con gli stanziamen-
ti della Missione 17 «Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche», Programma 01 «Fonti energetiche», Titolo 1 
«Spese correnti» del bilancio di previsione 2026 – 2028.».   

  Capo  V 
  INTERVENTI FINANZIARI IN MATERIA DI VIABILITÀ, 
INFRASTRUTTURE E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

  Art. 19.
      Estensione del sistema tramviario nell’area 

metropolitana fiorentina. Modifiche all’articolo 12 
della l.r. 77/2017    

      1. Al comma 1 dell’articolo 12 della l.r. 77 /2017 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   nell’alinea le parole: «euro 77.380.000,00 per gli 
anni dal 2022 al 2026», sono sostituite dalle seguenti: 
«euro 83.880.000,00 per gli anni dal 2022 al 2028»; 

   b)   alla lettera   a)   le parole: «7.200.000,00 negli 
anni dal 2022 al 2025», sono sostituite dalle seguenti: 
«8.700.000,00 negli anni dal 2022 al 2028». 

   c)   dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) la realizzazione di interventi per l’esten-

sione verso Sesto Fiorentino del sistema tramviario 
nell’area metropolitana fiorentina, per l’importo massimo 
di euro 5.000.000,00 nel biennio 2027 – 2028.». 

  2. Al comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 77/2017 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al numero 3) della lettera   a)   le parole: «ed euro 
2.605.000,00 per l’anno 2025 «e le parole: «e 2025» sono 
soppresse. 

   b)   dopo il numero 3) della lettera   a)    è aggiunto il 
seguente:  

 «3  -bis  ) fino a un massimo di euro 2.372.407,75 
per l’anno 2025 con gli stanziamenti della Missione 10 
«Trasporti e diritto alla mobilità», Programma 02 «Tra-
sporto pubblico locale», Titolo 2 «Spese in conto capi-
tale» del bilancio di previsione 2025 – 2027, annualità 
2025;». 

   c)   dopo il numero 3  -bis  ) della lettera   a)    è aggiunto 
il seguente:  

 «3  -ter  ) fino a un massimo di euro 1.732.592,25 
per l’anno 2026, con gli stanziamenti della Missione 10 
«Trasporti e diritto alla mobilità», Programma 02 «Tra-
sporto pubblico locale», Titolo 2 «Spese in conto capi-
tale» del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 
2026.». 

   d)   dopo la lettera   c)    è aggiunta la seguente:  
 «c  -bis  ) per la spesa di cui al comma 1, lettera c  -

bis  ), per l’importo massimo di euro 5.000.000,00, di cui 
euro 2.500.000,00 per l’anno 2027 ed euro 2.500.000,00 
per l’anno 2028, con gli stanziamenti della Missione 10 
«Trasporti e diritto alla mobilità», Programma 02 «Tra-
sporto pubblico locale, Titolo 2 «Spese in conto capitale» 
del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 2027 e 
2028.».   

  Art. 20.

      Contributo straordinario per l’avvio delle attività 
propedeutiche e per la realizzazione dei primi interventi 
per il collegamento ferroviario tra il porto di Livorno 
e l’interporto A. Vespucci. Modifiche all’articolo 12 
della l.r. 73/2018    

     1. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regiona-
le 27 dicembre 2018, n. 73 (Disposizioni di carattere 
finanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 
2019), la parola: «2025» è sostituita dalla seguente: 
«2026». 

  2. Al comma 2 dell’articolo 12 della l.r. 73/2018 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le parole: «per l’anno 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «per l’anno 2026»; 

   b)   le parole: «2025 – 2027, annualità 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «2026 – 2028, annualità 
2026».   
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  Art. 21.

      Interventi sulla viabilità nel Comune di Firenze.
Modifiche all’articolo 7 della l.r. 97/2020    

     1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 
29 dicembre 2020, n. 97 (Disposizioni di carattere fi-
nanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 
2021), la parola: «2026» è sostituita dalla seguente: 
«2027». 

 2. La lettera   b)    del comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 
97/2020 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   fino ad un massimo di euro 480.000,00 per 
l’anno 2026 e di euro 3.720.000,00 per l’anno 2027, 
con gli stanziamenti della Missione 10 «Trasporti e di-
ritto alla mobilità», Programma 05 «Viabilità e infra-
strutture stradali», Titolo 2 «Spese in conto capitale» 
del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 2026 
e 2027.».   

  Art. 22.

      Disposizioni per la continuità territoriale dell’Isola 
d’Elba. Modifiche all’articolo 14 della l.r. 54/2021    

     1. Al comma 1  -bis   dell’articolo 14 della legge regio-
nale 28 dicembre 2021, n. 54 (Disposizioni di carattere 
finanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 
2022), le parole: «2026 e 2027» sono sostituite dalle se-
guenti: «2026, 2027 e 2028». 

 2. Il comma 3  -bis    dell’articolo 14 della l.r. 54/2021 è 
sostituito dal seguente:  

 «3  -bis  . All’onere di spesa di cui al comma 1  -bis  , fino 
a un massimo di euro 1.300.000,00 per l’anno 2026, euro 
1.300.000,00 per l’anno 2027 ed euro 1.300.000,00 per 
l’anno 2028, si fa fronte con gli stanziamenti della Mis-
sione 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», Programma 
04 «Altre modalità di trasporto», Titolo 1 «Spese corren-
ti» del bilancio di previsione 2026 – 2028.».   

  Art. 23.

      Contributo straordinario al Comune di Fivizzano per la 
realizzazione della variante SP10 Gassano. Modifiche 
all’articolo 15 della l.r. 16/2022    

     1. Al comma 1 dell’articolo 15 della legge regiona-
le 7 giugno 2022, n. 16 (Interventi normativi collegati 
alla seconda variazione al bilancio di previsione 2022 – 
2024), le parole: «biennio 2025 – 2026» sono sostituite 
dalle seguenti: «triennio 2026 – 2028». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 15 della l.r. 16/2022 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 2.800.000,00 per ciascuno degli anni 
2026 e 2027 e di euro 600.000,00 per l’anno 2028, si fa 
fronte con gli stanziamenti della Missione 10 «Trasporti 
e diritto alla mobilità», Programma 05 «Viabilità e infra-
strutture stradali», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del 
bilancio di previsione 2026 – 2028.».   

  Art. 24.

      Scavalco ferroviario di Livorno. Collegamento 
ferroviario in Garfagnana. Modifiche all’articolo 5 
della l.r. 44/2022    

     1. Nell’alinea del comma 3 dell’articolo 5 della legge 
regionale 29 dicembre 2022, n. 44 (Disposizioni di carat-
tere finanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’an-
no 2023), la parola: «2027» è sostituita dalla seguente: 
«2028». 

 2. La lettera   b)    del comma 3 dell’articolo 5 della l.r. 
44/2022 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   per euro 5.000.000,00 per l’anno 2026, euro 
11.500.000,00 per l’anno 2027 ed euro 500.000,00 per 
l’anno 2028, con gli stanziamenti della Missione 10 «Tra-
sporti e diritto alla mobilità», Programma 01 «Trasporto 
ferroviario», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del bilan-
cio di previsione 2026 – 2028.».   

  Art. 25.

      Interventi sul porto di Livorno e modifiche alla l.r. 
86/2014. Modifiche all’articolo 6 della l.r. 44/2022    

      1. Il comma 4 dell’articolo 6 della l.r. 44/2022 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «4. Ai fini del concorso regionale di cui al com-
ma 1 è autorizzata una spesa fino a un massimo di euro 
40.000.000,00 per l’anno 2026, euro 21.600.000,00 per 
l’anno 2027 e di euro 41.400.000,00 per l’anno 2028, cui 
si fa fronte con gli stanziamenti della Missione 10 «Tra-
sporti e diritto alla mobilità», Programma 03 «Trasporto 
per via d’acqua», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del 
bilancio di previsione 2026 – 2028.». 

 2. Al comma 5 dell’articolo 6 della l.r. 44/2022, le 
parole: «60.000.000,00, di cui euro 30.000.000,00 per 
l’anno 2028 ed euro 30.000.000,00 per l’anno 2029» 
sono sostituite dalle seguenti «97.000.000,00, di cui euro 
72.000.000,00 per l’anno 2029 ed euro 25.000.000,00 per 
l’anno 2030».   

  Art. 26.

      Interventi sul porto di Piombino.
Modifiche all’articolo 9 della l.r. 44/2022.    

     1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 44/2022 le pa-
role: «5.361.539,20 nel biennio 2025 – 2026» sono so-
stituite dalle seguenti: «5.261.539,20 nel triennio 2026 
– 2028». 

  2. Il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. n. 44/2022 è so-
stituito dal seguente:  

 «2. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 5.261.539,20, di cui euro 1.000.000,00 
per l’anno 2026, euro 3.400.000,00 per l’anno 2027 ed 
euro 861.539,20 per l’anno 2028, si fa fronte con gli stan-
ziamenti della Missione 10 «Trasporti e diritto alla mobi-
lità», Programma 03 «Trasporto per vie d’acqua», Titolo 
2 «Spese in conto capitale» del bilancio di previsione 
2026 – 2028.».   
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  Art. 27.

      Contributo straordinario alla Provincia di Grosseto 
per la realizzazione di un nuovo tracciato stradale 
in variante a quello esistente della SP 4 Pitigliano-
Santa Fiora. Modifiche all’articolo 39 della l.r. 
25/2023    

     1. Al comma 1 dell’articolo 39 della legge regionale 
3 luglio 2023, n. 25 (Interventi normativi collegati alla se-
conda variazione al bilancio di previsione 2023 – 2025), 
le parole: «di cui euro 2.700.000,00 per l’anno 2026 ed 
euro 300.000,00 per l’anno 2027» sono sostituite dalle 
seguenti: «di cui euro 600.000,00 per l’anno 2026, euro 
1.200.000,00 per l’anno 2027 ed euro 1.200.000,00 per 
l’anno 2028». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 39 della l.r. 25/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino ad 
un massimo di euro 3.000.000,00, di cui euro 600.000,00 
per l’anno 2026, euro 1.200.000,00 per l’anno 2027 ed 
euro 1.200.000,00 per l’anno 2028, si fa fronte con gli 
stanziamenti della Missione 10 «Trasporti e diritto alla 
mobilità», Programma 05 «Viabilità e infrastrutture stra-
dali», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del bilancio di 
previsione 2026 – 2028.».   

  Art. 28.

      Miglioramento della viabilità nella montagna pistoiese. 
Modifiche all’articolo 40 della l.r. 25/2023    

     1. Al comma 1 dell’articolo 40 della l.r. 25/2023 le 
parole: «per l’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«per l’anno 2026». 

 2. Al comma 4 dell’articolo 40 della l.r. 25/2023 le 
parole: «per l’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«per l’anno 2026» e le parole: «2025 – 2027, annualità 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «2026 – 2028, an-
nualità 2026».   

  Art. 29.

      Disposizioni per il completamento di interventi di 
competenza delle province sulla viabilità regionale. 
Modifiche all’articolo 9 della l.r. 49/2023    

     1. Al comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 
28 dicembre 2023, n. 49 (Disposizioni di carattere finan-
ziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 2024), 
le parole: «per l’anno 2025» sono sostituite dalle seguen-
ti: «per l’anno 2026. 

 2. Al comma 3 dell’articolo 9 della l.r. 49/2023 le paro-
le: «per l’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «per 
l’anno 2026» e le parole: «2025 – 2027, annualità 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «2026 – 2028, annualità 
2026».   

  Art. 30.

      Contributo al Comune di Massarosa per la riapertura 
della strada comunale «Via del Monte di Balbano». 
Modifiche all’articolo 18 della l.r. 38/2024    

     1. Al comma 1 dell’articolo 18 della l.r. 38/2024 le 
parole: «per l’anno 2025 ed euro 700.000,00 per l’anno 
2026» sono sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2026 ed 
euro 700.000,00 per l’anno 2027». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 18 della l.r. 38/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 1.000.000,00, di cui euro 300.000,00 per 
l’anno 2026 ed euro 700.000,00 per l’anno 2027, si fa 
fronte con gli stanziamenti della Missione 10 «Trasporti 
e diritto alla Mobilità», Programma 05 «Viabilità e in-
frastrutture stradali», Titolo 2 «Spese in conto capitale», 
del bilancio di previsione 2026 - 2028, annualità 2026 e 
2027.».   

  Art. 31.

      Contributo straordinario al Comune di Firenze per la 
realizzazione del collegamento viario Le Piagge-
Manifattura Tabacchi. Modifiche all’articolo 12 della 
l.r. 59/2024    

     1. Al comma 1 dell’articolo 12 della l.r. 59/2024 le pa-
role: «1.000.000,00 nell’anno 2025, euro 14.000.000,00 
nell’anno 2026 ed euro 15.000.000,00 nell’anno 2027» 
sono sostituite dalle seguenti: «1.000.000,00 nell’an-
no 2026, euro 15.000.000,00 nell’anno 2027 ed euro 
14.000.000,00 nell’anno 2028». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 12 della l.r. 59/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 30.000.000,00, di cui euro 1.000.000,00 
per il 2026, euro 15.000.000,00 per il 2027 ed euro 
14.000.000,00 per il 2028, si fa fronte con gli stanziamen-
ti della Missione 10 «Trasporti e diritto alla mobilità», 
Programma 05 «Viabilità e infrastrutture stradali», Tito-
lo 2 «Spese in conto capitale» del bilancio di previsione 
2026 – 2028.».   

  Art. 32.

      Misure di incentivazione del trasporto ferroviario.
Modifiche all’articolo 18 della l.r. 59/2024.    

     1. Al comma 2 dell’articolo 18 della l.r. 59/2024 le pa-
role: «200.000,00 per l’anno 2025, euro 200.000,00 per 
l’anno 2026 ed euro 200.000,00 per l’anno 2027» sono 
sostituite dalle seguenti: «200.000,00 per l’anno 2027 ed 
euro 400.000,00 per l’anno 2028». 

  2. Il comma 6 dell’articolo 18 della l.r. 59/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «6. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 600.000,00, di cui euro 200.000,00 per 
l’anno 2027 ed euro 400.000,00 per l’anno 2028, si fa 
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fronte con gli stanziamenti della Missione 10 «Trasporti e 
diritto alla mobilità», Programma 01 «Trasporto ferrovia-
rio», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio di previsione 
2026 – 2028, annualità 2027 e 2028.».   

  Art. 33.

      Contributo straordinario al Comune di Isola del Giglio 
per adeguamenti delle infrastrutture per lo sbarco 
sull’Isola di Giannutri. Modifiche all’articolo 31 della 
l.r. 23/2025    

     1. Al comma 1 dell’articolo 31 della l.r. 23/2025 la pa-
rola: «2025» è sostituita dalla seguente: «2026». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 31 della l.r. 23/2025 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino ad un 
massimo di euro 200.000,00 per l’anno 2026, si fa fronte 
con gli stanziamenti della Missione 10 «Trasporti e diritto 
alla Mobilità», Programma 03 «Trasporto per via d’ac-
qua», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del bilancio di 
previsione 2026 – 2028, annualità 2026.».   

  Capo  VI 

  INTERVENTI FINANZIARI IN MATERIA DI POLITICHE ABITATIVE, 
INFRASTRUTTURE CIVICHE, PARCHEGGI

  Sezione  I 

  AUTONOMIA ABITATIVA DEI GIOVANI

  Art. 34.

      Sostegno all’autonomia abitativa dei giovani di 
età compresa tra i 18 e i 21 anni residenti fuori 
dal nucleo familiare di origine sulla base di un 
provvedimento dell’autorità giudiziaria. Sostituzione 
dell’articolo 118  -sexies   della l.r. 65/2010    

     1. L’articolo 118  -sexies    della legge regionale 29 di-
cembre 2010, n. 65 (Legge finanziaria per l’anno 2011), è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 118  -sexies      (Sostegno all’autonomia abitativa 
dei giovani di età compresa tra i 18 e i 21 anni resi-
denti fuori dal nucleo familiare di origine sulla base di 
un provvedimento dell’autorità giudiziaria)   . — 1. La 
Regione destina risorse, fino all’importo massimo com-
plessivo di euro 54.000,00 per il triennio 2026 – 2028, 
alla concessione di contributi a sostegno del pagamento 
del canone di locazione da parte di giovani che risiedono 
al di fuori del nucleo familiare di origine in forza di un 
valido provvedimento di tutela della competente autorità 
giudiziaria. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 devono essere in pos-
sesso dei requisiti di cui alle lettere   a)  ,   d)  ,   e)   dell’artico-
lo 118  -ter   , e dei seguenti:  

   a)   titolarità di un provvedimento dell’autorità giu-
diziaria che abbia collocato il giovane in comunità resi-
denziali o in affido etero familiare; 

   b)   età compresa tra i 18 e i 21 anni; 
   c)   indicatore ISEE inferiore alla soglia di euro 

9.360,00; 
   d)   residenza in Toscana, fuori dal nucleo familiare 

d’origine; 
   e)   non titolarità, per una quota superiore al 33 per 

cento, di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su 
immobili a destinazione abitativa situati in Italia; 

   f)   non titolarità di contratti di locazione ad uso 
abitativo. 

  3. Ai fini della concessione del contributo, costitui-
scono criteri di priorità:  

   a)   la presenza di figli; 
   b)   la maggiore età anagrafica. 

 4. Il contributo è corrisposto per la durata di tre anni. 
La misura del contributo unitario annuo è fissata da un 
minimo di euro 2.700,00 a un massimo di euro 4.200,00 
in funzione della tipologia di soluzione abitativa scelta e 
tenuto conto della presenza di figli. Per ogni contratto di 
locazione è ammesso un unico contributo. 

 5. All’assegnazione dei contributi si accede a segui-
to di bandi pubblici regionali sulla base di una gradua-
toria, definita secondo i criteri fissati da ciascun bando, 
nei limiti della spesa massima complessiva pari ad euro 
54.000,00. 

 6. Il contributo annuo concesso è erogato a seguito 
della stipula del contratto di locazione ed è ripartito in 
quote semestrali anticipate. 

 7. Il contratto di locazione ha durata minima di tre 
anni. 

 8. Il contributo è corrisposto esclusivamente per la 
locazione oggetto del contratto presentato alla Regione 
e non è cumulabile con altri benefici pubblici, da qua-
lunque ente erogati, a titolo di sostegno alloggiativo o 
aventi comunque la medesima finalità, ad eccezione della 
quota B dell’assegno di inclusione di cui al decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48 (Misure urgenti per l’inclusione 
sociale e l’accesso al mondo del lavoro), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, secondo le 
modalità disciplinate dal bando. 

  9. Costituiscono motivi di decadenza dal beneficio:  
   a)   l’omessa produzione del contratto di locazione 

stipulato nel termine di centottanta giorni dalla data deter-
minata in sede di bando; 

   b)   il mancato trasferimento della residen-
za anagrafica entro novanta giorni dalla stipula del 
contratto; 

   c)   la non veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese in sede di presentazione della domanda, accertata 
dall’amministrazione in sede di controllo; 

   d)   la risoluzione anticipata del contratto di loca-
zione, secondo quanto disciplinato dal bando. 
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  10. La Giunta regionale, con deliberazione da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente articolo, stabilisce le modalità per la predisposi-
zione del bando di concessione dei contributi, con parti-
colare riferimento:  

   a)   all’ammontare del contributo da assegnare in 
rapporto alla tipologia di soluzione abitativa, singola o in 
convivenza; 

   b)   alla presenza di figli; 
   c)   alle modalità di restituzione dei contributi og-

getto di revoca. 
 11. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino ad 

un massimo di euro 54.000,00, di cui euro 18.000,00 per 
ciascuna delle annualità 2026, 2027 e 2028, si fa fronte 
con gli stanziamenti della Missione 6 «Politiche giovanili, 
sport e tempo libero», Programma 02 «Giovani», Titolo 1 
«Spese correnti», del bilancio di previsione 2026 – 2028.».   

  Sezione  II 

  INFRASTRUTTURE CIVICHE

  Art. 35.

      Ristrutturazione degli uffici comunali di San Casciano 
in Val di Pesa. Modifiche all’articolo 26 della l.r. 
44/2022    

     1. Al comma 1 dell’articolo 26 della l.r. 44/2022 le 
parole: «di cui euro 600.000,00 per l’anno 2024 ed euro 
200.000,00 per l’anno 2025» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui euro 400.000,00 per l’anno 2024 ed euro 
400.000,00 per l’anno 2026». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 26 della l.r. 44/2022 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 800.000,00, si fa fronte come segue:  

   a)   per euro 400.000,00 per l’anno 2024, con gli 
stanziamenti della Missione 18 «Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali», Programma 01 «Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», del bilancio di previsione 2024 
– 2026, annualità 2024; 

   b)   per euro 400.000,00 per l’anno 2026, con gli 
stanziamenti della Missione 18 «Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali», Programma 01 «Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», del bilancio di previsione 2026 
– 2028, annualità 2026.».   

  Art. 36.

      Contributo straordinario al Comune di Capoliveri per la 
realizzazione di un canile comprensoriale. Modifiche 
all’articolo 45 della l.r. 25/2023    

      1. Il comma 1 dell’articolo 45 della l.r. 25/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare al 
Comune di Capoliveri un contributo straordinario fino a 
un massimo di euro 600.000,00, di cui euro 300.000,00 

per l’anno 2024 ed euro 300.000,00 per l’anno 2026, per 
la realizzazione di un canile comprensoriale per la lotta al 
randagismo in località Lacona.». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 45 della l.r. 25/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino 
a un massimo di euro 600.000,00, si fa fronte come 
segue:  

   a)   per euro 300.000,00 per l’anno 2024, con gli 
stanziamenti della Missione 13 «Tutela della salute», Pro-
gramma 07 «Ulteriori spese in materia sanitaria», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», del bilancio di previsione 2024 
– 2026, annualità 2024; 

   b)   per euro 300.000,00, con gli stanziamenti della 
Missione 13 «Tutela della salute», Programma 07 «Ulte-
riori spese in materia sanitaria», Titolo 2 «Spese in conto 
capitale», del bilancio di previsione 2026 – 2028, annua-
lità 2026.».   

  Art. 37.

      Contributo straordinario al Comune di Capalbio per 
la realizzazione di interventi di riqualificazione 
dell’Anfiteatro del Leccio. Modifiche all’articolo 43 
della l.r. 42/2023    

      1. Il comma 1 dell’articolo 43 della legge regionale 
27 novembre 2023, n. 42 (Interventi normativi collega-
ti alla terza variazione al bilancio di previsione 2023 – 
2025), è sostituito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale è autorizzata a concede-
re al Comune di Capalbio un contributo straordinario, 
fino a un massimo di euro 1.000.000,00, di cui euro 
500.000,00 per l’anno 2024, euro 100.000,00 per l’anno 
2025 ed euro 400.000,00 per l’anno 2026, per la realiz-
zazione di interventi di riqualificazione dell’Anfiteatro 
del Leccio.». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 43 della l.r. 42/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a 
un massimo di euro 1.000.000,00, si fa fronte come 
segue:  

   a)   fino a un massimo di euro 500.000,00 per l’an-
no 2024 ed euro 100.000,00 per l’anno 2025, con gli stan-
ziamenti della Missione 5 «Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali», Programma 02 «Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale», Tito-
lo 2 «Spese in conto capitale» del bilancio di previsione 
2023 – 2025, annualità 2024 e 2025; 

   b)   fino a un massimo di euro 400.000,00 per 
l’anno 2026, con gli stanziamenti della Missione 5 «Tu-
tela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali», 
Programma 02 «Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale», Titolo 2 «Spese in conto capi-
tale» del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 
2026.».   
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  Art. 38.

      Contributo straordinario al Comune di Bagnone per 
gli interventi di adeguamento dell’edificio sede della 
caserma dei Carabinieri. Modifiche all’articolo 44 
della l.r. 42/2023    

      1. Il comma 1 dell’articolo 44 della l.r. 42/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale è autorizzata ad erogare al 
Comune di Bagnone un contributo straordinario fino a un 
massimo di euro 520.000,00, di cui euro 52.000,00 per 
l’anno 2024, euro 208.000,00 per l’anno 2025 ed euro 
260.000,00 per l’anno 2026, per la realizzazione di inter-
venti di adeguamento dell’edificio sede della caserma dei 
Carabinieri di Bagnone.». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 44 della l.r. 42/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 520.000,00, si fa fronte come segue:  

   a)   fino a un massimo di euro 52.000,00 per l’anno 
2024 ed euro 208.000,00 per l’anno 2025, con gli stanzia-
menti della Missione 18 «Relazioni con le altre autono-
mie territoriali o locali», Programma 01 «Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali», Titolo 2 «Spese 
in conto capitale» del bilancio di previsione 2023 – 2025, 
annualità 2024 e 2025; 

   b)   fino a un massimo di euro 260.000,00 per l’an-
no 2026, con gli stanziamenti della Missione 18 «Relazio-
ni con le altre autonomie territoriali o locali», Programma 
01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie territo-
riali», Titolo 2 «Spese in conto capitale», del bilancio di 
previsione 2026 – 2028, annualità 2026.».   

  Art. 39.

      Contributo straordinario al Comune di Rapolano Terme 
per la realizzazione del nuovo collegamento viario e 
piazza. Modifiche all’articolo 46 della l.r. 42/2023    

      1. Il comma 1 dell’articolo 46 della l.r. 42/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere 
al Comune di Rapolano Terme un contributo straordi-
nario fino a un massimo di euro 400.000,00, di cui euro 
300.000,00 per l’anno 2024 ed euro 100.000,00 per l’an-
no 2026, per la realizzazione del nuovo collegamento via-
rio e della piazza nel Comune di Rapolano Terme.». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 46 della l.r. 42/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 400.000,00 si fa fronte come segue:  

   a)   fino a un massimo di euro 300.000,00 per l’an-
no 2024, con gli stanziamenti della Missione 8 «Assetto 
del territorio ed edilizia abitativa», Programma 01«Urba-
nistica e assetto del territorio», Titolo 2 «Spese in conto 
capitale, del bilancio di previsione 2023 – 2025, annualità 
2024; 

   b)   fino a un massimo di euro 100.000,00 per l’an-
no 2026 con gli stanziamenti della Missione 8 «Assetto 
del territorio ed edilizia abitativa», Programma 01 «Urba-
nistica e assetto del territorio», Titolo 2 «Spese in conto 
capitale, del bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 
2026.».   

  Art. 40.

      Contributo straordinario all’Unione montana dei Comuni 
del Mugello per gli interventi di efficientamento 
energetico da realizzarsi presso il centro carni 
comprensoriale. Modifiche all’articolo 49 della l.r. 
42/2023    

     1. Al comma 1 dell’articolo 49 della l.r. 42/2023 le 
parole: «nell’anno 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«nell’anno 2026». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 49 della l.r. 42/2023 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 150.000,00, si fa fronte come segue:  

   a)   fino a un massimo di euro 75.000,00 nell’anno 
2024 con gli stanziamenti della Missione 18 «Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali», Programma 
01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie territo-
riali», Titolo 2 «Spese in conto capitale», del bilancio di 
previsione 2023 – 2025, annualità 2024; 

   b)   fino a un massimo di euro 75.000,00 nell’anno 
2026, con gli stanziamenti della Missione 18 «Relazioni 
con le altre autonomie territoriali o locali», Programma 
01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie territo-
riali», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del bilancio di 
previsione 2026 – 2028, annualità 2026.».   

  Art. 41.

      Contributo straordinario al Comune di Prato per la 
realizzazione dell’immobile denominato «Curation 
facility» per la conservazione di campioni scientifici 
extraterrestri. Modifiche all’articolo 27 della l.r. 
59/2024    

     1. Al comma 1 dell’articolo 27 della l.r. 59/2024 le 
parole: «di cui euro 100.000,00 per l’anno 2025, euro 
150.000,00 per l’anno 2026 ed euro 1.750.000,00 per 
l’anno 2027» sono sostituite dalle seguenti: «di cui euro 
100.000,00 per l’anno 2026, euro 150.000,00 per l’anno 
2027 ed euro 1.750.000,00 per l’anno 2028». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 27 della l.r. 59/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un 
massimo di euro 2.000.000,00, di cui euro 100.000,00 
per l’anno 2026, euro 150.000,00 per l’anno 2027 ed euro 
1.750.000,00 per l’anno 2028, si fa fronte con gli stanzia-
menti della Missione 8 «Assetto del Territorio ed edilizia 
abitativa», Programma 01 «Urbanistica e assetto del ter-
ritorio», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del bilancio di 
previsione 2026 – 2028.».   
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  Art. 42.

      Contributo straordinario al Comune di Montale per 
realizzazione di nuova sede di protezione civile e 
nuovo magazzino comunale. Modifiche all’articolo 30 
della l.r. 59/2024    

      1. Il comma 1 dell’articolo 30 della l.r. 59/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «1. La Giunta regionale è autorizzata a concedere 
al Comune di Montale un contributo straordinario fino a 
un massimo di euro 2.000.000,00, di cui euro 15.000,00 
per l’anno 2025, euro 305.000,00 per l’anno 2026, euro 
1.280.000,00 per l’anno 2027 ed euro 400.000,00 per 
l’anno 2028, per i lavori di realizzazione di una nuova 
sede di protezione civile e nuovo magazzino comunale.». 

  2. Il comma 3 dell’articolo 30 della l.r. 59/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

  «3. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino ad un 
massimo di euro 2.000.000,00, si fa fronte come segue:  

   a)   per euro 15.000,00 per l’anno 2025, con gli 
stanziamenti della Missione 18 «Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali», Programma 01 «Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», del bilancio di previsione 2025 
– 2027, annualità 2025; 

   b)   per euro 305.000,00 per l’anno 2026, euro 
1.280.000,00 per l’anno 2027 ed euro 400.000,00 per 
l’anno 2028, con gli stanziamenti della Missione 18 «Re-
lazioni con le altre autonomie territoriali e locali», Pro-
gramma 01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali», Titolo 2 «Spese in conto capitale», del bilan-
cio di previsione 2026 – 2028.».   

  Art. 43.

      Contributo straordinario al Comune di Caprese 
Michelangelo per la valorizzazione delle mura storiche 
del castello. Abrogazione dell’articolo 36 della l.r. 
59/2024    

     1. L’articolo 36 della l.r. 59/2024 è abrogato.   

  Sezione  III 
  PARCHEGGI

  Art. 44.
      Contributi a decorrere dal 2027.

Inserimento dell’articolo 2  -ter   nella l.r. 11/2021    

     1. Dopo l’articolo 2  -bis    della legge regionale 5 marzo 
2021, n. 11 (Misure a sostegno della realizzazione di par-
cheggi al fine di favorire il decongestionamento dei centri 
urbani e migliorare la mobilità, nell’ambito di azioni di 
riqualificazione urbana), è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -ter      (Contributi a decorrere dal 2027)   . — 
1. A decorrere dal 2027 i contributi sono concessi sulla 
base di specifico avviso pubblico, da attivarsi nell’annua-
lità 2026, per concorrere al rimborso dei soli oneri di am-

mortamento corrispondenti all’importo delle stesse rate 
di ammortamento, per l’intera durata dei mutui contratti 
dai comuni e, comunque, per un periodo non superiore a 
venti anni. 

 2. I contributi sono versati dalla Regione fino all’im-
porto massimo annuo di euro 500.000,00 per l’anno 2027 
e di euro 1.000.000,00 per ciascuna annualità dal 2028 al 
2046.».   

  Art. 45.

      Norma finanziaria per i contributi di cui 
all’articolo 2  -ter  . Inserimento dell’articolo 6  -ter   
nella l.r. 11/2021    

     1. Dopo l’articolo 6  -bis    della l.r. 11/2021 è aggiunto il 
seguente:  

 «Art. 6  -ter      (Norma finanziaria per i contributi di cui 
all’articolo 2  -ter  )   . — 1. All’onere di spesa di cui all’ar-
ticolo 2  -ter  , fino a un massimo di euro 500.000,00 per 
l’anno 2027 e di euro 1.000.000,00 per l’anno 2028, si fa 
fronte con gli stanziamenti della Missione 8 «Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa», Programma 01 «Urbanisti-
ca e assetto del territorio», Titolo 1 «Spese correnti» del 
bilancio di previsione 2026 – 2028, annualità 2027 e 2028. 

 2. Ai sensi dell’articolo 14, comma 5, della l.r. 
1/2015, agli oneri per gli esercizi successivi, fino all’im-
porto massimo di euro 1.000.000,00 annui a decorrere 
dall’anno 2029 e fino al 2046, si fa fronte con legge di 
bilancio.».   

  Capo  VII 
  INTERVENTI FINANZIARI IN MATERIA DI BENI,

ISTITUZIONI E ATTIVITÀ CULTURALI

  Art. 46.

      Acquisizione al patrimonio regionale di immobili di 
proprietà della società Terme di Montecatini S.p.A. 
per finalità di valorizzazione culturale. Modifiche 
all’articolo 2 della l.r. 48/2022    

      1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 
29 dicembre 2022, n. 48 (Terme di Montecatini S.p.A. 
Acquisizione al patrimonio regionale degli immobili de-
nominati «Terme Tettuccio», «Terme Regina» e «Terme 
Excelsior»):  

   a)   la parola: «2025» è sostituita dalla seguente: 
«2026»; 

   b)   le parole: «2025 – 2027, annualità 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «2026 – 2028, annualità 2026».   

  Art. 47.

      Eventi di valorizzazione e promozione dei beni culturali 
del patrimonio termale di Montecatini. Modifiche 
all’articolo 60 della l.r. 45/2025    

     1. Al comma 1 dell’articolo 60 della l.r. 45/2025 la pa-
rola: «2025» è sostituita dalla seguente: «2026». 
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 2. Al comma 2 dell’articolo 60 della l.r. 45/2025 la pa-
rola: «2025» è sostituita dalla seguente: «2026» e le pa-
role: «2025 – 2027, annualità 2025» sono sostituite dalle 
seguenti: «2026 – 2028, annualità 2026».   

  Art. 48.

      Norma finanziaria.
Sostituzione dell’articolo 7 della l.r. 54/2025    

      1. L’articolo 7 della legge regionale 22 agosto 2025, 
n. 54 (Sostegno alle attività di valorizzazione e promozio-
ne culturale delle associazioni pro-loco della Toscana), è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 7    (Norma finanziaria).    — 1. All’onere di 
spesa di cui all’articolo 3, fino a un massimo di euro 
1.050.000,00, di cui euro 350.000,00 per ciascuno de-
gli anni 2026, 2027 e 2028, si fa fronte con gli stan-
ziamenti della Missione 5 «Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali», Programma 02 «Attivi-
tà culturali e interventi diversi nel settore culturale», 
Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio di previsione 
2026-2028.».   

  Capo  VIII 

  INTERVENTI FINANZIARI IN MATERIA
DI EDILIZIA SCOLASTICA

  Art. 49.

      Finanziamenti straordinari per interventi di edilizia 
scolastica nella Provincia di Pistoia. Modifiche 
all’articolo 14 della l.r. 44/2022    

     1. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’articolo 14 della 
l.r. 44/2022 la parola: «2025» è sostituita dalla seguente: 
«2026». 

 2. Il comma 2  -bis    dell’articolo 14 della l.r. 44/2022 è 
sostituito dal seguente:  

 «2  -bis  . Il termine di rendicontazione alla competente 
struttura regionale del contributo di cui al comma 1, lette-
ra   c)  , è fissato al 31 dicembre 2026.».   

  Art. 50.

      Contributo straordinario per intervento di edilizia 
scolastica nel Comune di Londa. Modifiche 
all’articolo 40 della l.r. 42/2023    

     1. Al comma 4 dell’articolo 40 della l.r. 42/2023 le pa-
role: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2027». 

 2. Al comma 5 dell’articolo 40 della l.r. 42/2023 le pa-
role: «31 dicembre 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2027».   

  Art. 51.

      Contributo straordinario al Comune di Fauglia per la 
costruzione di una nuova sede dell’Istituto comprensivo 
Giovanni Mariti. Modifiche all’articolo 17 della l.r. 
38/2024    

     1. Al comma 1 dell’articolo 17 della l.r. 38/2024 le pa-
role: «, di cui euro 1.016.000,00 per l’anno 2025, ed euro 
684.000,00 per l’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui euro 500.000,00 per l’anno 2026, euro 1.000.000,00 
per l’anno 2027 ed euro 200.000,00 per l’anno 2028». 

 2. Al comma 5 dell’articolo 17 della l.r. 38/2024 la pa-
rola: «2026» è sostituita dalla seguente: «2028». 

 3. Al comma 6 dell’articolo 17 della l.r. 38/2024 la pa-
rola: «2027» è sostituita dalla seguente: «2029». 

  4. Il comma 9 dell’articolo 17 della l.r. 38/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «9. All’onere di spesa di cui al comma 1, fino a un mas-
simo di euro 1.700.000,00, di cui euro 500.000,00 per l’anno 
2026, euro 1.000.000,00 per l’anno 2027 ed euro 200.000,00 
per l’anno 2028, si fa fronte con gli stanziamenti della Mis-
sione 4 «Istruzione e diritto allo studio», Programma 02 «Al-
tri ordini di istruzione non universitaria», Titolo 2 «Spese 
in conto capitale» del bilancio di previsione 2026 – 2028.».   

  Art. 52.

      Contributi straordinari per interventi di edilizia 
scolastica. Modifiche all’articolo 43 della l.r. 59/2024    

     1. Nell’alinea del comma 1 dell’articolo 43 della l.r. 
59/2024 la parola: «3.410.000,00» è sostituita dalla se-
guente: «5.410.000,00». 

 2. La lettera   b)    del comma 1 dell’articolo 43 della l.r. 
59/2024 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   al Comune di Abbadia San Salvatore, fino a un 
massimo di euro 2.700.000,00, di cui euro 1.741.380,00 
per l’anno 2026 ed euro 958.620,00 per l’anno 2027, per 
sostenere i costi dei lavori per la realizzazione del nuovo 
plesso scolastico Scuola primaria e secondaria di primo 
grado in via Hamman, nel medesimo Comune;». 

 3. Il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 43 del-
la l.r. 59/2024 è soppresso. 

  4. Il comma 9 dell’articolo 43 della l.r. 59/2024 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «9. All’onere di spesa di cui al comma 1, lettere   a)   e 
  d)   , fino a un massimo complessivo di euro 2.010.000,00 
per il triennio 2025 – 2027, si fa fronte con gli stanzia-
menti della Missione 4 «Istruzione e diritto allo studio», 
Programma 02 «Altri ordini di istruzione non universi-
taria», Titolo 2 «Spese in conto capitale», del bilancio di 
previsione 2025 – 2027, secondo la seguente ripartizione:  

   a)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera   a)  , 
fino a un massimo di euro 1.500.000,00, di cui euro 
375.000,00 per l’anno 2025, euro 750.000,00 per l’anno 
2026 ed euro 375.000,00 per l’anno 2027; 

   b)   per l’intervento di cui al comma 1, lettera 
  d)  , fino a un massimo di euro 510.000,00, di cui euro 
30.000,00 per l’anno 2025, euro 460.000,00 per l’anno 
2026 ed euro 20.000,00 per l’anno 2027.». 
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  5. Dopo il comma 9 dell’articolo 43 della l.r. 59/2024 è 
inserito il seguente:  

 «9  -bis  . All’onere di spesa di cui al comma 1, let-
tera   b)  , fino a un massimo di euro 2.700.000,00, di cui 
euro 1.741.380,00 per l’anno 2026 ed euro 958.620,00 
per l’anno 2027, si fa fronte con gli stanziamenti della 
Missione 4 «Istruzione e diritto allo studio», Programma 
02 «Altri ordini di istruzione non universitaria», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», del bilancio di previsione 2026 
– 2028, annualità 2026 e 2027.».   

  Art. 53.
      Contributi straordinari per interventi di edilizia 

scolastica. Modifiche all’articolo 62 della l.r. 45/2025    

      1. Al comma 1 dell’articolo 62 della l.r. 45/2025 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   nell’alinea la parola: «10.064.819,95» è sostituita 
dalla seguente: «8.064.819,95»; 

   b)   la lettera   h)   è abrogata. 
 2. Al comma 8 dell’articolo 62 della l.r. 45/2025 le pa-

role: «, e al 31 dicembre 2029 per l’intervento di cui al 
comma 1, lettera   h)  » sono soppresse. 

  3. Al comma 10 dell’articolo 62 della l.r. 45/2025 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   nell’alinea la parola: «10.064.819,95» è sostituita 
dalla seguente: «8.064.819,95»; 

   b)   alla lettera   a)   la parola: «8.400.000,00» è sostitu-
ita dalla seguente: «6.400.000,00»; 

   c)   il numero 5) della lettera   a)   è abrogato.   

  Capo  IX 
  CORREZIONI DI ERRORI MATERIALI

  Art. 54.

      Contributo straordinario al Comune di Seggiano per 
l’acquisto dell’immobile «Palazzo Ugurgieri», da 
destinare a sede di centro di soggiorno studio e alta 
formazione. Modifiche all’articolo 44 della l.r. 45/2025    

     1. Al comma 1 dell’articolo 44 della l.r. 45/2025 le pa-
role: «(vedi allegato)» sono soppresse.   

  Art. 55.
      Copertura finanziaria.

Modifiche all’articolo 72 della l.r. 45/2025    

     1. Al comma 1 dell’articolo 72 della l.r. 45/2025, le pa-
role: «12, 19, 30, 39, 40, 51, 52,» sono sostituite dalle 
seguenti: «17, 27, 41, 52, 53, 65, 66,».   

  Capo  X 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 56.
      Copertura finanziaria    

     1. Dall’attuazione degli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 49, 50, 
54 e 55 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio regionale, e alla stessa si provvede nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziare disponibili a 
legislazione vigente. 

 2. Agli oneri conseguenti alle altre disposizioni della 
presente legge si fa fronte con le entrate previste nel bi-
lancio di previsione 2026 – 2028, nel rispetto delle de-
stinazioni ivi definite per missioni, programmi e titoli di 
spesa di cui alla legge regionale 29 dicembre 2025, n. 63 
(Bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028).   

  Art. 57.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della pub-
blicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 29 dicembre 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  ).   
  26R00021

    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  8 agosto 2025 , n.  15 .
      Variazioni al bilancio di previsione della Regione Lazio 

2025-2027. Disposizioni varie.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 66 - Supplemento n. 2 - del 12 agosto 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Variazioni al bilancio di previsione

della Regione Lazio 2025-2027    

      1. Ai sensi dell’art. 51, comma 1, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e 
dell’art. 25, comma 1, della legge regionale 12 agosto 2020, 
n. 11 (Legge di contabilità regionale) e successive modifi-
che, al bilancio di previsione finanziario della Regione La-
zio 2025-2027, approvato con legge regionale 30 dicembre 
2024, n. 23, sono apportate le seguenti variazioni:  
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 

Regione Lazio

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE LAZIO 2025-2027. DISPOSIZIONI
VARIE
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-8-2026 3a Serie speciale - n. 30

 

SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 
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SPESA 

Missione Programma Tit. Legge regionale 2025 2026 2027 

    

  Art. 2.

      Variazioni al bilancio di previsione della Regione Lazio 2025-2027, a valere sulle risorse concernenti la quota 
del gettito della manovra fiscale regionale di cui all’art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)» e 
successive modifiche    

      1. A seguito delle risultanze delle riunioni congiunte del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regio-
nali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza (LEA) del 29 luglio 2025, in base 
alle quali sono state svincolate in favore del bilancio regionale le risorse concernenti la quota del gettito della manovra 
fiscale regionale di cui all’art. 1, comma 174, della legge n. 311/2004, pari a euro 91.091.000,00, al bilancio di pre-
visione finanziario della Regione Lazio 2025-2027, approvato con la legge regionale 30 dicembre 2024, n. 23, sono 
apportate le seguenti variazioni:   
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Titolo Tipologia 2025 

Missione  Programma  Titolo 2025 

   2. Per effetto delle variazioni di bilancio di cui al com-
ma 1 e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 2, commi 
80 e 80  -bis   , della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato - legge finanziaria 2010) e successive modifi-
che, le risorse pari a euro 91.091.000,00, per l’anno 2025, 
iscritte nella tipologia 101 «Imposte, tasse e proventi assi-
milati» del Titolo 1 «Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa», del bilancio regionale 2025-
2027, sono destinate, a valere sulla medesima annualità:  

   a)   per euro 30.000.000,00, a copertura del prov-
vedimento legislativo concernente gli interventi relati-
vi all’acquisizione dei complessi aziendali operanti nei 
settori sanitari ai sensi dell’art. 11  -ter   del decreto-legge 
9 agosto 2024, n. 113 (Misure urgenti di carattere fiscale, 
proroghe di termini normativi ed interventi di carattere 
economico), convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2024, n. 143, a valere sulla voce di spesa di 
nuova istituzione di cui al programma 05 «Servizio sani-
tario regionale - investimenti sanitari» della missione 13 
«Tutela della salute», Titolo 2 «Spese in conto capitale»; 

   b)   per euro 48.000.000,00, a integrale copertura 
del contributo    una tantum    in favore delle strutture pri-
vate accreditate a ristoro dei costi fissi sostenuti a segui-
to di eventuali sospensioni di attività ordinarie disposte 
nell’anno 2021 in funzione dell’andamento dell’emer-
genza da COVID-19, previsto ai sensi dell’art. 5 della 
legge regionale 5 giugno 2024, n. 9 (Riconoscimento del-
la legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e succes-
sive modifiche. Disposizioni varie), a valere sulla voce di 
spesa di cui al programma 07 «Ulteriori spese in materia 
sanitaria» della missione 13 «Tutela della salute», Titolo 
1 «Spese correnti»; 

   c)   per euro 3.000.000,00, a integrazione dell’auto-
rizzazione di spesa relativa alla legge regionale 30 marzo 
1992, n. 29 (Norme per l’attuazione del diritto allo stu-
dio) e successive modifiche, con particolare riferimento 
agli interventi in favore degli alunni con difficoltà nella 
comprensione e produzione del linguaggio che necessita-
no di metodiche di Comunicazione aumentativa alterna-
tiva (CAA), di cui al programma 07 «Diritto allo studio» 
della missione 04 «Istruzione e diritto allo studio», Titolo 
1 «Spese correnti»; 

   d)   per euro 5.000.000,00, a integrazione dell’auto-
rizzazione di spesa relativa alla legge regionale 10 agosto 
2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei ser-
vizi sociali della Regione Lazio) e successive modifiche, 
con particolare riferimento ai servizi e agli interventi dei 
piani sociali di zona, di cui al programma 07 «Program-
mazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali» della missione 12 «Diritti sociali, politiche socia-
li e famiglia», Titolo 1 «Spese correnti»; 

   e)   per euro 2.000.000,00, a integrazione dell’auto-
rizzazione di spesa relativa alla legge regionale 5 agosto 
2020, n. 7 (Disposizioni relative al sistema integrato di 
educazione e istruzione per l’infanzia) e successive mo-
difiche, di cui al programma 01 «Interventi per l’infan-
zia e i minori e per asili nido» della missione 12 «Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia», Titolo 1 «Spese 
correnti»; 

   f)   per euro 1.000.000,00, a integrazione del prov-
vedimento legislativo concernente gli interventi a favore 
della famiglia, della natalità e della crescita demografica, 
a valere sul fondo di nuova istituzione da iscrivere nel 
programma 05 «Interventi per le famiglie» della missione 
12 «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia», Titolo 1 
«Spese correnti»; 

   g)   per complessivi euro 2.091.000,00, a copertura 
del contributo straordinario da concedere, in misura ugua-
le, alle seguenti Aziende pubbliche di servizi alla persona 
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(ASP): ASP Istituti Riuniti del Lazio (IRL), ASP Frosino-
ne, ASP Tuscia-Sabina, ASP Giovanni XXIII - Viterbo. Il 
contributo, finalizzato ad assicurare la sostenibilità econo-
mico e finanziaria delle aziende predette e ridurre la spere-
quazione territoriale con effetti positivi sul mantenimento 
dei rispettivi equilibri di bilancio, necessaria a garantire la 
corretta, equa e regolare erogazione delle prestazioni e dei 
servizi offerti, è a valere sul fondo iscritto nel program-
ma 07 «Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali» della missione 12 «Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 3.
      Approvazione dei documenti di bilancio dell’ente 

regionale Riserva naturale del Monte Navegna e 
Monte Cervia    

      1. Ai sensi degli articoli 49, comma 3, e 50, comma 2, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di con-
tabilità regionale) e successive modifiche, sono approva-
ti i seguenti documenti di bilancio deliberati dall’ente 
pubblico dipendente dalla Regione, Riserva naturale del 
Monte Navegna e Monte Cervia:  

   a)   assestamento del bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2022 e pluriennale 2023-2024; 

   b)   assestamento del bilancio di previsione esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2024-2025; 

   c)   il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2024 e pluriennale 2025-2026. 

 2. Sono allegati alla presente legge gli schemi riassuntivi 
dei documenti di bilancio di cui al comma 1 (Allegato n. 1).   

  Art. 4.
      Modifica all’art. 2, comma 21, della legge regionale 

30 dicembre 2014, n. 17, relativo a disposizioni in 
materia di tassa automobilistica regionale e successive 
modifiche    

     1. Al comma 21 dell’art. 2 della l.r. 17/2014 le paro-
le da: «, la Regione può affidare a terzi» fino alle parole: 
«(Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e diritto di accesso ai documenti amministrativi)», 
sono sostituite dalle seguenti: «, la Regione può affidare 
a terzi, mediante procedura di evidenza pubblica, l’attivi-
tà di controllo e riscossione delle tasse automobilistiche, 
nonché avvalersi, per le attività inerenti alla gestione della 
tassa automobilistica, di altre amministrazioni ed enti pub-
blici, in possesso di idonea organizzazione amministrativa 
e strumentale, tramite accordi stipulati ai sensi dell’art. 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi) e successive modifiche.».   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia

di tassa automobilistica regionale    

     1. Al fine di semplificare le procedure amministrative, 
incentivare il pagamento della tassa automobilistica e ri-
durre il contenzioso, per i periodi d’imposta successivi a 

quello in corso alla data del 31 dicembre 2025, l’impor-
to dovuto a titolo di tassa automobilistica regionale di cui 
al Titolo III, Capo I, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504 (Riordino della finanza degli enti territoriali, a 
norma dell’art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e suc-
cessive modifiche, è ridotto nella misura del 10 per cento 
rispetto alla tariffa ordinaria applicata a legislazione vigen-
te nel caso in cui il contribuente provveda al pagamento 
mediante domiciliazione bancaria. Qualora il contribuente 
disponga di un parco veicolare superiore a cinquanta vei-
coli, la domiciliazione bancaria non è consentita. 

 2. Per l’espletamento delle attività a supporto della do-
miciliazione bancaria, la Regione si avvale del servizio 
reso dall’istituto tesoriere regionale. Fino al nuovo af-
fidamento del servizio di tesoreria regionale, le attività 
a supporto della domiciliazione bancaria sono espletate 
dall’istituto tesoriere affidatario alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. 

 3. La Giunta regionale, con deliberazione da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, stabilisce le modalità per l’attuazione del-
le disposizioni di cui al presente articolo. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 6.
      Modifiche alla legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 

«Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione 
di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-
sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi 
contrattuali» e successive modifiche    

      1. Alla l.r. 4/2003, sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)    al comma 1 dell’art. 2:  

 1) alla fine del numero 1) della lettera   a)  , sono ag-
giunte le parole: «, aggiornandolo periodicamente sulla base 
delle esigenze di salute o del mutato quadro epidemiologico»; 

 2) alla fine del numero 2) della lettera   a)  , sono 
aggiunte le parole: «, aggiornandolo periodicamente 
sulla base delle esigenze di salute o del mutato quadro 
epidemiologico»; 

 3) alla lettera   f)  , dopo la parola: «rilascia» sono 
inserite le seguenti: «, sospende o revoca,»; 

 4) dopo la lettera   g)   , è aggiunta la seguente:  
 «g  -bis  ) definisce, con regolamento, le moda-

lità e i termini dei procedimenti di autorizzazione alla 
realizzazione delle strutture sanitarie, di autorizzazione 
all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, di ac-
creditamento istituzionale e di accordi contrattuali, di se-
guito denominato regolamento.»; 

   b)    all’art. 5:  
 1) all’alinea del comma 1, le parole: «, entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge» sono soppresse; 

 2) la lettera   b)   del comma 1 è abrogata; 
 3) il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . I soggetti previsti nell’art. 4, comma 2, 
che intendono avviare l’attività sanitaria, solo qualora 
non eroghino prestazioni di chirurgia ambulatoriale, ov-



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-8-2026 3a Serie speciale - n. 30

vero procedure diagnostiche e terapeutiche di particolare 
complessità o che comportino un rischio per la sicurezza 
del paziente, nelle more della verifica del possesso dei 
requisiti minimi, possono avviare l’attività sanitaria con 
decorrenza dal giorno successivo alla data di presentazio-
ne dell’istanza di autorizzazione.»; 

   c)    all’art. 6:  
 1) al comma 1 dopo le parole: «I soggetti, pubblici 

e privati, che intendono realizzare, ampliare, trasformare, 
o trasferire» sono inserite le seguenti: «o effettuare una 
variazione di»; 

 2) al comma 1 le parole: «di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera   b)  » sono soppresse; 

 3) al comma 1  -ter   le parole: «di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   b)  » sono soppresse; 

 4) il comma 1  -quater   è abrogato; 
 5) il comma 1  -sexies    è sostituito dal seguente:  

 «1  -sexies  . I pareri concernenti la verifica di 
compatibilità hanno validità di quindici mesi dalla data di 
trasmissione al comune. Decorso tale termine, se i lavori 
non sono iniziati, il parere decade.»; 

   d)    all’art. 7:  
 1) al comma 1, le parole: «previste dal regolamen-

to di cui all’art. 5, comma 1 lettera   b)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «e i termini previsti dal regolamento»; 

 2) al comma 2, le parole: «previste dal regolamen-
to di cui all’art. 5, comma 1 lettera   b)  » sono sostituite 
dalle seguenti: «e i termini previsti dal regolamento»; 

 3) al comma 3, le parole: «di cui all’art. 5, com-
ma 1, lettera   b)  » sono soppresse; 

 4) al comma 3  -bis  , le parole: «di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   b)  » sono soppresse; 

 5) dopo il comma 3  -bis   , è inserito il seguente:  
 «3  -ter  . Limitatamente alle Case della comunità, 

agli Ospedali di comunità ed agli altri interventi previsti 
dal PNRR (M6C1.1 “Case della Comunità messe a dispo-
sizione e dotate di attrezzature tecnologiche” e M6C1.3 
“Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e 
delle sue strutture (OdC)”), al fine di garantire il rispetto 
dei termini previsti dal    target    europeo, la Regione effettua 
la verifica del possesso dei requisiti minimi stabiliti con 
il provvedimento previsto nell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , 
avvalendosi del Dipartimento di prevenzione dell’azien-
da sanitaria locale nel cui ambito territoriale di competen-
za ricade la struttura.»; 

   e)    il comma 2 dell’art. 8 è sostituito dal seguente:  
 «2. La Regione decide sull’istanza con le modali-

tà e nei termini previsti dal regolamento.»; 
   f)    l’art. 9 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 9    (Voltura dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento istituzionale - Decadenza dell’autoriz-
zazione all’esercizio).    — 1. La voltura dell’autorizzazione 
all’esercizio è disposta dalla Regione entro e non oltre qua-
rantacinque giorni dalla ricezione della domanda, previa 
verifica della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
del subentrante in ordine al possesso dei requisiti soggetti-
vi stabiliti dal provvedimento previsto nell’art. 5, comma 1, 
lettera   a)  , e della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

del cedente in ordine alla persistenza dei requisiti strutturali, 
tecnologici e organizzativi stabiliti nel citato provvedimento. 
La voltura dell’autorizzazione all’esercizio può essere con-
cessa anche in riferimento ad un singolo complesso di attivi-
tà svolte all’interno di strutture già autorizzate all’esercizio. 

 2. Qualora la struttura sia anche accreditata, la vol-
tura dell’accreditamento è disposta con unico provvedi-
mento del Direttore della direzione regionale competente 
in materia di salute, entro il termine sopra previsto, previa 
verifica della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
del cedente in ordine alla persistenza dei requisiti ulterio-
ri di accreditamento stabiliti dal provvedimento previsto 
nell’art. 13, comma 1, e della dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà del subentrante in ordine ai requisiti 
soggettivi individuati dal medesimo provvedimento. Il 
provvedimento di voltura è subordinato all’assunzione, 
da parte del subentrante, di eventuali debiti maturati dal 
cedente nei confronti della Regione o della azienda sani-
taria locale competente, anche derivanti dai controlli ai 
sensi dell’art. 8  -octies   del decreto legislativo o da provve-
dimenti di condanna per responsabilità amministrativa o 
contabile e correlati all’esercizio della funzione sanitaria. 

 3. Si applicano le disposizioni previste all’art. 6, 
comma 5  -bis  . 

 4. Restano salvi i poteri di vigilanza e controllo 
delle aziende sanitarie locali sulle strutture site nel terri-
torio di competenza. 

 5. Il provvedimento di voltura diventa efficace il 
primo giorno del mese successivo al decorso del termine 
di trenta giorni dalla pubblicazione dello stesso o dalla 
notifica, in caso di voltura della sola autorizzazione. 

 6. In caso di decesso della persona fisica auto-
rizzata, gli eredi hanno facoltà di continuare l’esercizio 
dell’attività per un periodo non superiore a un anno dal 
decesso, entro il quale gli eredi stessi possono cedere a 
terzi l’autorizzazione all’esercizio, nel rispetto di quanto 
previsto al comma 1, o chiedere alla Regione di provve-
dere alla voltura a loro favore. 

  7. L’autorizzazione all’esercizio decade nei casi di:  
   a)   estinzione della persona giuridica autorizza-

ta o decesso della persona fisica autorizzata, fatto salvo 
quanto previsto al comma 2; 

   b)   rinuncia del soggetto autorizzato; 
   c)   provvedimenti definitivi sanzionatori 

dell’autorità giudiziaria; 
   d)   voltura dell’autorizzazione all’esercizio in 

mancanza dell’assenso regionale previsto nel comma 1 ov-
vero dell’inutile decorso del periodo previsto nel comma 2; 

   e)   mancato inizio dell’attività entro il termine 
di sei mesi dal rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, 
prorogabile dalla Regione una sola volta per gravi motivi 
rappresentati dal titolare.»; 

   g)   alla fine del comma 1 dell’art. 10, sono aggiunte 
le parole: «, secondo le modalità e i termini stabiliti dal 
regolamento»; 

   h)    dopo l’art. 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Esposizione e comunicazione al 

pubblico).    — 1. Al fine di garantire la massima traspa-
renza e la tutela della salute dei cittadini, le strutture sa-
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nitarie autorizzate, previste nell’art. 4, comma 1, lettera 
  a)   , o autorizzate e accreditate ai sensi dell’art. 14, non-
ché gli studi medici e odontoiatrici, attrezzati per erogare 
prestazioni di chirurgia ambulatoriale, previsti nell’art. 4, 
comma 2, hanno l’obbligo di:  

   a)   esporre al pubblico, all’interno dei locali, in 
posizione visibile dagli utenti, i dati essenziali per l’eser-
cizio delle attività previsti nel comma 2 e un    Quick Re-
sponse Code   , di seguito    QR Code   , rilasciato dal Servizio 
sanitario regionale, che consenta la lettura dei provvedi-
menti amministrativi di autorizzazione ovvero di auto-
rizzazione e accreditamento, delle branche autorizzate o 
autorizzate e accreditate; 

   b)   riportare il    QR Code   , di cui alla lettera   a)  , sui 
siti    web   , canali social e su materiale di promozione delle 
attività sanitarie. 

  2. I dati essenziali, da esporre e comunicare al 
pubblico, tempestivamente aggiornati, al fine di garantire 
la trasparenza e la sicurezza delle prestazioni offerte ai 
pazienti, sono:  

   a)   i provvedimenti amministrativi di autorizzazio-
ne ovvero di autorizzazione e accreditamento per le attività 
di assistenza specialistica ambulatoriale, in copia conforme 
all’originale, notificati dalla competente struttura regionale; 

   b)   l’elenco delle branche autorizzate o autoriz-
zate e accreditate; 

   c)   l’elenco nominativo aggiornato dei medici 
ambulatoriali operanti presso la struttura con l’indicazio-
ne della specifica branca, completo dei titoli, del numero 
di iscrizione all’albo professionale e della specializzazio-
ne, ove richiesto. 

 3. Nel caso di svolgimento delle attività, non sog-
gette ad autorizzazione, previste nell’art. 4, comma 2  -bis  , 
le strutture hanno l’obbligo di esporre al pubblico la co-
municazione di inizio attività. 

 4. La mancata esposizione al pubblico dei dati es-
senziali e del    QR Code   , prevista ai commi 1 e 2, o della 
comunicazione di inizio attività, prevista nel comma 3, 
comporta l’irrogazione di una sanzione amministrativa, 
secondo quanto previsto dall’art. 12, commi 2  -bis   e 2  -ter  . 

 5. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente articolo, disciplina 
con apposito regolamento di attuazione e integrazione, 
ai sensi dell’art. 47, comma 2, dello Statuto e successive 
modifiche, le relative modalità attuative.»; 

   i)    all’art. 11:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «Nel caso di vio-

lazione delle norme della presente legge» sono inserite le 
seguenti: «o del regolamento»; 

 2) alla fine del comma 3, sono aggiunte le parole: 
«, secondo le modalità e i termini del regolamento»; 

   j)    dopo il comma 2 dell’art. 12, sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . La mancata osservanza degli obblighi 
di esposizione e comunicazione al pubblico, previsti 
nell’art. 10  -bis  , commi 1 e 2, comporta l’irrogazione di 
una sanzione amministrativa per un importo compreso 
tra un minimo di euro 1.500,00 e un massimo di euro 
15.000,00, nonché la sospensione dell’autorizzazione 

all’esercizio o dell’accreditamento della specifica attività 
di specialistica ambulatoriale, ovvero, nel caso di perdu-
rante e reiterata violazione del suddetto obbligo, la revoca 
dell’autorizzazione all’esercizio o dell’accreditamento, 
come previsto negli articoli 11 e 16. 

 2  -ter  . La mancata osservanza dell’obbligo di espo-
sizione della comunicazione di inizio attività, previsto 
nell’art. 10  -bis  , comma 3, comporta l’irrogazione di una 
sanzione amministrativa per un importo compreso tra un 
minimo di euro 500,00 e un massimo di euro 5.000,00, non-
ché nel caso di perdurante e reiterata violazione del suddetto 
obbligo, l’avvio di un procedimento amministrativo finaliz-
zato alla sospensione o cessazione dell’attività svolta.»; 

   k)    all’art. 13:  
 1) al comma 1, le parole: «, entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge,» sono 
soppresse; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La Regione definisce, con il regolamento, 

le procedure per la richiesta ed il rilascio dell’accredita-
mento, assicurando la valutazione prioritaria delle richie-
ste dei soggetti che operano o che richiedono di operare in 
ambiti territoriali privi o carenti di strutture accreditate.»; 

  3) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . Sulla base del fabbisogno di assistenza 

previsto nell’art. 2, comma 1, lettera   a)   numero 2, entro 
il 31 dicembre di ogni anno la direzione regionale adotta 
il provvedimento di rilevazione della quota di fabbiso-
gno non ancora soddisfatto, ai fini della presentazione 
delle istanze di nuovo accreditamento, ferma restando la 
facoltà della Regione di procedere con eventuali modifi-
che in corso d’anno per sopravvenuti motivi di interesse 
pubblico.»; 

   l)    l’art. 14 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 14    (Accreditamento).    — 1. Sulla base del 

provvedimento di rilevazione della quota di fabbisogno 
non ancora soddisfatto, previsto nell’ art. 13, comma 5  -
bis  , i soggetti autorizzati all’esercizio ai sensi dell’art. 7 
che intendono ottenere l’accreditamento inoltrano la re-
lativa richiesta alla Regione con le modalità previste dal 
regolamento. 

 2. La richiesta deve essere presentata dal 1° gen-
naio al 28 febbraio di ogni anno. L’istanza presentata oltre 
tale termine sarà ritenuta improcedibile. 

 3. La Regione provvede ad effettuare la verifica 
della funzionalità rispetto al fabbisogno di assistenza ed 
alla quantità di prestazioni accreditabili in eccesso risul-
tanti dall’atto programmatorio previsto nell’art. 2, com-
ma 1, lettera   a)  , numero 2). 

 4. In caso di verifica positiva, la Regione espleta 
l’attività istruttoria con le procedure previste dal regola-
mento ed esprime un parere di accreditabilità. 

 5. L’accreditamento è rilasciato, negato o rila-
sciato sotto condizione con deliberazione della Giunta 
regionale entro trenta giorni dal ricevimento del parere di 
accreditabilità. 

 6. L’accreditamento ha validità per cinque anni, 
a far data dalla pubblicazione del provvedimento di rico-
noscimento del titolo, fatto salvo il rinnovo dello stesso. 
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 7. La richiesta di rinnovo dell’accreditamento è 
inoltrata alla Regione, con le modalità previste dal rego-
lamento, almeno sei mesi prima della data di scadenza del 
precedente accreditamento. Il rinnovo dell’accreditamento 
è concesso previa verifica della permanenza dei requisiti 
ai sensi dell’art. 10, tenendo conto eventualmente dell’ag-
giornamento della programmazione sanitaria regionale. 

 8. Le strutture interessate, prima della verifica dei 
requisiti, sono tenute al versamento degli oneri correlati 
al rilascio del titolo di accreditamento, quantificati con 
apposito provvedimento della Regione.»; 

   m)   al comma 2 dell’art. 15, le parole: «di cui 
all’art. 13, comma 3» sono soppresse; 

   n)   al comma 1  -bis   dell’art. 16, le parole: «alla Re-
gione» sono sostituite dalle seguenti: «all’azienda sanita-
ria locale territorialmente competente,»; 

   o)    il comma 1 dell’art. 19 è sostituito dal seguente:  
  «1. La Giunta regionale, sentite la competente 

commissione consiliare e le organizzazioni dei soggetti 
pubblici e dei soggetti privati accreditati maggiormente 
rappresentative a livello regionale, determina la discipli-
na degli accordi contrattuali e, in particolare:  

   a)   individua le responsabilità riservate alla Re-
gione e quelle attribuite alle aziende sanitarie locali nel-
la definizione, anche attraverso valutazioni comparative 
della qualità e dei costi, degli accordi contrattuali e nella 
verifica del loro rispetto; 

   b)   detta indirizzi per redigere i programmi di 
attività delle strutture interessate, precisando le funzioni 
e le attività da potenziare e da depotenziare, secondo le 
linee della programmazione regionale e nel rispetto delle 
priorità risultanti dal piano sanitario nazionale; 

   c)   indica il piano delle attività relative alle alte 
specialità e ai servizi di emergenza; 

   d)   fissa i criteri per stabilire, secondo il siste-
ma di classificazione dei soggetti accreditati, previsto 
nell’art. 13, comma 2, lettera   a)  , la remunerazione delle 
prestazioni, anche nei casi in cui le strutture hanno eroga-
to prestazioni in eccesso rispetto al programma preventivo 
concordato, tenuto conto del volume complessivo di attivi-
tà e del concorso allo stesso da parte di ciascuna struttura.»; 

   p)   l’art. 20 è abrogato; 
   q)    l’art. 21 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 21    (Disposizioni transitorie in materia di 
accreditamento).     — 1. Alla data di entrata in vigore della 
presente legge sono provvisoriamente accreditati:  

   a)   i soggetti pubblici che esercitano attività sa-
nitarie e socio-sanitarie; 

   b)   i soggetti privati che risultano accreditati ai 
sensi della legge 23 dicembre 1994, n. 724 (Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica) e successive 
modifiche e gli altri operanti ai sensi dell’art. 8  -quater  , 
comma 6, del decreto legislativo. 

 2. Nelle more della completa attuazione della 
presente legge, tutti i provvedimenti di accreditamento 
istituzionale in corso di rinnovo sono confermati fino al 
31 dicembre 2025, previa acquisizione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio attestante la permanenza dei re-
quisiti e fermo restando quanto previsto dagli articoli 7 e 
13 della presente legge e quanto stabilito dal regolamento. 

 3. Fino all’effettiva attuazione della disciplina previ-
sta nella presente legge e alla completa operatività dell’Or-
ganismo Tecnicamente Accreditante (OTA), le verifiche 
sull’accreditabilità delle strutture potranno essere effettuate 
anche dalle aziende sanitarie competenti per territorio. 

 4. Limitatamente all’attività di assistenza domi-
ciliare integrata, considerato il raggiungimento del    target    
previsto dal PNRR Missione 6 Salute. Componente 1.2: 
Casa come primo luogo di cura e Telemedicina, il fab-
bisogno complessivo di assistenza, per il biennio 2025-
2026, è completamente soddisfatto e, pertanto, tutte le 
relative istanze si intendono decadute. Nel caso di even-
tuale aggiornamento del fabbisogno sulla base del nuovo 
modello di erogazione dell’attività assistenziale che verrà 
definito, potranno essere presentate nuove istanze.»; 

   r)   l’art. 22 è abrogato.   

  Art. 7.
      Modifica alla legge regionale 30 novembre 2021, n. 17 

«Istituzione dell’Azienda regionale sanitaria Lazio.0» 
e successive modifiche    

     1. Al comma 1 dell’art. 6 della l.r. 17/2021, le parole: 
«, in via prioritaria,» e: «per le figure professionali non 
reperibili con le procedure di mobilità» sono soppresse.   

  Art. 8.
      Disposizioni per la costituzione, funzionamento e 

finanziamento della Fondazione da istituire ai sensi 
dell’art. 11  -ter   del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2024, n. 143, relativo al sostegno alla ricerca clinica e 
traslazionale    

     1. La Regione, in adempimento della facoltà prevista 
dall’art. 11  -ter  , comma 4, del decreto-legge n. 113/2024, 
costituisce o partecipa alla costituzione, previa delibera-
zione della Giunta regionale, con altri soggetti pubblici 
dotati di competenza nei settori della ricerca biomedicale, 
della protesica, nel campo biomedico, nel campo riabili-
tativo e in quello dell’organizzazione e della gestione dei 
servizi sanitari di ricovero e cura di alta specializzazione 
e di eccellenza, nonché con organismi dagli stessi costitu-
iti o partecipati, di una Fondazione di partecipazione vol-
ta all’acquisizione e alla gestione dei complessi aziendali 
operanti nei medesimi settori. 

 2. Il Presidente della Regione provvede agli adempi-
menti necessari per la partecipazione della Regione alla 
Fondazione nonché, ai sensi dell’art. 41, comma 8, dello 
Statuto, alla nomina dei rappresentanti regionali nell’am-
bito degli organi di indirizzo e consultivi previsti dallo 
statuto della Fondazione. 

 3. I diritti della Regione inerenti alla qualità di socio fon-
datore della Fondazione sono esercitati, sulla base di ap-
posite deliberazioni della Giunta regionale, dal Presidente 
della Regione ovvero dall’Assessore regionale competente 
in materia di salute, delegato dallo stesso Presidente. 

  4. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede:  
   a)   con riferimento alla partecipazione al soggetto non 

profit, mediante l’istituzione nel programma 05 «Servizio 
sanitario regionale – investimenti sanitari» della missione 
13 «Tutela della salute», Titolo 3 «Spese per incremento di 
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attività finanziarie», della voce di spesa denominata «Spese 
per la partecipazione al soggetto non profit per l’acquisizio-
ne e la gestione dei complessi aziendali operanti nel settore 
sanitario (art. 11  -ter  , comma 4, decreto-legge n. 113/2024)», 
con uno stanziamento pari a euro 200.000,00, per l’anno 
2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla me-
desima annualità, nel fondo speciale di cui al programma 
03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», Titolo 1 «Spese di parte corrente»; 

   b)   con riferimento all’acquisizione dei complessi 
aziendali operanti nei settori sanitari, mediante l’istitu-
zione nel programma 05 «Servizio sanitario regionale 
– investimenti sanitari» della missione 13 «Tutela della 
salute», Titolo 2 «Spese in conto capitale», della voce di 
spesa denominata «Spese per l’acquisizione dei complessi 
aziendali operanti nei settori sanitari (art. 11  -ter   del decre-
to-legge n. 113/2024)», con uno stanziamento pari a euro 
30.000.000,00, per l’anno 2025, derivante dall’applicazio-
ne delle disposizioni di cui all’art. 2, commi 80 e 80  -bis  , 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - 
legge finanziaria 2010) e successive modifiche.   

  Art. 9.
      Indennità     una tantum     in favore dei dirigenti medici 

operanti nei servizi di pronto soccorso delle aziende e 
degli enti del Servizio sanitario regionale    

     1. La Regione, al fine di far fronte alla carenza dei 
dirigenti medici operanti nei servizi di pronto soccorso 
delle aziende e degli enti del Servizio sanitario regionale, 
nonché al fine di ridurre il ricorso alle esternalizzazio-
ni e garantire i livelli essenziali di assistenza del sistema 
dell’emergenza e urgenza, riconosce, in favore dei diri-
genti medici assegnati ai servizi di pronto soccorso, una 
indennità    una tantum    per l’anno 2025. 

 2. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario regionale, 
di concerto con l’amministrazione regionale e le organiz-
zazioni sindacali, provvedono alla definizione dei criteri 
e delle modalità di erogazione dell’indennità    una tantum    
prevista al comma 1, da corrispondere per le prestazioni 
rese dai dirigenti medici in base al numero di turni ordi-
nari, notturni e festivi effettuati. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede, 
senza oneri a carico del bilancio regionale, a valere sul-
le risorse del Servizio sanitario regionale, pari a euro 
9.000.000,00, per l’anno 2025, iscritte nel programma 01 
«Servizio sanitario regionale – finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA» della missione 13 «Tu-
tela della salute», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 10.
      Modifiche all’art. 5 della legge regionale 5 giugno 2024, 

n. 9, relativo al contributo     una tantum     alle strutture 
private accreditate per i costi sostenuti a seguito di 
eventuali sospensioni di attività ordinarie in funzione 
dell’emergenza da COVID-19». Disposizione finanziaria    

      1. Al comma 3 dell’art. 5 della l.r. 9/2024:  
   a)    le parole: «a valere sulle annualità dal 2024 al 

2030» sono soppresse e le parole da: «, per ciascuna an-
nualità dal 2024 al 2030,» fino a: «bilancio di previsione 

finanziario regionale.» sono sostituite dalle seguenti: «, 
per l’anno 2024 ed euro 48.000.000,00, per l’anno 2025, 
è derivante:  

   a)   per l’anno 2024, dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2024-2026 nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1; 

   b)   per l’anno 2025, a valere sulle risorse derivanti 
dall’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, com-
mi 80 e 80  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge finanziaria 2010) e successive 
modifiche.». 

  2. Per effetto delle disposizioni di cui al comma 1:  
   a)   le risorse pari a euro 8.000.000,00, per ciascuna 

annualità dal 2025 al 2027, iscritte nella voce di spesa 
di cui al programma 07 «Ulteriori spese in materia sa-
nitaria» della missione 13 «Tutela della salute», Titolo 1 
«Spese correnti», confluiscono, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
Titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   le risorse pari a euro 8.000.000,00, per ciascuna 
annualità dal 2028 al 2030, iscritte nella voce di spesa 
di cui al programma 07 «Ulteriori spese in materia sa-
nitaria» della missione 13 «Tutela della salute», Titolo 1 
«Spese correnti», sono destinate nell’ambito delle succes-
sive leggi di bilancio di previsione finanziario.   

  Art. 11.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale 24 dicembre 

2010, n. 9, relative a disposizioni per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari da parte della Giunta regionale, 
delle aziende sanitarie, degli enti e agenzie regionali    

      1. All’art. 2 della l.r. 9/2010 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    il comma 26 è sostituito dal seguente:  
 «26. Il trattamento delle categorie particolari di 

dati personali necessario per motivi di interesse pubblico 
rilevante e di dati relativi a condanne penali e a reati o a 
connesse misure di sicurezza da parte della Giunta regio-
nale, delle aziende sanitarie locali, degli enti dipendenti 
e delle agenzie regionali, delle società e degli enti privati 
a partecipazione regionale è disciplinato con regolamen-
to di attuazione adottato dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 47, comma 2, lettera   b)  , dello Statuto, nel rispetto 
dei principi previsti nel regolamento (UE) 2016/679, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) e 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice 
in materia di protezione dei dati personali, recante dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al 
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE) e successive modifiche.»; 
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   b)    il comma 27 è sostituito dal seguente:  
 «27. Il regolamento regionale previsto nel com-

ma 26, anche sulla base di schemi tipo e in conformità 
al parere espresso dal Garante per la protezione dei dati 
personali ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera   g)  , del 
decreto legislativo n. 196/2003 e successive modifiche, 
per ciascuno dei soggetti indicati, ai sensi dell’art. 2  -se-
xies    del decreto legislativo n. 196/2003 e successive mo-
difiche, individua:  

   a)   i tipi di dati che possono essere trattati; 
   b)   i tipi di operazioni eseguibili su tali dati; 
   c)   il motivo di interesse pubblico rilevante; 
   d)   le misure appropriate e specifiche per tutela-

re i diritti fondamentali e gli interessi dell’interessato.».   

  Art. 12.
      Interventi urgenti e straordinari per contrastare la 

diffusione del Virus West Nile - WNV    

     1. Al fine di prevenire la diffusione sul territorio del 
Virus West Nile (WNV), la Regione sostiene la realizza-
zione di interventi urgenti e straordinari per il controllo 
vettoriale, con particolare riguardo alle attività di disin-
festazione larvicida e adulticida nei confronti di artropodi 
indigeni e, in particolare, della zanzara    Culex pipiens   . 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 sono eseguiti dai 
comuni con circolazione virale in atto, secondo le indica-
zioni fornite dalle aziende sanitarie locali territorialmente 
competenti, con la collaborazione dell’Istituto zooprofi-
lattico sperimentale del Lazio e della Toscana, il quale 
verifica la coerenza tra il finanziamento e gli interventi 
richiesti ed eroga i contributi ai sopraindicati comuni. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 07 «Ulteriori spese 
in materia sanitaria» della missione 13 «Tutela della sa-
lute», Titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa de-
nominata «Spese per gli interventi urgenti e straordinari 
di contrasto alla diffusione del Virus West Nile (WNV)», 
con uno stanziamento pari a euro 1.500.000,00, per l’an-
no 2025, derivante dalla corrispondente riduzione del 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese 
correnti».   

  Art. 13.
      Contributo straordinario a sostegno dei comuni e delle 

famiglie a seguito dell’aumento delle tariffe delle 
residenze sanitarie assistenziali - RSA    

     1. La Regione, a seguito dell’aumento delle tariffe del-
le residenze sanitarie assistenziali (RSA), destina ai co-
muni un contributo ulteriore, per il periodo dal 1° settem-
bre 2025 al 31 dicembre 2025, rispetto a quanto disposto 
dall’art. 2 della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7 (Mi-
sure finalizzate al miglioramento della funzionalità della 
Regione: Disposizioni di razionalizzazione e di semplifi-
cazione dell’ordinamento regionale nonché interventi per 
lo sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno 
delle famiglie) e successive modifiche, per far fronte ai 
maggiori oneri posti a loro carico. 

 2. La Regione istituisce un contributo straordinario in fa-
vore dei comuni per la quota corrisposta dagli stessi a coper-
tura dei maggiori oneri derivanti dall’aumento delle tariffe 
delle RSA da sostenere nel periodo dal 1° settembre 2025 al 
31 dicembre 2025, per la parte non soggetta a contribuzione 
regionale ai sensi dell’art. 2, comma 88, della l.r. 7/2014. 

 3. La Regione istituisce un contributo straordinario per 
le famiglie con ISEE compreso tra i 5.000,00 e i 20.000,00 
euro, che usufruiscono della compartecipazione comuna-
le alla spesa, per i maggiori oneri derivanti dall’aumento 
della quota sociale delle RSA di cui al comma 1 da so-
stenere nel periodo dal 1° settembre 2025 al 31 dicembre 
2025. Il contributo straordinario è erogato ai comuni. 

 4. Il contributo straordinario di cui al comma 3 è erogato 
anche per la copertura dell’incremento dovuto all’aumento 
delle tariffe di cui al comma 1 sostenuto dagli utenti con 
ISEE superiore a euro 20.000,00 nel periodo dal 1° set-
tembre 2025 al 31 dicembre 2025, per i quali la quota so-
ciale resta a carico dell’assistito secondo quanto previsto 
dall’art. 2, comma 87, della l.r. 7/2014. Il contributo straor-
dinario è erogato ai comuni. 

 5. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto ai commi 
2, 3 e 4 la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
regionale competente in materia di politiche sociali, con 
deliberazione da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, definisce in partico-
lare le modalità di accesso e di erogazione del contributo. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati 
in complessivi euro 7.356.000,00 per l’anno 2025, si prov-
vede mediante l’istituzione, nel programma 02 «Interventi 
per la disabilità» della missione 12 «Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia», Titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata «Contributi a sostegno dei comuni e 
delle famiglie a seguito dell’aumento delle tariffe delle re-
sidenze sanitarie assistenziali - RSA», con uno stanziamen-
to, pari all’importo predetto, a valere sulle risorse derivanti 
dall’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, commi 
80 e 80  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato - legge finanziaria 2010) e successive modifi-
che, come accantonate nel risultato di amministrazione 
concernente il consuntivo per l’esercizio 2024.   

  Art. 14.
      Incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 2, 

commi da 87 a 89, relativo a disposizioni concernenti 
la compartecipazione alla spesa sociale per le 
residenze sanitarie assistenziali (RSA) e per le attività 
riabilitative erogate in modalità di mantenimento, in 
regime residenziale e semiresidenziale della legge 
regionale 14 luglio 2014, n. 7 e successive modifiche    

     1. L’autorizzazione di spesa relativa all’art. 2, com-
mi da 87 a 89, della l.r. 7/2014, concernente il concorso 
regionale agli oneri a carico dei comuni per le degenze 
presso le residenze sanitarie assistenziali o per le attività 
riabilitative erogate in regime residenziale e semiresiden-
ziale, di cui al programma 02 «Interventi per la disabilità» 
della missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia», Titolo 1 «Spese correnti», è incrementata per euro 
2.950.000,00, per l’anno 2025, a valere sulle risorse deri-
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vanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, 
commi 80 e 80  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2010) e succes-
sive modifiche, come accantonate nel risultato di ammini-
strazione concernente il consuntivo per l’esercizio 2024.   

  Art. 15.
      Modifica all’art. 7, comma 77, della legge regionale 

27 dicembre 2019, n. 28, relativo a contributi per 
l’acquisto della parrucca per alleviare il disagio 
psicologico da patologie che comportano alopecia. 
Disposizione finanziaria    

      1. Il comma 77 dell’art. 7 della l.r. 28/2019 è sostituito 
dal seguente:  

 «77. Al fine di favorire il benessere psicosociale e 
alleviare il disagio psicologico derivante dalla perdita dei 
capelli in conseguenza di terapie oncologiche o a causa di 
altre patologie mediche riconosciute e accertate da profes-
sionisti medici e tali da comportare alopecia, la Regione 
concede contributi alle donne e agli uomini per l’acquisto 
della parrucca e istituisce la banca della parrucca presso 
ogni Azienda sanitaria locale che, in collaborazione con le 
altre Aziende sanitarie locali e con il coinvolgimento degli 
enti del Terzo settore che operano per l’assistenza ai malati 
oncologici o a persone affette da patologie diverse da quel-
le oncologiche ma tali da comportare alopecia, fornisce 
gratuitamente le parrucche donate alla banca medesima.». 

 2. All’Allegato A di cui all’art. 1 della legge regionale 
30 dicembre 2024, n. 22 (Legge di stabilità regionale 2025) 
l’autorizzazione di spesa relativa all’art. 7, commi da 77 a 
81, della l.r. 28/2019, come modificato dalla presente leg-
ge, concernente i contributi per alleviare il disagio psicolo-
gico derivante dalla perdita di capelli in conseguenza della 
terapia oncologica o di altre patologie mediche riconosciu-
te e accertate da professionisti medici e tali da comportare 
alopecia, di cui al programma 02 «Interventi per la disabili-
tà» della missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia», Titolo 1 «Spese correnti», è incrementata per euro 
100.000,00, per l’anno 2025, mediante la corrispondente 
riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale 
di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 16.
      Modifiche all’art. 16, commi 20 e 21, della legge regionale 

20 maggio 2019, n. 8, relativi a misure per facilitare 
l’accesso alla spiaggia e la relativa fruizione a persone 
con disabilità e successive modifiche. Disposizione 
finanziaria    

      1. All’art. 16 della l.r. 8/2019 sono apportate le seguen-
ti modifiche:  

   a)   al comma 20 le parole: «misure per facilitarne 
l’accesso alla spiaggia e la relativa fruizione, anche ai 
fini della balneazione.» sono sostituite dalle seguenti: «la 
realizzazione di progetti volti a favorire il turismo acces-
sibile e inclusivo, attraverso interventi, rivolti ai comuni 
del litorale laziale, ai comuni isolani e ai comuni lacuali, 

finalizzati alla realizzazione sulle spiagge di aree accessi-
bili e attrezzate per specifici servizi, comodamente fruibi-
li dalle persone con disabilità, anche gravissima.»; 

   b)   al comma 21 le parole: «contributi in conto ca-
pitale ai comuni costieri e lacuali per l’acquisto di appo-
site carrozzine o sedie mare, di pedane, passerelle e altri 
strumenti da utilizzare per lo spostamento in spiaggia e in 
acqua di persone con disabilità, per le dotazioni delle aree 
demaniali marittime o lacuali per finalità turistiche e ricre-
ative, da destinare anche ai titolari delle concessioni rela-
tive alle medesime aree.», sono sostituite dalle seguenti: 
«concede contributi in conto capitale ai comuni, previsti 
nel comma 1, destinati a sostenere i progetti sulle aree 
demaniali marittime e lacuali, in concessione o in con-
venzione, per attività turistico ricreative, che prevedano 
la realizzazione di aree accessibili e fruibili dalle persone 
con disabilità, anche gravissima, attrezzate, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo, con passerelle per il passaggio 
agevole in carrozzina, sedie a rotelle da spiaggia apposi-
tamente progettate per terreni sabbiosi, ausili per il trasfe-
rimento in acqua, come sollevatori o carrozzine anfibie.». 

 2. L’autorizzazione di spesa concernente il «Fondo per 
favorire la balneazione da parte dei diversamente abili - 
interventi in conto capitale», di cui ai commi da 20 a 23 
dell’art. 16 della l.r. 8/2019, iscritto nel programma 02 
«Interventi per la disabilità» della missione 12 «Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia», Titolo 2 «Spese in 
conto capitale», è incrementata per euro 500.000,00, per 
l’anno 2026, mediante la corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere 
sulla medesima annualità, nel fondo speciale previsto nel 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto capitale».   

  Art. 17.
      Contributo straordinario in favore dei Comuni della 

Provincia di Frosinone per le spese relative alla 
gestione dei rifiuti    

     1. La Regione concede un contributo straordinario in 
favore dei Comuni della Provincia di Frosinone, quale 
concorso alla copertura delle spese relative all’aggiorna-
mento a consuntivo della tariffa di accesso all’impianto di 
trattamento meccanico-biologico (TMB) dei rifiuti, sito 
nel Comune di Colfelice (FR), in località S.P. Ortella, km 
3,00, e delle ulteriori spese connesse con le attività di trat-
tamento e smaltimento dei rifiuti. 

  2. Il contributo previsto nel comma 1, quantificato in 
complessivi euro 13.800.000,00, a valere sul triennio 
2025-2027, è concesso, sulla base di quanto dovuto dai 
Comuni della Provincia di Frosinone, nei confronti della 
società a partecipazione pubblica «Società Ambiente Fro-
sinone» S.p.a., in qualità di soggetto gestore dell’impian-
to di trattamento meccanico-biologico (TMB) dei rifiuti, 
sito nel Comune di Colfelice (FR), con riferimento:  

   a)   ai provvedimenti di aggiornamento a consuntivo 
della tariffa di accesso all’impianto TMB, adottati dalla 
direzione regionale competente in materia di rifiuti, ai 
sensi del decreto del Commissario delegato per l’emer-
genza ambientale nel territorio della Regione Lazio 
11 marzo 2005, n. 15 (Approvazione metodologia di cal-
colo delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti urbani della Regione Lazio), re-
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cepito con deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 
2008, n. 516 (Recepimento decreti commissariali numeri 
15 dell’11 marzo 2005, 39 del 30 giugno 2005, 49 del 
7 giugno 2007, 67 del 2 luglio 2007); 

   b)   alle ulteriori spese relative ai    benefit    ambientali 
previsti ai sensi del decreto commissariale n. 15/2005 e 
dalla deliberazione di Giunta regionale 24 ottobre 2008, 
n. 760 (Decreto Commissariale n. 15 dell’11 marzo 2005 
- Ridefinizione del    benefit    ambientale nei limiti previsti 
dall’art. 29 comma 2 della l.r. 27/98). 

 3. La Direzione regionale competente in materia di ri-
fiuti, attraverso il supporto di un revisore contabile a tal 
fine individuato, provvede alla verifica della documenta-
zione, prevista nel comma 2, attestante le somme effetti-
vamente dovute dai comuni nei confronti della «Società 
Ambiente Frosinone» S.p.a. e, previa delegazione di pa-
gamento appositamente rilasciata nel rispetto delle di-
sposizioni del codice civile vigenti in materia, a garanzia 
dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa, 
adotta i provvedimenti di spesa finalizzati al pagamento 
in favore della «Società Ambiente Frosinone» S.p.a. 

  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede:  
   a)   con riferimento alla concessione del contributo 

straordinario, mediante l’istituzione nel programma 03 
«Rifiuti» della missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente», Titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata «Contributo straordinario 
in favore dei Comuni della Provincia di Frosinone per le 
spese relative alla gestione dei rifiuti», con uno stanzia-
mento pari a euro 4.600.000,00, per ciascuna annualità 
del triennio 2025-2027, derivante dalla corrispondente ri-
duzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   con riferimento alle spese relative al supporto da 
parte del revisore contabile, mediante l’istituzione nel pro-
gramma 03 «Rifiuti» della missione 09 «Sviluppo sosteni-
bile e tutela del territorio e dell’ambiente», Titolo 1 «Spe-
se correnti», della voce di spesa denominata «Spese per 
il revisore contabile per la verifica della documentazione 
per il contributo straordinario in favore dei Comuni della 
Provincia di Frosinone per le spese relative alla gestione 
dei rifiuti», con uno stanziamento pari a euro 10.000,00, 
per l’anno 2025, euro 20.000,00, per l’anno 2026 ed euro 
10.000,00, per l’anno 2027, derivante dalla corrispondente 
riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale 
di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 18.
      Modifiche alle leggi regionali 16 dicembre 2011, n. 16 

«Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili» 
e 6 agosto 1999, n. 14 «Organizzazione delle funzioni 
a livello regionale e locale per la realizzazione del 
decentramento amministrativo» e successive modifiche    

      1. L’art. 3 della l.r. 16/2011 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 3    (Ambito di applicazione della procedura 

abilitativa semplificata per gli impianti di produzione di 
energia da fonte rinnovabile).    — 1. La procedura abili-

tativa semplificata (PAS), come previsto nell’art. 8 del 
decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190 (Disciplina 
dei regimi amministrativi per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili, in attuazione dell’art. 26, commi 4 e 5, 
lettera   b)   e   d)  , della legge 5 agosto 2022, n. 118), si ap-
plica esclusivamente per la realizzazione degli interventi 
previsti nell’ allegato B al medesimo decreto legislativo.». 

  2. All’art. 51 della l.r. 14/1999 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   la lettera   b)    del comma 2 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  b)   il rilascio dell’autorizzazione unica, pre-
vista nell’art. 9 del decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190 (Disciplina dei regimi amministrativi per 
la produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazio-
ne dell’art. 26, commi 4 e 5, lettera   b)   e   d)  , della legge 
5 agosto 2022, n. 118), nei modi e i termini previsti nel 
medesimo articolo.»; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Per gli interventi previsti nell’allega-

to C, sezione I, del decreto legislativo n. 190/2024, non 
sottoposti a Valutazione di impatto ambientale (VIA) di 
competenza regionale, la conferenza di servizi per il ri-
lascio dell’autorizzazione unica, prevista nell’art. 9 del 
medesimo decreto legislativo, si svolge in forma sempli-
ficata e modalità asincrona, ai sensi dell’art. 14  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi) e successive modifiche.».   

  Art. 19.
      Spese per l’    audit     energetico per il complesso immobiliare 

di proprietà regionale denominato «    ex     Ospedale di 
Rieti».    

     1. Al fine di garantire la copertura delle spese relative 
all’   audit    energetico funzionale all’attuazione degli inter-
venti di riqualificazione del complesso immobiliare di 
proprietà regionale denominato «   ex    Ospedale di Rieti», nel 
rispetto di quanto stabilito con deliberazione della Giunta 
regionale 15 aprile 2025, n. 214 (Atto d’indirizzo per la 
realizzazione di un Polo universitario presso l’   ex    «Ospe-
dale di Rieti), nel programma 06 «Ufficio tecnico» della 
missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», 
Titolo 1 «Spese correnti», è istituita la voce di spesa de-
nominata: «Spese per l’   audit    energetico per il complesso 
immobiliare di proprietà regionale denominato “   ex    Ospe-
dale di Rieti”», con uno stanziamento pari a euro 60.000,00 
per l’anno 2025, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 20.
      Contributo straordinario all’Istituto zooprofilattico 

sperimentale del Lazio e della Toscana per la realizzazione 
degli interventi di efficientamento energetico presso le 
sedi del Lazio    
     1. Al fine di sostenere la realizzazione di interven-

ti di efficientamento energetico presso le sedi regionali 
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e della 
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Toscana, tra cui, in particolare, l’installazione di pannelli 
fotovoltaici sulle coperture degli edifici istituzionali, la 
Regione concede un contributo straordinario all’Istituto 
medesimo pari a euro 1.800.000,00 per l’anno 2025 ed 
euro 3.000.000,00 per l’anno 2026. 

 2. L’erogazione del contributo previsto nel comma 1 è 
subordinata alla presentazione da parte dell’Istituto zo-
oprofilattico sperimentale del Lazio e della Toscana del 
cronoprogramma degli interventi, nonché di un’apposita 
rendicontazione delle spese sostenute. La direzione re-
gionale competente in materia di agricoltura provvede 
al controllo e al monitoraggio degli interventi e adotta i 
necessari provvedimenti a valere sulla voce di spesa da 
istituire ai sensi del comma 3. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a com-
plessivi euro 4.800.000,00, a valere sulle annualità 2025 
e 2026, si provvede mediante l’istituzione nel programma 
01 «Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroali-
mentare» della missione 16 «Agricoltura, politiche agro-
alimentari e pesca», Titolo 2 «Spese in conto capitale», 
della voce di spesa denominata: «Contributo straordina-
rio all’Istituto zooprofilattico sperimentale del Lazio e 
della Toscana per la realizzazione degli interventi di ef-
ficientamento energetico presso le sedi del Lazio», il cui 
stanziamento, pari a euro 1.800.000,00 per l’anno 2025 
ed euro 3.000.000,00 per l’anno 2026, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulle medesime annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi ed accantonamenti», Titolo 2 
«Spese in conto capitale».   

  Art. 21.
      Modifica all’art. 106 della legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14, relativo a funzioni e compiti delle province 
in materia di inquinamento delle acque    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 106 della l.r. 
14/1999, dopo le parole: «ivi comprese le autorizzazioni 
agli scarichi» sono inserite le seguenti: «con finalità di 
riutilizzo».   

  Art. 22.
      Riconoscimento a derivare per le piccole derivazioni e 

ridefinizione limiti della durata delle utenze per l’utilizzo 
e la derivazione delle acque sotterranee demaniali di cui 
all’art. 144, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 «Norme in materia ambientale» e al regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 «Approvazione 
del testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
e sugli impianti elettrici» e successive modifiche. 
Modifiche all’art. 8 della legge regionale 29 aprile 
2013, n. 2, relativo a disposizioni in materia di tutela 
e razionalizzazione nell’uso dell’acqua pubblica. 
Abrogazione della legge regionale 1° dicembre 2000, 
n. 30 «Riconoscimento del diritto, per le piccole 
derivazioni, di utilizzare e derivare acque sotterranee 
divenute pubbliche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, 
n. 36, e proroga della durata delle utenze relative alle 
piccole derivazioni» e successive modifiche    

     1. La Regione disciplina le procedure per il riconosci-
mento, con rinnovo del titolo e della durata, del diritto ai 
proprietari, utilizzatori o possessori di pozzi di utilizzare 

le acque sotterranee demaniali per le piccole derivazioni 
con una portata inferiore e/o uguale a 20 l/s di cui ai com-
mi 2 e 3, ai sensi del combinato disposto dell’art. 96 del 
decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e 
dell’art. 21 del r. d. 1775/1933. 

 2. I proprietari, utilizzatori o possessori di pozzi che, 
alla data di entrata in vigore della presente legge, captano 
acque sotterranee demaniali di cui al comma 1, la cui con-
cessione originariamente rilasciata abbia scadenza entro 
il prossimo 31 dicembre 2028, devono presentare, entro 
la stessa data di scadenza, apposita domanda di rinnovo o 
nuova concessione, secondo il modello predisposto dalla 
direzione regionale competente in materia di derivazione 
di acque pubbliche. 

 3. I proprietari, utilizzatori o possessori di pozzi che, alla 
data di entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 febbraio 1999, n. 238 (Regolamento recan-
te norme per l’attuazione di talune disposizioni della legge 
5 gennaio 1994, n. 36, in materia di risorse idriche), capta-
vano acque sotterranee demaniali di cui al comma 1 e abbia-
no presentato la domanda o la denuncia entro il 30 giugno 
2001 o entro il 30 giugno 2003, così come rispettivamen-
te stabilito dall’art. 2, commi 1 e 2, della legge regionale 
1° dicembre 2000, n. 30 (Riconoscimento del diritto, per le 
piccole derivazioni, di utilizzare e derivare acque sotterra-
nee divenute pubbliche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, 
n. 36, e proroga della durata delle utenze relative alle pic-
cole derivazioni) e successive modifiche, sono obbligati a 
rinnovare la domanda di concessione, secondo le modalità 
di cui al comma 2, per una durata non superiore a quanto 
previsto dalla normativa richiamata al comma 1. 

 4. La concessione ai sensi dei commi 2 e 3 è rilasciata 
dalla Regione, a seguito dell’istruttoria di merito, e costi-
tuisce titolo a derivare. A seconda dello stato di qualità del 
corpo idrico, la concessione non potrà avere, in ogni caso, 
una validità superiore a dieci anni dalla data di rilascio. 

 5. La Regione valuta le proprie istruttorie in relazione 
ai piani di gestione delle Autorità di bacino distrettuali 
territorialmente competenti ai fini dell’equilibrio quanti-
tativo e qualitativo del corpo idrico. Nei casi in cui la do-
manda di concessione riguardi territori in cui le falde idri-
che sono state catalogate quantitativamente in condizioni 
critiche, sarà necessario valutare, prioritariamente, l’im-
patto delle derivazioni con particolare riguardo al relativo 
stato di qualità, alla potenzialità e all’entità dell’eventua-
le compromissione delle prospettive di raggiungimento/
miglioramento degli obiettivi stabiliti, in materia, dalla 
direttiva 2000/60/CEE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2000, n. 60, che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque. 

 6. La Regione trasmette mensilmente l’elenco delle do-
mande pervenute, ai sensi dei commi 2 e 3, all’Autorità di 
bacino distrettuale territorialmente interessata, che acqui-
sisce dati ed informazioni al fine di garantire le opportune 
azioni di monitoraggio sullo stato dei corpi idrici. 

  7. Entro il termine del 31 dicembre 2027, la Regione 
provvede:  

   a)   a individuare con atto ricognitivo, che tiene luogo 
dell’atto provvisorio di concessione, gli utenti che rien-
trano nelle fattispecie di cui ai commi 2 e 3 e quindi a 
identificare il diritto, per massimo dieci anni, di utilizzare 
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e derivare, nei limiti di portata indicati nella domanda di 
concessione o entro limiti inferiori indicati nell’atto rico-
gnitivo stesso, qualora venga rilevato che la derivazione 
richiesta alteri il regime idraulico e idrogeologico delle 
acque sotterranee demaniali; 

   b)   a negare il riconoscimento del diritto di cui alla 
lettera   a)   nei casi in cui venga rilevato che la derivazione 
in essere provochi gravi danni al regime idraulico e idroge-
ologico con una valutazione preventiva anche in corso di 
esercizio e sugli effetti di qualsiasi prelievo sull’ambiente, 
in modo da garantire gli obiettivi di qualità stabiliti per i 
corpi idrici e a ordinare, in caso, anche la sospensione della 
derivazione stessa e dell’uso della risorsa, nonché ad adot-
tare gli ulteriori atti previsti dalla normativa vigente. 

 8. L’atto ricognitivo di cui al comma 7, lettera   a)  , do-
vrà prevedere l’obbligatorietà e le modalità della instal-
lazione da parte del titolare della derivazione idrica di un 
contatore conforme alle vigenti normative e idoneo alla 
misurazione del quantitativo emunto anche per i controlli 
delle competenti autorità. 

 9. L’atto ricognitivo di cui al comma 7, lettera   a)  , è 
pubblicato sul sito istituzionale della Regione nella sezio-
ne «Amministrazione trasparente». 

 10. La Regione procede all’esternalizzazione, mediante 
una procedura a evidenza pubblica ai sensi della norma-
tiva vigente, delle attività complesse di assistenza e sup-
porto tecnico e amministrativo al fine di assicurare il ri-
spetto dei termini previsti per il rilascio delle concessioni. 

 11. La Giunta regionale, con deliberazione, può indivi-
duare le attività e i servizi da esternalizzare, le condizioni 
dell’esternalizzazione e i criteri essenziali di scelta del 
fornitore e di svolgimento del servizio. 

 12. Le province e la Città metropolitana di Roma Capi-
tale trasmettono alla Regione, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, l’elenco e 
la documentazione relativa ai procedimenti non conclusi 
di cui ai commi 1, 2 e 3 attribuiti alla loro competenza in 
base alla legislazione previgente. 

 13. Agli oneri derivanti dal comma 10 si provvede me-
diante l’istituzione di un’apposita voce di spesa, nell’am-
bito del programma 04 «Servizio idrico integrato» della 
missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente», Titolo 1 «Spese correnti», denominata: 
«Spese per l’esternalizzazione del servizio relativo all’at-
tività ricognitoria concernente le piccole derivazioni idri-
che», con uno stanziamento pari a euro 50.000,00 per l’an-
no 2025 ed euro 1.500.000,00 per l’anno 2026, derivante 
dalla corrispondente riduzione, a valere sulle medesime 
annualità, del fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», Ti-
tolo 1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 2026 si 
provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi 
della legge di bilancio di previsione finanziario regionale. 

  14. All’art. 8 della l.r. 2/2013 sono apportate le seguen-
ti modifiche:  

   a)    il comma 2 relativo ai canoni per le utenze di ac-
qua pubblica è sostituito dal seguente:  

 «2. I canoni di cui al comma 1 sono dovuti dai 
titolari di concessioni di derivazione di acqua pubblica 
nonché da coloro che utilizzino acqua pubblica in as-

senza del provvedimento di concessione, per il quale sia 
stata comunque presentata la relativa domanda ai sensi 
dell’art. 96, comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive 
modifiche, con esclusione di coloro che rientrano nella 
fattispecie di cui all’art. 17 del regio decreto 1775/1933 e 
successive modifiche.»; 

   b)    i commi da 4 a 16 sono sostituiti dai seguenti:  
  «4. Il canone di concessione demaniale per l’uso 

dell’acqua pubblica è determinato per ciascuna tipologia 
d’uso sulla base degli usi di seguito riportati ed annual-
mente aggiornato dalla direzione regionale competente in 
materia di risorse idriche, tenendo conto delle seguenti 
specificazioni:  

   a)   per consumo umano (non domestico) si in-
tende quello finalizzato all’esclusivo consumo per il 
fabbisogno idrico delle persone secondo quanto previsto 
dalla normativa che tutela la qualità delle acque destinate 
al consumo umano. Tale uso non è consentito in caso di 
utenza contestualmente servita da adduzioni del gestore 
del servizio idrico integrato comprese le gestioni tutelate 
del servizio stesso; 

   b)   per uso irriguo si intende quello finalizzato 
all’irrigazione fondiaria e all’irrigazione di coltivazioni 
all’interno di serre anche per uso privato di giardini o cor-
ti ad uso esclusivo o collettivo; 

   c)   per uso idroelettrico si intende quello fi-
nalizzato alla produzione di energia elettrica o di forza 
motrice; 

   d)   per uso industriale si intende quello finaliz-
zato a processi produttivi industriali. Nel caso in cui detti 
processi produttivi siano messi in atto da imprese alimen-
tari per la fabbricazione, il trattamento, la conservazione 
o l’immissione sul mercato di prodotti o di sostanze de-
stinate al consumo umano, l’uso delle acque deve rispet-
tare la vigente normativa che tutela la qualità delle acque 
destinate al consumo umano, escluse quelle la cui qualità 
non può avere conseguenze sulla salubrità del prodotto 
alimentare finale; 

   e)   per uso verde pubblico, attrezzature sportive, 
pescicoltura si intende quello finalizzato all’inaffiamento 
di aree destinate al verde o di aree sportive e all’alleva-
mento ittico; 

   f)   per uso igienico e similari si intende quello 
finalizzato ai servizi igienici, anche all’interno di impian-
ti sportivi, industrie e strutture varie; 

   g)   per usi diversi si intendono usi non ricon-
ducibili alle tipologie individuate dalle lettere da   a)   a   f)  , 
purché non in contrasto con la normativa vigente e con il 
pubblico interesse, tenuto conto delle sue concrete moda-
lità di esercizio; 

   h)    per uso domestico si intende l’estrazione di 
acqua sotterranea da parte del proprietario di un fondo, 
ovvero da parte dell’affittuario o dell’usufruttuario dietro 
consenso espresso del proprietario, e la sua destinazione 
all’uso potabile, compreso quello igienico, all’innaffia-
mento di orti e giardini, all’abbeveraggio del bestiame, 
compreso l’uso per scambio termico in impianti a pompa 
di calore, purché tali usi siano rivolti al nucleo familiare 
dell’utilizzatore e non configurino un’attività economico-
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produttiva o avente finalità di lucro. L’uso domestico del-
le acque sotterranee definite pubbliche non è soggetto al 
regime di concessione e al relativo canone, a condizione 
che:  

 1) l’uso non riguardi acque estratte da risorse 
qualificate; 

 2) la portata massima non sia superiore a 1 
l/s; 

 3) il volume di prelievo non ecceda il limite 
di 100 m3/anno. 

 5. Per gli usi di cui al comma 4, lettere   a)  ,   b)  , 
  d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , il canone di concessione demaniale per 
l’uso dell’acqua pubblica è determinato sulla base della 
portata costante o media annua nominale di concessione. 
L’unità di misura per la determinazione del canone è il 
modulo, corrispondente ad una portata pari a 100 l/s. Per 
l’uso di cui al comma 4, lettera   c)  , il canone è calcolato 
in relazione alla potenza nominale media annua espres-
sa in Kw. Nel caso di derivazioni a bocca libera per gli 
usi di cui al comma 4, lettera   b)  , la determinazione del 
canone è fatta in relazione all’estensione dei terreni ir-
rigati espressa in ettari. Il canone per l’uso domestico di 
cui al comma 4, lettera   h)  , è dovuto a partire dall’anno 
2026 nei casi in cui ecceda i limiti previsti al medesimo 
comma 4, lettera   h)  . 

 6. Con determinazione dirigenziale, la struttura 
regionale competente provvede annualmente ad aggior-
nare la misura del canone di cui alla tabella B allegata 
alla presente legge in relazione al tasso di inflazione 
programmato. 

 7. Il canone di concessione demaniale per l’uso 
dell’acqua pubblica è dovuto per anno solare ed è ver-
sato anticipatamente, entro il 30 settembre dell’anno di 
riferimento. 

 8. Gli utenti di acqua pubblica sono tenuti al pa-
gamento del canone nella misura intera, anche in caso di 
restituzione delle acque derivate con le medesime carat-
teristiche qualitative di quelle prelevate o in caso di riuso 
delle acque a circuito chiuso con reimpiego delle acque 
risultanti a valle del processo produttivo. 

 9. Per le concessioni rilasciate o in scadenza in 
corso d’anno, il canone è dovuto limitatamente ai mesi 
di validità della concessione nell’anno di scadenza o rila-
scio, in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo del 
canone annuo, con esclusione dei canoni minimi che non 
sono suddivisibili e devono essere comunque corrisposti 
per intero. Ai fini di cui al presente comma, la frazione di 
mese deve intendersi per intera. 

 10. Il pagamento del canone di concessione dema-
niale per l’uso dell’acqua pubblica è effettuato mediante 
la modalità di «PagoPA» o strumenti informatici analoghi 
e, in alternativa, nel solo periodo transitorio di comple-
ta attivazione della procedura informatizzata regionale, 
mediante versamento su apposito conto corrente postale 
intestato alla Regione ovvero mediante bonifico bancario 
a favore della tesoreria regionale. 

 11. L’omesso, ritardato o parziale pagamento 
comporta una sanzione pari al 30 per cento del canone 
non versato, oltre agli interessi legali. 

 12. Il mancato pagamento totale o parziale del 
canone per tre annualità consecutive comporta la deca-
denza di diritto dalla concessione o da altro titolo all’uso 
dell’acqua pubblica e il divieto di utilizzo della medesi-
ma dalla scadenza della terza annualità. L’accertamento 
di tale decadenza è comunicato dall’autorità concedente 
al soggetto esercente e al comune o ai comuni interessati 
dalle opere di derivazione ed è pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 

 13. Fatte salve le sanzioni amministrative previste 
dall’art. 17 e dall’art. 55 del regio decreto n. 1775/1933 
e successive modifiche, nel caso di ricerche sotterranee o 
scavo di pozzi senza i prescritti atti di assenso, si appli-
ca la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo 
di 1.000,00 euro ad un massimo di 10.000,00 euro. Le 
sanzioni sono ridotte ad un terzo in caso di avvenuta pre-
sentazione di istanza di concessione nelle forme previste 
dall’ordinamento regionale. 

 14. È istituito, presso la direzione regionale com-
petente in materia di risorse idriche, il catasto regionale 
dei prelievi di acqua pubblica, nel quale vengono archi-
viati ed informatizzati, con relativo codice identificativo 
definitivo, tutti i provvedimenti, le prese d’atto e i rico-
noscimenti suddivisi per provincia, rilasciati in materia di 
concessioni per le piccole e grandi derivazioni. 

 15. La Regione, in conformità a quanto previsto 
dagli articoli 86 e 89 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
e successive modifiche e dall’art. 96, comma 11, del de-
creto legislativo n. 152/2006, può adottare, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sentite le competenti commissioni consiliari, uno o più 
regolamenti autorizzati ai sensi dell’art. 47, comma 2, 
lettera   c)   , dello Statuto, al fine di disciplinare in modo 
organico:  

   a)   le procedure per il rilascio delle conces-
sioni di grandi e piccole derivazioni di acqua pubblica 
e per la ricerca, estrazione e utilizzazione delle acque 
sotterranee; 

   b)   la costituzione del catasto regionale dei pre-
lievi di acqua pubblica di cui al comma 14; 

   c)   l’eventuale rideterminazione delle diver-
se tipologie d’uso dell’acqua pubblica e dei relativi 
canoni; 

   d)   l’eventuale applicazione e determinazione 
di riduzioni del canone in caso di riuso delle acque o di 
restituzione delle acque di scarico con le medesime carat-
teristiche qualitative di quelle prelevate; 

   e)   la specificazione, nei limiti di quanto pre-
visto dal comma 13, delle fattispecie di illecito am-
ministrativo e la graduazione delle relative sanzioni 
pecuniarie; 

   f)   la determinazione delle spese di istruttoria 
per il rilascio dei provvedimenti concessori di competen-
za regionale.». 

  15. La tabella B (Canoni relativi alle utenze di ac-
qua pubblica), allegata alla l.r. 2/2013, è sostituita dalla 
seguente:  

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-8-2026 3a Serie speciale - n. 30

 

 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-8-2026 3a Serie speciale - n. 30

 

   16. La l.r. 30/2000 è abrogata.   

  Art. 23.

      Contributo per il contrasto dell’abbassamento
del livello idrometrico del lago di Castel Gandolfo    

     1. Al fine di tutelare l’equilibrio idrogeologico, am-
bientale e paesaggistico del bacino del lago di Castel 
Gandolfo e di contrastare i fenomeni di abbassamento 
del livello idrometrico, nonché la riduzione della cap-
tazione idrica dal lago stesso, la Regione autorizza il 
trasferimento di risorse alla Segreteria tecnico operativa 
(STO) dell’Ambito territoriale ottimale ATO 2, presso la 
Città metropolitana di Roma Capitale, quale contributo 
al finanziamento del progetto di intervento finalizzato 

all’interconnessione dell’acquedotto Appio Alessandri-
no e Doganella - lotto I - dai pozzi di Pantano Borghese 
al Serbatoio Santa Chiara (Colonna). 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 04 «Servizio idrico 
integrato» della missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente» Titolo 2 «Spese in conto 
capitale» della voce di spesa denominata «Contributo alla 
Segreteria tecnico operativa (STO) dell’ATO 2, presso la 
Città metropolitana di Roma Capitale, per le spese relati-
ve al contrasto dell’abbassamento del livello idrometrico 
del lago di Castel Gandolfo», con uno stanziamento pari a 
euro 2.000.000,00, per l’anno 2025, e a euro 1.000.000,00, 
per l’anno 2026, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto capitale».   
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  Art. 24.
      Modifiche all’art. 11 della legge regionale 2 dicembre 

2024, n. 19, relativo alla realizzazione di interventi 
urgenti e indifferibili concernenti le opere e gli impianti 
inerenti alla difesa del suolo    

      1. Dopo il comma 4 dell’art. 11 della l.r. 19/2024 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «4  -bis  . Al fine di consentire ai consorzi di bonifica la 
realizzazione di interventi indifferibili e urgenti, imposti 
da eventi imprevedibili o calamitosi, concernenti le opere 
e gli impianti di cui al comma 2, la Regione eroga contri-
buti per la tempestiva esecuzione degli stessi, necessaria 
per garantire la salvaguardia della pubblica incolumità e 
la sicurezza del territorio. 

 4  -ter  . Per le finalità di cui al comma 4  -bis  , i consorzi 
di bonifica trasmettono alla direzione regionale compe-
tente in materia di agricoltura la documentazione relativa 
agli interventi caratterizzati da indifferibilità e urgenza. 
La direzione regionale, verificata l’urgenza di provvede-
re, adotta i relativi provvedimenti di spesa a valere sullo 
stanziamento di cui al comma 4  -quater  . 

 4  -quater  . Agli oneri derivanti dai commi 4  -bis   e 4  -ter  , 
pari a complessivi euro 1.800.000,00, a valere sul trien-
nio 2025-2027, di cui euro 300.000,00 per l’anno 2025, 
euro 1.000.000,00 per l’anno 2026 ed euro 500.000,00 
per l’anno 2027, si provvede mediante l’istituzione, nel 
programma 01 “Difesa del suolo” della missione 09 “Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente”, 
Titolo 2 “Spese in conto capitale”, della voce di spesa 
denominata “Spese per la realizzazione da parte dei con-
sorzi di bonifica di interventi urgenti e indifferibili, im-
posti da eventi imprevedibili o calamitosi, concernenti le 
opere e gli impianti inerenti alla difesa del suolo”, al cui 
stanziamento si provvede con la corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi 
e accantonamenti”, Titolo 2 “Spese in conto capitale”.».   

  Art. 25.
      Accordo di collaborazione scientifica
tra la Regione e il Consorzio FABRE    

     1. Al fine di promuovere l’innovazione tecnico-scien-
tifica nella valutazione, classificazione e monitoraggio 
delle infrastrutture viarie regionali e di favorire la messa 
in sicurezza dei ponti, viadotti e altre strutture della rete 
stradale del Lazio, la Giunta regionale è autorizzata a sot-
toscrivere e a dare attuazione all’Accordo di collabora-
zione scientifica con il Consorzio FABRE (Consorzio di 
ricerca per la valutazione e il monitoraggio di ponti, via-
dotti e altre strutture), di seguito denominato Accordo, ai 
sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche, e nel rispetto dei principi previsti nell’art. 7, 
comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 del-
la legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 
in materia di contratti pubblici). 

 2. L’accordo disciplina lo svolgimento congiunto di 
attività di ricerca, formazione e supporto tecnico-scien-
tifico, funzionali alla classificazione del rischio, alla va-
lutazione della sicurezza e al monitoraggio delle opere 
infrastrutturali della rete viaria regionale, secondo quanto 
previsto dalle Linee guida adottate dal decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 
1° luglio 2022, n. 204 (Linee guida per la classificazione 
e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza e il 
monitoraggio dei ponti esistenti). 

 3. Per l’attuazione dell’accordo, la Regione si avvale 
dell’Azienda stradale lazio S.p.a. (ASTRAL), che opera 
nel rispetto delle disposizioni previste dalla legge regio-
nale 20 maggio 2002, n. 12 (Promozione della costituzio-
ne dell’azienda stradale Lazio - ASTRAL S.p.a.) e suc-
cessive modifiche e degli indirizzi impartiti dalla Giunta 
regionale. 

 4. Agli oneri previsti dal presente articolo si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 05 «Viabilità e in-
frastrutture stradali» della missione 10 «Trasporti e diritto 
alla mobilità», Titolo 1 «Spese correnti», della voce di 
spesa denominata «Spese relative all’Accordo di colla-
borazione scientifica con il Consorzio FABRE per il mo-
nitoraggio delle infrastrutture viarie regionali», con uno 
stanziamento pari, rispettivamente, a euro 110.000,00, 
per l’anno 2025, euro 550.000,00, per l’anno 2026, euro 
636.000,00, per l’anno 2027 ed euro 554.000,00, per l’an-
no 2028, derivante, per gli anni dal 2025 al 2027, dal-
la corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bi-
lancio regionale 2025-2027, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti» e, per l’anno 
2028, a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi del-
la legge regionale di bilancio di previsione finanziario.   

  Art. 26.
      Disposizioni relative ai piani di rateizzazione ventennali 

dei crediti di natura extratributaria nei confronti del 
Consorzio industriale del Lazio    

     1. Al fine di evitare l’insolvenza tecnica del Consor-
zio industriale del Lazio previsto all’art. 40, della legge 
regionale 22 ottobre 2018, n. 7 e successive modifiche, 
derivante dai pignoramenti sui conti correnti disposti in 
forza di titoli giudiziali esecutivi, i pagamenti delle rate in 
scadenza negli esercizi 2025, 2026 e 2027, concernenti i 
piani di rateizzazione ventennali dei crediti di natura ex-
tratributaria, vantati dalla Regione Lazio nei confronti del 
predetto Consorzio, concessi ai sensi dell’art. 64, commi 
10  -ter   e 10  -quater  , della legge regionale 17 febbraio 2005, 
n. 9 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2005) e 
successive modifiche, non ancora effettuati alla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono sospesi e differiti, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente, 
al primo, al secondo e al terzo anno immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza dei periodi di rateizzazione, 
sulla base della periodicità di pagamento prevista nei rela-
tivi provvedimenti regolanti i piani medesimi. 

 2. Per le finalità previste nel comma 1, la direzione 
regionale competente in materia di sviluppo economico 
provvede all’aggiornamento dei piani di rateizzazione 
ventennali e alle consequenziali operazioni contabili sul 
bilancio regionale. 
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 3. Per l’intero periodo di sospensione dei pagamenti pre-
visti nel comma 1, il Consorzio industriale del Lazio tra-
smette alla direzione regionale competente in materia di 
sviluppo economico, con cadenza trimestrale, una relazione 
sullo stato dei pignoramenti e sull’andamento della propria 
situazione economico-finanziaria. La mancata trasmissione 
della relazione trimestrale comporta l’immediata interru-
zione del periodo di sospensione e il rispristino delle con-
dizioni previste ai sensi dei rispettivi piani di rateizzazione. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, 
pari a euro 685.000,00, per ciascuna annualità del triennio 
2025-2027, si provvede mediante la corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 27.
      Tavolo interistituzionale sull’impatto dei dazi 

sull’economia regionale    

     1. È istituito, presso la Presidenza della Regione, un 
Tavolo interistituzionale sull’impatto dei dazi sull’econo-
mia regionale, di seguito denominato Tavolo, con compiti 
di approfondimento, monitoraggio, impulso e coordina-
mento delle politiche che l’amministrazione regionale in-
tende attuare per affrontare gli effetti dei dazi sulla realtà 
socioeconomica regionale. 

  2. Il Tavolo, i cui membri sono nominati con decreto 
del Presidente della Regione, è composto da:  

   a)   il Presidente della Regione, che lo presiede; 
   b)   l’Assessore regionale competente in materia di 

bilancio e programmazione economica; 
   c)   l’Assessore regionale competente in materia di 

sviluppo economico; 
   d)   il Presidente dell’Agenzia regionale per lo svilup-

po e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL); 
   e)   i Presidenti delle Camere di commercio del Lazio; 
   f)   il Presidente di Lazio Innova S.p.a.; 
   g)   i rappresentanti degli enti locali e delle istituzioni 

universitarie del Lazio individuati con la deliberazione 
della Giunta regionale di cui al comma 4. 

 3. Le funzioni di segreteria del Tavolo sono svolte dalla 
direzione regionale competente in materia di programma-
zione economica. 

 4. La Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, individua le moda-
lità di costituzione e funzionamento del Tavolo. 

 5. La partecipazione al Tavolo è a titolo gratuito e non 
comporta oneri a carico del bilancio regionale. Su richie-
sta del Tavolo, la direzione regionale competente in ma-
teria di programmazione economica può affidare studi e 
approfondimenti in materia a soggetti in possesso di com-
provata specializzazione. 

 6. Agli oneri concernenti gli studi e gli approfondimen-
ti di cui al comma 5 si provvede mediante l’istituzione nel 
programma 03 «Gestione economica, finanziaria, pro-
grammazione e provveditorato» della missione 01 «Ser-
vizi istituzionali, generali e di gestione», Titolo 1 «Spese 
correnti», della voce di spesa denominata: «Spese per gli 

studi e gli approfondimenti da parte del Tavolo interisti-
tuzionale sugli effetti dei dazi sull’economia regionale», 
con uno stanziamento pari a euro 100.000,00 per l’anno 
2025 ed euro 100.000,00 per l’anno 2026, derivante dal-
la corrispondente riduzione del fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 28.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale 30 dicembre 

2024, n. 22, relativo al programma straordinario 
regionale di investimenti pubblici    

      1. All’art. 6 della l.r. 22/2024 sono apportate le seguen-
ti modifiche:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Ai fini previsti nel comma 1:  

   a)   entro il 30 giugno di ogni anno, con una o 
più deliberazioni della Giunta regionale, da adottarsi sen-
tita la commissione consiliare competente, è approvato il 
programma annuale degli investimenti pubblici suddivisi 
in macro-classi settoriali e sono individuati i criteri e le 
modalità per l’ammissione ai finanziamenti, nel rispetto 
di quanto stabilito dall’art. 93 della legge regionale 7 giu-
gno 1999, n. 6, relativo alla disciplina delle modalità e 
dei termini di scadenza per l’ottenimento dei benefici e 
provvidenze di legge e successive modifiche, previa pub-
blicazione di apposito avviso pubblico; 

   b)   entro il 15 ottobre di ogni anno, con una o 
più deliberazioni della Giunta regionale sono approvati 
gli elenchi dei progetti ammessi a finanziamento.»; 

   b)   il comma 3 è abrogato.   

  Art. 29.
      Modifica alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 

concernente l’organizzazione del sistema turistico 
laziale e successive modifiche    

     1. Dopo l’art. 25  -bis    della l.r. 13/2007, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 25  -ter      (Approvvigionamento idrico autonomo 
delle strutture ricettive).    — 1. Per le zone che non sono 
servite da acquedotto pubblico, l’approvvigionamento 
idrico nelle strutture ricettive può avvenire in modo au-
tonomo, anche tramite la fornitura, da parte di soggetti 
privati, attraverso impianti idrici autonomi. 

 2. L’acqua fornita con approvvigionamento da un 
impianto idrico autonomo, non collegato all’acquedotto 
pubblico, deve essere dotata di giudizio di idoneità al con-
sumo umano, rilasciato ai sensi della vigente normativa.».   

  Art. 30.
      Abrogazione della lettera   b)   del comma 1 dell’art. 17 della 

legge regionale 26 ottobre 1993, n. 58 «Disposizioni 
per l’esercizio del trasporto pubblico non di linea e 
norme concernenti il ruolo dei conducenti dei servizi 
pubblici di trasporto non di linea, di cui all’art. 6 della 
legge 15 gennaio 1992, n. 21» e successive modifiche    

     1. La lettera   b)   del comma 1 dell’art. 17 della l.r. 
58/1993 è abrogata.   
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  Art. 31.
      Disposizioni relative alle maggiori entrate derivanti da 

Cotral S.p.a. da destinare al programma di investimenti 
per la realizzazione di interventi manutentivi 
straordinari della flotta ferroviaria    

     1. Per effetto di quanto stabilito nell’ambito dei contratti 
per l’affidamento dei servizi a Cotral S.p.a., approvati con 
deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, 
n. 1252 (Affidamento dei servizi di TPL automobilistico 
extraurbano. Approvazione della relazione redatta ai sensi 
dell’art. 34, comma 20, del decreto-legge n. 179/2012 e 
della Misura 2, punto 2, della delibera dell’Autorità di Re-
golazione dei Trasporti (ART) n. 154/2019, e dello schema 
di contratto di servizio) e con deliberazione della Giunta 
regionale 15 febbraio 2022, n. 49 (Affidamento in con-
cessione alla società Cotral S.p.a. dei servizi di trasporto 
pubblico ferroviario di interesse regionale e locale sulle 
ferrovie regionali «Roma - Lido di Ostia» e «Roma - Civi-
ta Castellana - Viterbo». Approvazione della relazione di 
cui all’art. 34, comma 20, del decreto-legge n. 179/2012, 
e dello schema di contratto di servizio) e a seguito della 
riunione congiunta del 25 luglio 2025 dei rispettivi Comi-
tati tecnici di gestione dei contratti, sono versate all’entra-
ta della Regione, a valere sull’annualità 2026, le maggiori 
entrate pari a complessivi euro 32.411.577,00, derivanti 
dalla quota accantonata nel bilancio della società relativa 
alla sovracompensazione dei contratti di servizio, da rila-
sciare in favore della Regione Lazio. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 concorrono alla realiz-
zazione di un programma di investimenti finalizzato alla 
realizzazione di interventi manutentivi straordinari della 
flotta ferroviaria della società Cotral S.p.a., da sottoporre, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, all’approvazione della Giunta regionale. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo, le entrate 
pari a euro 32.411.577,00 sono versate, a valere sull’an-
nualità 2026, nella voce di entrata di cui alla tipologia 
400 «Altre entrate da redditi da capitale» del Titolo 3 
«Entrate extratributarie» e sono iscritte, nell’ambito del 
programma 01 «Trasporto ferroviario» della missione 
10 «Trasporti e diritto alla mobilità», Titolo 2 «Spese in 
conto capitale», nella voce di spesa di nuova istituzione 
denominata «Spese per il programma di investimenti fi-
nalizzato alla realizzazione di interventi manutentivi stra-
ordinari della flotta ferroviaria di Cotral S.p.a.», con uno 
stanziamento pari a euro 32.411.577,00 per l’anno 2026.   

  Art. 32.
      Fondo regionale per i servizi di trasporto ferroviario 

intermodale o trasbordato    

     1. La Regione concorre con proprie risorse alle finalità 
e allo strumento di incentivazione di cui all’art. 1, com-
ma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativo 
alla concessione di contributi per i servizi di trasporto 
ferroviario intermodale e trasbordato, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 2, comma 3, del decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti 30 agosto 2023, 
n. 134 (Regolamento recante l’individuazione dei benefi-
ciari, la commisurazione degli aiuti, le modalità e le pro-
cedure per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 1, 
commi 648 e 649, della legge 28 dicembre 2015, n. 208). 

 2. Ai sensi del comma 1, nel programma 01 «Traspor-
to Ferroviario» della missione 10 «Trasporti e diritto alla 
Mobilità», Titolo 1 «Spese correnti», è istituito il «Fon-
do regionale per i servizi di trasporto ferroviario inter-
modale o trasbordato», con uno stanziamento pari a euro 
300.000,00 per l’anno 2025, derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regio-
nale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese 
correnti». 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo, la Regione 
è autorizzata a stipulare un apposito protocollo d’intesa 
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3, del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 134/2023.   

  Art. 33.
      Contributi per la pesca commerciale nelle aree portuali 

interessate da lavori    

     1. Qualora i lavori nelle aree portuali del territorio re-
gionale impediscano l’esercizio dell’ordinaria attività di 
pesca commerciale, la Regione eroga dei contributi stra-
ordinari, nel rispetto della normativa in materia di aiuti di 
Stato, volti a ristorare i soggetti titolari di licenza di pesca 
marittima professionale. Con deliberazione della Giunta 
regionale, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri 
e le modalità di erogazione dei contributi tenuto conto del 
numero di giornate di fermo e del GT (   Gross Tonnage   ) di 
ciascuna imbarcazione, quale parametro rappresentativo 
della capacità operativa. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provve-
de mediante l’istituzione nel programma 02 «Caccia e 
pesca» della missione 16 «Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca», Titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata «Contributi straordinari a favore dei 
soggetti che esercitano le attività di pesca commerciale 
nelle aree portuali interessate da lavori», con uno stanzia-
mento pari a euro 120.000,00, per l’anno 2025, derivante 
dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla medesima 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 34.
      Modifiche all’art. 12 della legge regionale 13 febbraio 

2009, n. 1 «Disposizioni urgenti in materia di 
agricoltura»    

      1. All’art. 12 della l.r. 1/2009 sono apportate le seguen-
ti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. La Regione favorisce la variabilità genetica 

e incentiva il miglioramento genetico delle specie e del-
le razze di interesse zootecnico iscritte ai libri genealo-
gici di cui al decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 
(Disciplina della riproduzione animale in attuazione 
dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154) e succes-
sive modifiche.»; 
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   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione 

concede aiuti alle aziende agricole zootecniche per l’uti-
lizzazione di animali di interesse zootecnico, iscritti nei 
libri genealogici, nell’ambito dei propri allevamenti o sta-
zioni di monta.». 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 35.
      Modifiche alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 

«Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 
al personale regionale» e successive modifiche    

      1. Alla l.r. 6/2002 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   alla lettera   c)   del comma 3 dell’art. 12 dopo le 

parole: «pubbliche amministrazioni» sono inserite le se-
guenti: «o di società a controllo pubblico regionale»; 

   b)   al comma 9 dell’art. 20 le parole: «, entro il limite 
percentuale previsto dal comma 5  -bis   dell’art. 19 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche) e successive modifiche» sono 
soppresse; 

   c)   al numero 2) della lettera   c)   del comma 4 
dell’art. 37 le parole: «in posizione di aspettativa, fuo-
ri ruolo o comando» sono sostituite dalle seguenti: «o 
di società a controllo pubblico regionale in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando o altro analogo 
provvedimento».   

  Art. 36.
      Disposizioni in materia di edilizia residenziale pubblica    

     1. Nelle more dell’adozione, da parte della Giunta re-
gionale, di una proposta di legge di riordino della nor-
mativa in materia di edilizia residenziale pubblica, da 
adottarsi entro centottanta giorni dall’approvazione della 
presente legge, in considerazione del rilevante interesse 
pubblico perseguito dalle Aziende territoriali per l’edili-
zia residenziale pubblica (ATER), istituite ai sensi della 
legge regionale 3 settembre 2002, n. 30 (Ordinamento 
degli enti regionali operanti in materia di edilizia residen-
ziale pubblica) e successive modifiche, la Regione, al fine 
di salvaguardare l’equilibrio strutturale di bilancio delle 
medesime ATER, adotta le misure previste al comma 2. 

  2. Alla l.r. 30/2002 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    dopo l’art. 14, è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Misure di compensazione per la ge-

stione degli alloggi sociali).    — 1. In attuazione dell’art. 2, 
comma 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture 
22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai fini 
dell’esenzione dall’obbligo di notifica degli aiuti di Stato, 
ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della 
Comunità europea), la Regione, con deliberazione della 
Giunta regionale, eroga alle ATER, annualmente, speci-
fici contributi finalizzati a compensare la non remunera-
bilità dei canoni di locazione applicati ai nuclei familiari 
assegnatari. 

 2. Ai fini dell’erogazione dei contributi previsti 
nel comma 1, le aziende, in sede di approvazione del bi-
lancio di esercizio, redigono un documento da allegare 
alla nota integrativa, nel quale sono riportati in modo ana-
litico i costi di natura corrente, anche indiretti, e i ricavi 
relativi agli alloggi sociali. 

 3. Con deliberazione della Giunta regionale, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono disciplinate le mo-
dalità di assegnazione dei contributi compensativi previ-
sti nel comma 1, applicando come criterio economico la 
differenza tra i costi e i ricavi teorici relativi agli alloggi 
sociali previsti nel comma 2.»; 

   b)    all’art. 20, sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) alla lettera   a)   del comma 1, le parole: «locali 

extraresidenziali» sono sostituite dalle seguenti: «locali 
non residenziali»; 

 2) dopo la lettera   d)    del comma 1, sono aggiunte 
le seguenti:  

 «d  -bis  ) i finanziamenti dello Stato, della Regio-
ne e degli enti locali destinati ai servizi abitativi pubblici; 

 d  -ter  ) i fondi integrativi appositamente stanzia-
ti dalla Regione e dai comuni per il perseguimento delle 
finalità inerenti al ruolo di calmieratori del mercato, per 
la tutela delle fasce più deboli e per le situazioni di parti-
colare tensione abitativa; 

 d  -quater  ) le eventuali altre entrate derivanti da 
lasciti, legati e donazioni.»; 

   c)    dopo l’art. 20, è aggiunto il seguente:  
 «Art. 20  -bis      (Disposizioni finanziarie).    — 1. Agli 

oneri derivanti dall’art. 14  -bis  , relativo alle misure di 
compensazione per la gestione degli alloggi sociali, si 
provvede mediante l’istituzione nel programma 02 “Edi-
lizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare” della missione 08 “Assetto del ter-
ritorio ed edilizia abitativa”, Titolo 1 “Spese correnti”, del 
“Fondo per le misure di compensazione per la gestione 
degli alloggi sociali da parte delle ATER”, con uno stan-
ziamento pari a euro 8.000.000,00 per l’anno 2025, euro 
10.000.000,00 per l’anno 2026 ed euro 12.000.000,00 
per l’anno 2027, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi 
e accantonamenti”, Titolo 1 “Spese correnti”. Per gli anni 
successivi al 2027, si provvede a valere sullo stanziamen-
to autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione 
finanziario regionale.». 

 3. Al fine di garantire la sostenibilità economica e fi-
nanziaria dell’ATER della Provincia di Frosinone, la Re-
gione riconosce un contributo pari a euro 5.000.000,00 
per l’anno 2025 ed euro 2.000.000,00 per l’anno 2026, 
nei confronti dell’ATER, finalizzato a sostenere il ripiano 
del disavanzo e il rimborso dei debiti finanziari maturati 
dall’Azienda alla data del 30 giugno 2025. 

  4. L’erogazione del contributo previsto nel comma 3 è 
subordinata all’adozione da parte del Commissario stra-
ordinario dell’ATER della Provincia di Frosinone di un 
Piano di risanamento economico-finanziario dell’Azien-
da. A tal fine, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, la Giunta regionale con deli-
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berazione emana, ai sensi dell’art. 15 della l.r. 30/2002, 
le direttive per la definizione del Piano, individuando in 
particolare:  

   a)   la predisposizione di piani di dismissione del pa-
trimonio aziendale; 

   b)   l’attivazione e l’implementazione, anche tramite 
riorganizzazione degli uffici a tale scopo dedicati, delle 
procedure di recupero dei crediti verso gli utenti assegna-
tari di alloggi; 

   c)   l’attivazione delle procedure di ristrutturazione 
del debito nei confronti degli istituti di credito e del de-
bito nei confronti dei fornitori, risultanti al 31 dicembre 
2024; 

   d)   l’attivazione di procedure di riorganizzazione de-
gli uffici e razionalizzazione delle spese di carattere ge-
nerale e per i servizi; 

   e)   ogni ulteriore misura necessaria per l’attuazione 
del Piano di cui al presente comma. 

 5. Al fine di verificare l’effettivo raggiungimento de-
gli obiettivi di risanamento economico-finanziario pre-
visti nel comma 4, l’ATER della Provincia di Frosinone 
predispone un apposito cronoprogramma di attuazione 
delle misure di cui al medesimo comma e, con cadenza 
trimestrale, trasmette alla direzione regionale competente 
in materia di edilizia pubblica una relazione dettagliata e 
certificata dal Collegio dei revisori dei conti sul relativo 
stato di avanzamento. La mancata trasmissione della re-
lazione trimestrale comporta l’immediata decadenza del 
contributo previsto al comma 3. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 02 «Edilizia resi-
denziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare» della missione 08 «Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa», Titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata: «Contributo per il risanamento eco-
nomico-finanziario dell’ATER della Provincia di Frosi-
none», con uno stanziamento pari a euro 5.000.000,00 per 
l’anno 2025 ed euro 2.000.000,00 per l’anno 2026, deri-
vante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesi-
me annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», Titolo 1 «Spese correnti». 

 7. Al fine di garantire la sostenibilità economica e 
finanziaria dell’ATER della Provincia di Rieti, è can-
cellato il debito nei confronti della Regione pari a euro 
1.067.191,45, riguardante la restituzione del pagamento 
effettuato alla Regione nei confronti degli aventi diritto 
delle somme loro riconosciute a titolo di provvisionale 
nonché di spese di lite, nell’ambito del contenzioso de-
ciso dal Tribunale di Rieti con sentenza n. 360 del 2020, 
confermata dalla Corte d’appello di Roma con sentenza 
n. 3265 del 2023 e dalla Corte di cassazione con sentenza 
n. 181 del 2024, concernente la condanna al risarcimento 
dei danni patiti dai parenti delle vittime del crollo del-
le palazzine di costruzione degli Istituti autonomi case 
popolari, a seguito del terremoto del 24 agosto 2016 ad 
Amatrice. 

 8. Per effetto delle disposizioni previste nel comma 7, 
la direzione regionale competente in materia di lavori 
pubblici e infrastrutture provvede all’adozione dei relati-
vi provvedimenti contabili. 

 9. Alle minori entrate derivanti dai commi 7 e 8, pari 
a euro 1.067.191,45, si provvede mediante la corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regio-
nale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese 
correnti».   

  Art. 37.
      Cofinanziamento regionale per il completamento degli 

interventi di riqualificazione dell’edilizia residenziale 
pubblica a cura dell’ATER del Comune di Roma    

     1. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubbli-
ca a cura dell’Azienda territoriale per l’edilizia residen-
ziale pubblica (ATER) del Comune di Roma, finanziati 
a valere sulle risorse del Piano nazionale per gli investi-
menti complementari, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lette-
ra   c)  , numero 13, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 
(Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti), convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021 (Prolunga-
mento dello schema di garanzia italiano per la cartolariz-
zazione dei crediti in sofferenza (GACS), aggiornamento 
della composizione dei panieri CDS e modifica di altri 
criteri del calcolo del corrispettivo) e del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2021 (Mo-
dalità tempistiche e strumenti per la rilevazione dei dati 
di attuazione finanziaria, fisica e procedurale nonché dei 
   milestone    e    target    degli investimenti e delle riforme e di 
tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel PNRR 
necessari per la rendicontazione alla Commissione euro-
pea), è disposto il cofinanziamento regionale per un im-
porto pari a euro 3.511.059,05 per l’anno 2025. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono erogate in favore 
dell’ATER del Comune di Roma per il completamento 
degli interventi ammessi a finanziamento ai sensi del de-
creto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili 30 marzo 2022, n. 52 concernente l’approva-
zione del Piano degli interventi predisposto da ciascuna 
Regione e provincia autonoma di cui all’allegato A, re-
lativo al Fondo complementare al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, previa verifica da parte della direzione 
regionale competente in materia di edilizia pubblica dello 
stato di attuazione degli interventi medesimi e del rispetto 
dei termini previsti dai relativi cronoprogrammi. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 02 «Edilizia 
residenziale pubblica e locale e piani di edilizia econo-
mico-popolare» della missione 08 «Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa», Titolo 2 «Spese in conto capitale», 
della voce di spesa denominata: «Cofinanziamento re-
gionale degli interventi di riqualificazione dell’edilizia 
residenziale pubblica a cura dell’ATER. del Comune di 
Roma», con uno stanziamento pari a euro 3.511.059,05 
per il 2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a vale-
re sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto capitale».   
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  Art. 38.
      Disposizioni relative all’art. 55, comma 7, della 

legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 concernente 
un programma straordinario di abbattimento delle 
barriere architettoniche e di manutenzione del 
patrimonio immobiliare delle ATER    

     1. La Regione, al fine di portare a termine il program-
ma straordinario di abbattimento delle barriere architetto-
niche e di manutenzione del patrimonio immobiliare delle 
Aziende territoriali per l’edilizia residenziale (ATER) del 
Lazio di cui all’art. 55, comma 7, della l.r. 4/2006, conce-
de un contributo straordinario in favore delle ATER. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’incremento dell’autorizzazione di spesa relati-
va all’art. 55, comma 7, della l.r. 4/2006 concernente l’ab-
battimento delle barriere architettoniche e la manutenzio-
ne straordinaria delle Ater del Lazio, di cui al programma 
02 «Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edili-
zia economico-popolare» della missione 08 «Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa», Titolo 2 «Spese in conto 
capitale», con uno stanziamento pari e euro 500.000,00 
per l’annualità 2025, derivante dalla corrispondente ri-
duzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulla medesima annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto 
capitale».   

  Art. 39.
      Disposizioni relative all’intervento di riqualificazione 

degli immobili regionali del Centro agroalimentare 
all’ingrosso di Fondi - MOF    

     1. Al fine di consentire la realizzazione dell’interven-
to di riqualificazione degli immobili di proprietà della 
Regione facenti parte del vecchio Mercato ortofrutticolo 
di Fondi, incluso nel complesso del Centro agroalimen-
tare all’ingrosso di Fondi (MOF), denominato: «Realiz-
zazione piastra integrata energetica polivalente su pro-
prietà Regione Lazio - Fotovoltaico e Climatizzazione», 
in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 
18 aprile 2025, n. 261 (PR Lazio FESR 2021-2027 – 
Obiettivo di Policy 2 «Un’Europa resiliente e più ver-
de». Priorità 2 «Europa più verde». Avvio dell’intervento 
«Realizzazione piastra integrata energetica polivalente 
su proprietà Regione Lazio - Fotovoltaico e Climatizza-
zione» su immobile «Mercato ortofrutticolo» di Fondi 
(MOF) nell’ambito dell’Azione 2.1.1.   b)   «Interventi di 
efficienza energetica: patrimonio regionale e altri edi-
fici pubblici»; e dell’Azione 2.2.1   a)   «Sostegno alla re-
alizzazione di sistemi di produzione di energia da fonti 
rinnovabili – soggetti pubblici»), la direzione regionale 
competente in materia di lavori pubblici e infrastrutture è 
autorizzata ad acquisire dal MOF S.c.p.a., quale soggetto 
attuatore dell’intervento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 261 del 2025, il relativo progetto tec-
nico esecutivo. 

 2. Per le finalità previste nel comma 1, nel program-
ma 06 «Ufficio tecnico» della missione 01 «Servizi 
istituzionali, generali e di gestione», Titolo 2 «Spese in 
conto capitale», è istituita la voce di spesa denominata: 

«Spese per il progetto tecnico esecutivo dell’intervento 
di riqualificazione degli immobili regionali facenti parte 
del Centro agroalimentare all’ingrosso di Fondi (MOF)», 
con uno stanziamento pari a euro 1.500.000,00 per l’an-
no 2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere 
sulla medesima annualità, nel fondo speciale previsto nel 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto capitale».   

  Art. 40.
      Modifica all’art. 34 della legge regionale 17 febbraio 

2005, n. 9, relativo alle sedi comunali e successive 
modifiche. Disposizione finanziaria    

     1. Al comma 1 dell’art. 34 della l.r. 9/2005, dopo le 
parole: «nelle sedi comunali,», sono inserite le seguenti: 
«nonché per l’acquisizione di immobili da adibire a sedi 
comunali,». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’integrazione dell’autorizzazione di spesa con-
cernente l’art. 34 della l.r. 9/2005, iscritta nel programma 
01 «Valorizzazione dei beni di interesse storico» della 
missione 05 «Tutela e valorizzazione dei beni e delle atti-
vità culturali», titolo 2 «Spese in conto capitale», per euro 
2.000.000,00 per l’anno 2025 e la corrispondente riduzio-
ne delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, 
a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale 
previsto nel programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto 
capitale».   

  Art. 41.
      Modifiche all’art. 2 della legge regionale 30 dicembre 

2020, n. 25, relativo a disposizioni in materia di 
tributi, patrimonio e disciplina finanziaria e successive 
modifiche    

      1. All’art. 2 della l.r. 25/2020 sono apportate le seguen-
ti modifiche:  

   a)    dopo il comma 14 è inserito il seguente:  
 «14  -bis  . La Regione, al fine di riqualificare e va-

lorizzare gli immobili regionali nella disponibilità degli 
enti locali, concede contributi agli enti locali medesimi 
per la realizzazione di interventi di manutenzione straor-
dinaria secondo i criteri e le modalità stabiliti con apposi-
ta deliberazione adottata dalla Giunta regionale.»; 

   b)    dopo il comma 15 è inserito il seguente:  
 «15  -bis  . Agli oneri derivanti dall’attuazione delle 

disposizioni di cui al comma 14  -bis   si provvede mediante 
l’istituzione nel programma 01 “Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali” della missione 18 “Rela-
zioni con le altre autonomie territoriali e locali”, Titolo 2 
“Spese in conto capitale”, della voce di spesa denominata 
“Spese per la realizzazione di interventi di manutenzione 
straordinaria su immobili regionali già nella disponibi-
lità degli enti locali”, con uno stanziamento pari a euro 
1.500.000,00 per l’anno 2025, derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte, a valere sulla me-
desima annualità, con riferimento all’autorizzazione di 
spesa relativa all’art. 2, commi 14 e 15, della l.r. 25/2020 
concernente la realizzazione di interventi di manutenzio-
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ne straordinaria su immobili trasferiti al patrimonio dei 
comuni, di cui al programma 01 “Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali” della missione 18 “Re-
lazioni con le altre autonomie territoriali e locali”, Titolo 
2 “Spese in conto capitale”.».   

  Art. 42.
      Modifica al comma 149 dell’art. 9 della legge regionale 

23 novembre 2022, n. 19, relativo alla concessione alla 
Fondazione «Film Commission di Roma e del Lazio» 
di un bene del patrimonio disponibile della Regione    

     1. Al comma 149 dell’art. 9 della l.r. 19/2022, le parole 
da: «, una porzione dell’immobile» fino a: «sede istitu-
zionale dell’ente» sono sostituite dalle seguenti: «dalla 
data di sottoscrizione del contratto, l’immobile apparte-
nente al patrimonio regionale sito in Roma, via Parigi, 
n. 11, da adibire a sede istituzionale dell’ente. Alla stipula 
del contratto di comodato d’uso gratuito, all’interno del 
quale è prevista la possibilità per la Regione di usufruire 
di spazi da concordare tra le parti per lo svolgimento di 
attività di proprio interesse, provvede la direzione regio-
nale competente in materia di patrimonio, sulla base gli 
indirizzi impartiti dalla Giunta regionale».   

  Art. 43.
      Partecipazione alla Fondazione «Museo del ricordo»    

     1. La Regione, nel rispetto dell’art. 56 dello Statuto e 
delle disposizioni del codice civile vigenti in materia, è 
autorizzata, previa deliberazione della Giunta regionale, 
a partecipare in qualità di socio fondatore alla Fonda-
zione «Museo del ricordo», prevista dalla legge 23 otto-
bre 2024, n. 165 (Istituzione del Museo del Ricordo in 
Roma), di seguito denominata Fondazione. 

 2. Il Presidente della Regione, ovvero l’Assessore regio-
nale competente in materia di cultura, delegato dallo stes-
so Presidente, provvede agli adempimenti necessari per la 
partecipazione della Regione alla Fondazione nonché, ai 
sensi dell’art. 41, comma 8, dello Statuto, alla nomina dei 
rappresentanti regionali, nell’ambito degli organi di indi-
rizzo e consultivi previsti dallo statuto della Fondazione. 

 3. I diritti della Regione inerenti alla qualità di socio 
fondatore della Fondazione sono esercitati, sulla base di 
apposite deliberazioni della Giunta regionale, dal Pre-
sidente della Regione ovvero dall’Assessore regionale 
competente in materia di cultura, delegato dallo stesso 
Presidente. 

 4. La Regione è autorizzata a concedere alla Fondazio-
ne, in comodato d’uso e per la durata della partecipazione 
alla Fondazione medesima, l’immobile appartenente al 
patrimonio regionale sito in Roma, via Maria Adelaide 
n. 11/14, angolo via Maria Cristina di Savoia n. 9, 11 e 13, 
da adibire a sede istituzionale dell’ente. La direzione re-
gionale competente in materia di cultura, di concerto con 
quella competente in materia di patrimonio, sulla base 
degli indirizzi impartiti dalla Giunta regionale, provvede 
alla stipula del contratto di comodato d’uso. 

  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 02 «Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale» della 
missione 05 «Tutela e valorizzazione dei beni e attività 

culturali», Titolo 1 «Spese correnti» e Titolo 3 «Spese per 
incremento di attività finanziarie», delle seguenti voci di 
spesa:  

   a)   in riferimento alle spese concernenti la partecipa-
zione alla Fondazione, della voce di spesa da iscrivere nel 
Titolo 3 del programma 02 della missione 05, denominata 
«Spese relative alla partecipazione della Regione Lazio 
alla Fondazione “Museo del ricordo”», la cui autorizza-
zione di spesa, pari a euro 100.000,00, per l’anno 2025, 
è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla 
medesima annualità, nel fondo speciale previsto nel pro-
gramma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e ac-
cantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   in riferimento alle spese concernenti il funziona-
mento e le attività della Fondazione, della voce di spesa 
da iscrivere nel Titolo 1 del programma 02 della missione 
05, denominata «Spese relative al funzionamento e alle 
attività della Fondazione “Museo del ricordo”», la cui 
autorizzazione di spesa, pari a euro 100.000,00, per cia-
scuna annualità 2026 e 2027, è derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, a valere sulle medesima annualità, nel fondo 
speciale previsto nel programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese 
correnti». Per le annualità successive al 2027, alla coper-
tura degli oneri predetti, si provvede a valere sullo stan-
ziamento autorizzato ai sensi della legge di bilancio di 
previsione finanziario regionale.   

  Art. 44.
      Modifica alle disposizioni dell’art. 7 della legge regionale 

29 dicembre 2023, n. 23, relative agli interventi 
straordinari per la valorizzazione dei teatri, delle sale 
cinematografiche, dei palazzi storici, dei luoghi di 
culto, degli spazi archeologici e ricreativi del Lazio e 
successive modifiche    

     1. Al comma 3  -bis   dell’art. 7 della l.r. 23/2023, sono 
aggiunte, infine, le seguenti parole: «Il trenta per cento 
delle risorse annualmente stanziate nel bilancio regiona-
le, ai sensi del comma 4, sono destinate al finanziamento 
degli interventi a cura del Comune di Roma Capitale.».   

  Art. 45.
      Fondo per il restauro e la riqualificazione dei 

monumenti storici, artistici e culturali    

     1. La Regione, al fine di sostenere gli interventi neces-
sari al restauro e alla riqualificazione delle aree culturali 
e dei monumenti storici e artistici che versano in stato di 
degrado o abbandono oppure che hanno subito gravi e vili 
episodi vandalici, concede appositi contributi ai comuni a 
valere sul «Fondo per il restauro e la riqualificazione dei 
monumenti storici, artistici e culturali», da istituire nel pro-
gramma 11 «Altri servizi generali» della missione 01 «Ser-
vizi istituzionali, generali e di gestione», Titolo 2 «Spese in 
conto capitale». 

 2. La Giunta regionale, con deliberazione da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, stabilisce i criteri e le modalità per la concessio-
ne e la rendicontazione dei contributi previsti al comma 1. 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA1-8-2026 3a Serie speciale - n. 30

 3. La dotazione del Fondo previsto al comma 1, pari a 
euro 100.000,00, per l’anno 2025, è derivante dalla cor-
rispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel Fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fon-
di» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 2 
«Spese in conto capitale».   

  Art. 46.
      Contributo straordinario all’Associazione regionale 

esercenti cinema del Lazio (ANEC Lazio) per la 
salvaguardia e la valorizzazione dell’iniziativa «Notti 
di Cinema a Piazza Vittorio»    

     1. La Regione, anche in relazione agli obiettivi di so-
stegno e promozione di cui alla legge regionale 2 luglio 
2020, n. 5 (Disposizioni in materia di cinema e audiovi-
sivo) e successive modifiche, concede all’Associazione 
regionale esercenti cinema del Lazio (ANEC Lazio), in 
considerazione del grave incendio che ha compromesso 
la struttura e le attrezzature di Chiosco Vittorio, significa-
tiva realtà di aggregazione giovanile inserita nell’ambito 
della rassegna «Notti di Cinema a Piazza Vittorio» pro-
mossa dalla medesima ANEC Lazio, un contributo straor-
dinario per la copertura delle spese necessarie per il ripri-
stino funzionale dell’area e delle dotazioni danneggiate 
finalizzato alla ripresa delle relative attività culturali. 

 2. Il contributo previsto ai sensi del comma 1 è erogato 
all’esito della presentazione da parte dell’ANEC Lazio 
di un piano dettagliato degli interventi realizzati e delle 
spese sostenute. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 02 «Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale» della 
missione 05 «Tutela e valorizzazione dei beni e delle at-
tività culturali», Titolo 1 «Spese correnti», di un’appo-
sita voce di spesa denominata: «Contributo straordinario 
all’associazione ANEC Lazio per la salvaguardia e la 
valorizzazione dell’iniziativa “Notti di Cinema a Piazza 
Vittorio”», con uno stanziamento pari a euro 30.000,00, 
per l’anno 2025, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 47.
      Contributo per il raduno del IV Raggruppamento 

Associazione nazionale alpini - ANA    

     1. La Regione, nell’ambito delle iniziative di promo-
zione e valorizzazione del territorio, concede all’Associa-
zione nazionale alpini (ANA) un contributo pari a euro 
100.000,00, per l’anno 2025, per l’organizzazione del ra-
duno del IV Raggruppamento, organizzato dalla sezione 
di Latina, il cui svolgimento è previsto nei giorni 27 e 
28 settembre 2025, presso il Comune di Gaeta. 

 2. La concessione del contributo di cui al comma 1 è 
subordinata alla presentazione da parte dell’ANA di un 
piano dettagliato delle attività e delle spese sostenute. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
mediante l’istituzione, nel programma 11 «Altri servizi 
generali» della missione 01 «Servizi istituzionali, generali 

e di gestione», Titolo 1 «Spese correnti», della voce di spe-
sa denominata: «Contributo all’ Associazione Nazionale 
Alpini per l’organizzazione del raduno del IV Raggrup-
pamento», con uno stanziamento pari a euro 100.000,00, 
per l’anno 2025, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti» Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 48.
      Modifiche alla legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 

«Ordinamento della formazione professionale» e 
successive modifiche    

      1. Alla l.r. 23/1992 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    dopo il comma 2 dell’art. 1, sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Al fine di favorire un più efficace incontro 
fra le competenze richieste dalle imprese e quelle posse-
dute dalle persone in cerca di occupazione o già occupa-
te, i fabbisogni formativi e professionali sono individuati 
mediante l’analisi, anche previsionale, dei fenomeni e 
degli andamenti del mercato del lavoro, implementando 
metodologie e strumenti avanzati per lo studio della do-
manda e dell’offerta di lavoro (   labour market intelligen-
ce   ), con particolare attenzione ai settori chiave della cre-
scita intelligente e sostenibile funzionali alle transizioni 
verde e digitale. 

 2  -ter  . Le risultanze delle attività previste nel 
comma 2  -bis   supportano la programmazione regionale 
sia dell’offerta formativa sia delle politiche attive per il 
lavoro, anche attraverso l’elaborazione di stime dei ri-
sultati socio-occupazionali attesi in esito alle attività for-
mative, conferendo priorità alle aree con maggiore disal-
lineamento tra la domanda e l’offerta di competenze. Gli 
strumenti attuativi prevedono, laddove pertinenti, stime e 
valutazioni in ordine alle previste ricadute occupazionali 
degli interventi.»; 

   b)    dopo il comma 1 dell’art. 10 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il sistema formativo regionale prevede 

specifiche misure per facilitare l’accesso ai servizi regio-
nali in materia di orientamento e di formazione alle per-
sone con fragilità e/o a rischio di esclusione dal mercato 
del lavoro.»; 

   c)    dopo il comma 1 dell’art. 14 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il sistema formativo regionale è orientato 

a promuovere un maggiore coinvolgimento delle parti so-
ciali ed economiche nella programmazione e nell’attua-
zione dell’offerta formativa, anche attraverso la promo-
zione di Patti per le competenze. A tal fine, la Regione 
incentiva l’integrazione di apporti funzionali di soggetti 
privati.»; 

   d)    dopo l’art. 14 è inserito il seguente:  
 «Art. 14  -bis      (Valorizzazione dei percorsi formati-

vi brevi. Messa in trasparenza delle competenze).    — 1. La 
Regione promuove la valorizzazione di specifici risultati 
di apprendimento, definiti micro-credenziali, comprensi-
vi di conoscenze, abilità e comportamenti conseguiti tra-
mite percorsi formativi brevi. 
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  2. Il sistema formativo regionale garantisce in esi-
to a percorsi formativi, anche brevi, la messa in trasparen-
za delle competenze acquisite, valorizzando:  

   a)   le competenze specifiche acquisite; 
   b)   la durata del percorso formativo; 
   c)   il livello di qualificazione raggiunto; 
   d)   l’eventuale riconoscibilità nell’ambito del 

sistema regionale delle qualifiche ottenute. 
 3. Il sistema formativo regionale incentiva il rico-

noscimento della formazione espletata in contesti di lavo-
ro, anche di breve durata.».   

  Art. 49.
      Modifiche alla legge regionale 29 novembre 2001, n. 29 

«Promozione e coordinamento delle politiche in favore 
dei giovani» e successive modifiche    

      1. Alla l.r. 29/2001 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    al comma 2 dell’art. 1:  
 1) alla lettera   c)   dopo le parole: «mondo giovani-

le» sono inserite le seguenti: «e dei genitori»; 
 2) alla lettera   g)   dopo la parola: «giovanile» sono 

aggiunte le seguenti: «e dei genitori»; 
   b)   dopo la lettera   b)    del comma 1 dell’art. 2 è inserita 

la seguente:  
 «b  -bis  ) delle associazioni di genitori maggior-

mente rappresentative della Regione;»; 
   c)    al comma 2 dell’art. 6:  

 1) alla lettera   c)   dopo la parola: «dipendenze» 
sono aggiunte le seguenti: «in particolare attraverso atti-
vità nelle scuole»; 

 2) dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) la promozione della collaborazione 

scuola - famiglia;».   

  Art. 50.
      Modifiche alle disposizioni dell’art. 9 della legge 

regionale 23 novembre 2022, n. 19, relative alla 
promozione di iniziative e manifestazioni sportive sul 
territorio regionale e successive modifiche    

      1. All’art. 9 della l.r. 19/2022 sono apportate le seguen-
ti modifiche:  

   a)   dopo la lettera e  -quater   ) del comma 39, è aggiun-
ta la seguente:  

 «e  -quinquies  ) pari a euro 500.000,00 per l’anno 
2025, al Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) – 
Comitato regionale Lazio, quale sostegno alle spese per la 
realizzazione di eventi e iniziative per la diffusione della 
pratica sportiva.»; 

   b)   dopo la lettera e  -quater   ) del comma 41, è aggiun-
ta la seguente:  

 «e  -quinquies  ) “Spese per la realizzazione di even-
ti e iniziative a cura del CONI Lazio per la diffusione 
della pratica sportiva”, la cui autorizzazione di spesa di 
parte corrente, pari a euro 500.000,00 per l’anno 2025, 
è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle 

medesime annualità, nel fondo speciale di cui al program-
ma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accanto-
namenti”, Titolo 1 “Spese correnti”.».   

  Art. 51.
      Istituzione di un Fondo per gli aiuti umanitari alla 

popolazione di Gaza e della Cisgiordania    

     1. La Regione, nel quadro degli interventi regionali 
diretti a promuovere e incentivare la cooperazione inter-
nazionale per lo sviluppo sostenibile, della cultura della 
pace, a tutela e salvaguardia dei diritti umani, istituisce il 
Fondo per gli aiuti umanitari alla popolazione di Gaza e 
della Cisgiordania, di seguito denominato Fondo. 

 2. Il Fondo, istituito presso la direzione regionale com-
petente in materia di relazioni internazionali, sostiene e 
finanzia le iniziative umanitarie a favore della popola-
zione di Gaza e della Cisgiordania e, in particolare, gli 
interventi in emergenza finalizzati a fornire assistenza 
umanitaria, diretti a tutelare la salute e consistenti nella 
fornitura di medicinali, beni di prima necessità, per fare 
fronte alla crisi alimentare e assicurare l’accesso della po-
polazione all’acqua potabile. 

 3. La Giunta regionale, su parere della commissione 
consiliare competente, individua con apposita delibera-
zione gli interventi da porre in essere finanziati dal Fondo 
e i criteri e le modalità per l’erogazione dei finanziamenti. 

 4. La Giunta regionale assicura trasparenza nell’impiego 
delle risorse finanziarie stanziate e utilizzate, attraverso la 
pubblicità e la rendicontazione dei fondi impiegati, in rela-
zione agli interventi posti in essere e ai risultati raggiunti. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provve-
de mediante l’istituzione, nel programma 01 «Relazioni 
internazionali e cooperazione allo sviluppo» della missio-
ne 19 «Relazioni internazionali», Titolo 1 «Spese corren-
ti», del «Fondo per gli aiuti umanitari alla popolazione di 
Gaza e Cisgiordania», con uno stanziamento pari a euro 
2.100.000,00 per l’anno 2025, derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missio-
ne 20 «Fondi e accantonamenti», Titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 52.
      Fondo regionale per lo stato
di calamità e di emergenza    

     1. Al fine di sostenere la ripresa del tessuto economico 
sociale dei territori regionali colpiti dagli eventi per i quali 
è stato dichiarato lo stato di calamità e/o di emergenza ai 
sensi dell’art. 15 della legge regionale 26 febbraio 2014, 
n. 2 (Sistema integrato regionale di protezione civile) e 
successive modifiche, è istituito un Fondo regionale per 
lo stato di calamità e di emergenza, alimentato annual-
mente con risorse regionali, destinato ai comuni colpiti 
dai predetti eventi per il ripristino e la messa in sicurezza 
delle strutture e delle infrastrutture pubbliche, nonché per 
la concessione di contributi a favore dei cittadini e delle 
attività produttive danneggiati dai medesimi eventi. 

 2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, con deliberazio-
ne, previo parere della commissione consiliare competen-
te, definisce i criteri e le modalità per l’accesso al Fondo 
di cui al comma 1 e per la presentazione delle relative 
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domande da parte dei comuni, gli interventi ammessi a 
finanziamento, le relative priorità di finanziamento e le 
modalità di rendicontazione delle spese sostenute. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provve-
de mediante l’istituzione nel programma 02 «Interventi a 
seguito di calamità naturali» della nella missione 11 «Soc-
corso civile», Titolo 2 «Spese in conto capitale», del «Fon-
do regionale per lo stato di calamità e di emergenza» con 
uno stanziamento pari ad euro 500.000,00 per l’esercizio 
finanziario 2025 derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto capitale».   

  Art. 53.
      Contributo straordinario all’Università degli studi 

della Tuscia per il ripristino delle strutture di ricerca 
scientifica danneggiate dall’incendio del 4 giugno 2025    

     1. A seguito degli ingenti danni alle strutture scienti-
fiche e didattiche del Dipartimento di Scienze agrarie e 
ambientali dell’Università degli studi della Tuscia, sita in 
Viterbo, causati dall’incendio avvenuto in data 4 giugno 
2025, è riconosciuto un contributo straordinario in favore 
dell’Università degli studi della Tuscia pari a complessivi 
euro 3.000.000,00, a valere sul triennio 2025-2027, fina-
lizzato al ripristino, alla riqualificazione e alla ricostru-
zione dei laboratori di ricerca scientifica nell’ambito dei 
quali sono svolte rilevanti attività di ricerca applicata in 
ambito agricolo, agroalimentare, forestale e ambientale. 

  2. Il contributo previsto al comma 1 è destinato, in 
particolare:  

   a)   alla ricostruzione e alla riqualificazione dei labo-
ratori scientifici e delle strutture universitarie danneggia-
te dall’incendio; 

   b)   all’acquisto delle attrezzature scientifiche, delle 
strumentazioni tecnologiche e delle dotazioni necessarie per 
lo svolgimento delle attività di ricerca e didattica avanzata; 

   c)   alla realizzazione di interventi infrastrutturali fun-
zionali alla piena ripresa delle attività accademiche e spe-
rimentali nel settore agricolo e agroambientale. 

 3. Al fine di sostenere lo sviluppo e l’ampliamen-
to dell’Università degli studi della Tuscia, la Regione 
concede, altresì, alla stessa, un contributo pari a euro 
200.000,00 per la realizzazione della sede distaccata nella 
Provincia di Latina. 

 4. Con deliberazione della Giunta regionale, da adotta-
re entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per la 
concessione e la rendicontazione dei contributi di cui ai 
commi 1 e 3, in relazione al cronoprogramma per la rea-
lizzazione degli interventi previsti. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a comples-
sivi euro 3.000.000,00, a valere sul triennio 2025-2027, 
si provvede mediante l’istituzione nel programma 04 
«Istruzione universitaria» della missione 04 «Istruzione 
e diritto allo studio», Titolo 2 «Spese in conto capitale», 
della voce di spesa denominata: «Contributo straordina-
rio all’Università degli studi della Tuscia per il ripristino 
delle strutture di ricerca scientifica danneggiate dall’in-
cendio di giugno 2025», con uno stanziamento pari a euro 
1.000.000,00, per ciascuna annualità del triennio 2025-
2027, derivante dalla corrispondente riduzione delle ri-
sorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere 
sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», Titolo 2 «Spese in conto capitale». 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante 
l’istituzione, nel programma 04 «Istruzione universitaria» 
della missione 04 «Istruzione e diritto allo studio», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», della voce di spesa denominata 
«Contributo all’Università degli studi della Tuscia per la re-
alizzazione della sede distaccata nella Provincia di Latina», 
con uno stanziamento pari a euro 200.000,00, per l’anno 
2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla me-
desima annualità, nel fondo speciale di cui al programma 
03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», Titolo 2 «Spese in conto capitale».   

  Art. 54.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (  Omissis  ).   
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